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La metamorfosi 
da Che Guevara 
alla sottoveste 


MARIO SECHI 


Agosto è un mese ottimo per fare i 
giornali, quando il Parlamento 
chiude per le vacanze, succedono 
sempre cose interessanti, rivelatrici. 
Si rischia un conflitto tra Iran e 
Israele, l'Ucraina ha sfondato il 
confine della Russia, gli Stati Uniti 
sono in una campagna per la Casa 
Bianca pazza, con un tentativo di 
assassinare Donald Trump, il 
cambio in corsa della candidatura 
di Joe Biden con Kamala Harris. 
Giorgia Meloni ha avuto colloqui 
con tutti i leader del Medio Oriente, 
ha parlato con il re di Giordania, il 
presidente dell'Iran, il primo 
ministro di Israele, il presidente 
degli Stati Uniti e con i partner 
europei. In uno spazio geopolitico 
che parte dall’ Europa Orientale, 
attraversa il Mediterraneo e arriva 
fino al Mar Rosso e all'Oceano 
Indiano, l'Italia gioca una partita 
vitale, quella di una potenza del G7 
(di cui abbiamo la presidenza) che 
in pochi anni ha dovuto ridisegnare 
la sua mappa energetica (dalla 
Russia all'Africa), varare una nuova 
politica estera guidata dall'interesse 
nazionale nel quadro multilaterale 
dell'Europa e dei rapporti Atlantici, 
fermare l'immigrazione (con 
successo, lo ha certificato Frontex), 
costruire una rete di alleanze (in 
Europa e nei Paesi di partenza) 
contro i trafficanti di esseri umani, 
seguire una politica di bilancio 
prudente e equilibrata che ha 
consentito all'Italia di superare crisi 
importanti in un quadro di forte 
inflazione, rialzo dei tassi e crisi 
delle materie prime. Sono fatti di 
importanza storica. 

Questa ë la realtà. Poi ci sono i 
mondi paralleli della sinistra. Quali 
sono gli argomenti dell'opposizio- 
ne? Il programma si puó 
riassumere così: casino totale. (...) 

segue a pagina 12 


«Non dobbiamo piegarci» 
La minaccia 
di Khamenei 


AMEDEO ARDENZA 


Se in Iran c’è un nuovo corso mode- 
rato avviato con la presidenza di Ma- 
soud Pezeshkian l’altra metà del cie- 
lo non se ne è ancora accorta. Il 13 
agosto, ha riferito Radio Free Euro- 
pe/Radio Liberty, (...) 

segue a pagina 6 
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ALESSANDRA MENZANI e TOMMASO MONTESANO a pagina 5 


LA BATTAGLIA DELLA CEI 


Le firme in chiesa imbarazzano i vescovi 


Monsignor Savino: bene il referendum contro l'Autonomia, ma i banchetti si facciano fuori 


FAUSTO CARIOTI 


Quante cose non vede, o forse 
sceglie di non vedere o magari 
non ammette di vedere, il ve- 
scovo Francesco Savino, brac- 
cio sinistro di monsignor Mat- 
teo Zuppi. E si che quelle cose 
sono lì, davanti agli occhi di tut- 
ti, figuriamoci dei suoi. Perché 
monsignor Savino è il vicepre- 
sidente della Cei con delega 
per l'Italia meridionale: le chie- 
se e le parrocchie (...) 

segue a pagina 9 


L’intervista 


«Io, Potsie, vi svelo 


Toh, escono le intercettazioni 
Con gli audio di Toti 
parte la sfida elettorale 


PIETRO SENALDI 


Per fortuna la chiamano Tele-Meloni. 
Il Tg3 ha trasmesso l'audio di una con- 
versazione tra Giovanni Toti e Aldo 
Spinelli allegata agli atti del processo. 
L'imprenditore si informa (...) 

segue a pagina 12 


La pugile e il cyberbullismo 


Denuncia della Khelif 


contro Musk e Rowling 
ANDREA MUZZOLON 


Dai cazzotti sul ring, alle denunce nei 
tribunali il passo è stato breve. Non è 
bastata una medaglia d’oro alle Olim- 
piadi, nonostante le opinioni contra- 
stanti sulla legittimità (...) 

segue a pagina 4 
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commento di LUCA BEATRICE a pagina 19 


E . di Mario Sechi e Costanza Cavalli 


LEONARDO IANNACCI 


Mezzo secolo dopo sono 

sempre «happy days», gior- 
= ni felici, per chi ama (...) 
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ERRORI 
A DESTRA 


Basta tentare 

di farsi accettare 
dai compagni 
DANIELE CAPEZZONE 


Gentili onorevoli di centrode- 
stra, egregi imprenditori non 
ideologizzati, cari intellettua- 
li non aspiranti party-giani: 
c'è un piccolo segreto che 
qui a Libero vorremmo con- 
dividere con voi, rivolgendo- 
vi un invito garbato ma pres- 
sante. 

Non pensate di essere “ac- 
cettati” dalla sinistra, non illu- 
detevi che - dando loro ragio- 
ne - saranno più buoni con 
voi, non autoconvincetevi 
del fatto che smetteranno di 
odiarvi, e soprattutto - per ca- 
rità - non credete alle loro 
promesse. Al massimo po- 
tranno blandirvi, transitoria- 
mente e tatticamente, nella 
speranza di disarticolare il 
centrodestra. Ma un minuto 
dopo, cioè una volta ottenu- 
to il risultato, vi getteranno 
via come limoni spremuti e 
torneranno alla loro collauda- 
ta routine: giudicare (...) 

segue a pagina 12 
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LOTTA DI CLASSE AGGIORNATA 


Le mosse della sinistra 
per cacciare i turisti 

Ma sono loro a trainare 
la crescita dell'economia 


Con la frenata annunciata dell'industria, si punta sul settore delle 
vacanze, che vale il 13% del Pil. Eppure ai compagni non interessa 
Che il ceto medio voglia andare in villeggiatura sembra fargli orrore... 


I numeri del turismo in Italia 


Le stime relative all'anno 2023 registrano i valori più elevati osservati da sempre dalle rilevazioni sul turismo 


134 milioni | 451,2 milioni +17% 51,6 miliardi | 2° 
di arrivi di presenze negli esercizi spesa turisti spesa turisti stranieri destinazione Europa, 

ricettivi dei quali il 52,4% stranieri 2023 quinta posizione 4%. 

turisti stranieri a maggio nel mondo Alcuni turisti nella spiaggia di = 

Mondello, vicino a Palermo. Per = 
definire il turismo di massa, nuovo 

25% 255 miliardi 3 milioni 16 milioni nemico della sinistra, si ricorre Ld 
di nuovi posti di lavoro nel 2023, il giro di affari gli arrivi nelle strutture ricettive italiane circa gli arrivi in piü anche a un neologismo inglese, «^ 
5 milioni di occupati diretti, rappresenta tra il 2019 e il 2025 (+2,3% rispetto al 2019), rispetto al 2022 (+13,4%) “Overtourism” = 
indiretti e indotto il 13% del pil mentre le presenze turistiche e oltre 39 milioni = 


crescono di 14,5 milioni (+3,3%) le presenze (+9,5%) 


FONTE: Istat, Ministero del Turismo, Bankitalia 


SANDRO IACOMETTI 


ШШ Certo, se hai l'ombrellone 
riservato a Capalbio o abiti nel 
centro storico di Roma o Firen- 
ze, la calata estiva dei lanziche- 
necchi (citazione liberamente 
presa da Alain Elkann) che in- 
vadono spiagge e città d'arte 
non fa piacere. E comprensibi- 
le. Ma l'enorme fastidio che il 
mondo della sinistra (ammini- 
stratori locali, dirigenti nazio- 
nali, movimenti ambientalisti, 
associazioni varie) ha per il tu- 
rismo rischia di mandare 
all'aria il Paese. Già, perché da 
diversi mesi a questa parte, 
complice la frenata della Ger- 
mania, la nostra industria va 
in retromarcia. E a trainare il 
Pil, come confermano non gli 
studi tarocchi della fasciosfe- 
ra, ma quelli ufficiali di Istat e 
Bankitalia, sono i servizi, in 
particolare quelli relativi alle 
strutture ricettive. 

Per carità, sappiamo che Da- 
niela Santanché si occupa so- 
lo del Twiga e dei sui affari con 
Flavio Briatore, poi con tutte 
le grane che ha con Visibilia 
figuriamoci se puó pensare a 
fare il ministro. Epperò, da 
quando c'é lei al dicastero, 
piaccia o no, il settore non ë 
mai andato cosi bene. 

Le stime relative all'anno 
2023, dati Istat, hanno registra- 
to i valori piü elevati osservati 
da sempre dalle rilevazioni sul 
turismo: oltre 134 milioni di ar- 
rivi e 451 milioni di presenze 
negli esercizi ricettivi presenti 
sul territorio nazionale. Tra il 
2019 e il 2023 gli arrivi nelle 
strutture ricettive italiane so- 
no cresciuti di 3 milioni di uni- 
tà (42,396 rispetto al 2019), 
mentre le presenze turistiche 
sono salite di 14,5 milioni 
(43,396). Sono circa 16 milioni 
gli arrivi in piü rispetto al 2022 


(413,490) e oltre 39 milioni le 
presenze (49,596). 

E il bello è che a fare la diffe- 
renza sono proprio i visitatori 
che stanno sullo stomaco alla 
sinistra, da una parte gli stra- 
nieri (cafoni e maleducati), 
dall'altra chi invece degli alber- 
ghi sceglie altre sistemazioni. 
«Dopo il periodo pandemico 
(2020-2022), scrive l'Istat, «la 


componente estera della clien- 
tela ë tornata a prevalere su 
quella domestica: nel 2023 il 
52,4% delle presenze turisti- 
che sono riferite a clienti non 
residenti in Italia». Mentre «gli 
arrivi e le presenze nel settore 
extra-alberghiero crescono 
del 16,9% e dell' 11,096 rispetto 
al 2022, e presentano incre- 
menti maggiori di quelli del 


WITHUB 


settore alberghiero (411,596 e 
48,196). 

Dati che sembrano confer- 
mati dalle recenti rilevazioni 
di Bankitalia, secondo cui a 
maggio, ultimi numeri dispo- 
nibili, la spesa dei viaggiatori 
stranieri in Italia ë cresciuta 
del 17% a 5,23 miliardi di euro. 
Un record che ha consentito 
di superare di gran lunga i vo- 


lumi registrati nel biennio pre- 
cedente. 

Ora, si puó pensare che die- 
tro al turismo ci siano specula- 
tori e truffatori, ricconi che se 
la spassano e multinazionali 
che fatturano all'estero. In real- 
tà, secondo un recente studio 
di Rome Business School su 
dati ovviamente ufficiali, il set- 
tore, con un giro di affari di 


255 miliardi, che rappresenta 
il 1396 del Pil. Non solo. Tra 
impieghi diretti, indiretti e 
quelli dell'indotto, il compar- 
to dà lavoro a 3 milioni di per- 
sone. E nel 2023 la quota di 
assunti è stata del 25% del tota- 
le dei nuovi assunti. In pratica, 
un posto su quattro guadagna- 
to in Italia è stato prodotto nel 
turismo. 


Da Firenze a Bologna: 
i sindaci rossi 
vanno contro i B&B 


mm Prima Firenze. Poi Bologna (che ci sta pensando). La 
stretta sugli affitti brevi arriva in Italia. E parte, manco a 
dirlo, dalle città guidate dalla sinistra. L’ultima notizia 
riguarda Bologna, dove il sindaco dem Matteo Lepore, 
rispondendo a un articolo critico comparso qualche gior- 
no fa sul Wall Street Journal, ha esposto il suo pensiero 
sul cosiddetto “overtourism”. Ovviamente la soluzione, 
per lui, è limitare gli affitti brevi. Insomma impedire, o 
rendere molto complicato, a chi a un appartamento dar- 
lo in locazione ai turisti. «Il turismo» ha detto Lepore «è 
una bolla che va gestita con politiche nazionali che man- 
cano da tempo». Gli affitti brevi per il primo cittadino solo 
l'esempio più lampante: «Da anni chiediamo una norma- 
tiva nazionale che manca e si scarica tutto sui Comuni. 
Per affrontare il tema dell’overtourism bisogna innanzi- 
tutto aver voglia di mettersi contro delle lobby, perché 
ormai chi gestisce gli affitti brevi a livello nazionale fa 
parte di una categoria». «Questo» ha aggiunto, «però è 
un governo che vuole lisciare il pelo di tutti quanti, ma 
non si assume mai delle responsabilità e scarica quindi 
sui sindaci la gestione senza dar loro potere nuovo». 
Quanto a Firenze, dopo che il Tar, il 10 luglio scorso, ha 
bocciato la delibera comunale dell'ottobre 2023, l'ammi- 
nistrazione locale, guidata ora da Sara Funaro, è tornata 
alla carica. Il 30 luglio scorso, il Consiglio comunale ha 
approvato una nuova delibera per limitare gli affitti brevi 
nel centro storico della città. Il Comune sostiene che la 
norma sia necessaria per ridurre lo spopolamento e 
migliorarne le condizioni di abilità per i residenti. 


Troppi ombrelloni: 
i progressisti vogliono 
spiagge libere per tutti 


mm | balneari devono essere antropologicamente di de- 
stra. Altrimenti non si spiega l’astio con cui vengono 
trattati dalla sinistra. Basta pensare alle dichiarazioni 
rilasciate l’altro giorno dal leader dei Verdi, Angelo Bonel- 
li. Il quale, oltre a proporre di triplicare il canone pagato 
dai concessionari, chiede pure che i due terzi delle spiag- 
ge italiane siano libere. Insomma: i litorali, fosse per lui, 
sarebbero “balneari free”. «Porteremo avanti ancora più 
convintamente la nostra proposta di legge che prevede 
quattro passaggi essenziali» ha spiegato il giorno dello 
sciopero dei gestori degli stabilimenti, «la triplicazione 
dei canoni, 70% delle spiagge libere, che le nostre coste 
vengano dichiarate beni inviolabili e comuni, per restitui- 
re il mare ai cittadini senza discriminazioni di sorta e 
stop privatizzazione spiagge». Ma non c’è solo Bonelli a 
fare la guerra ai bagnini. Pure l'eco-ansioso Mario Tozzi 
li vede come fumo negli occhi. In un recente articolo su 
La Stampa, il geologo e divulgatore scientifico, dismessi 
i panni di cassandra della catastrofe climatica imminen- 
te, declama che «le coste italiane vanno restituite ai 
legittimi padroni: tutti noi». E sì, perché insomma non è 
possibile che le spiagge siano oggetto di «un'occupazio- 
ne senza paragoni». Anche perché, dice Tozzi, i balneari 
sono pure dei furbetti che le tasse, quelle poche che 
dovrebbero pagare, non le pagano nemmeno («lo scontri- 
no fiscale non è proprio un’esigenza facilmente ricono- 
sciuta sulle nostre spiagge»). Che poi bastano i numeri 
(quelli di Tozzi): circa 100 milioni di euro i canoni versati 
dai concessionari, su un fatturato di 30 miliardi di euro. 


LA CROCIATA 1 LE BATTAGLIE DI AVS B LE POLEMICHE Ё 


Ога il vero nemico 
degli ambientalisti 
sono i vacanzieri 


m» Ambientalisti contro il turismo di massa. Sono già 
diverse le proteste dei residenti nei confronti del cosid- 
detto overtourism. Prendiamo per esempio l'Alto Adige, 
dove si ë acceso un dibattito sul turismo di massa. 
L'ultimo a chiedere un tetto all'afflusso di turisti ë stato 
l’albergatore Michil Costa. | 36 milioni di pernottamenti 
registrati l'anno scorso sono troppi. Costa propone pre- 
notazioni anticipate, anche di anni. Una proposta ritenu- 
ta troppo rigida da Idm, la società di marketing e svilup- 
po sostenibile della Camera di commercio locale. Secon- 
do l'azienda, sarebbe meglio sperimentare nei luoghi piü 
affollati accessi a pagamento con prenotazione, come 
quello scattato il 10 luglio sul lago di Braies. In Trentino, 
invece, di recente sono scoppiate polemiche per la Ciclo- 
via del Garda di futura costruzione. Per il Coordinamento 
Interregionale per la Tutela del Garda «il progetto creerà 
uno sfregio permanente alle splendide falesie dell'Alto 
Garda e aumenterà la presenza di migliaia di persone in 
una zona catalogata ad alto rischio geologico e nella 
quale è vietato un aumento antropico, distruggerà le 
piccole spiagge che circondano il lago». Secondo il Coor- 
dinamento «una programmazione miope che tende a far 
lievitare le casse di amministrazioni e comparto turistico 
ha ormai determinato un overtourism insostenibile per il 
Lago di Garda e i suoi abitanti: traffico congestionato, 
prezzi aumentati, difficoltà a reperire un'abitazione in 
affitto, consumo di suolo, scempio dei luoghi più presti- 
giosi per allettare i turisti con “effetti scenici”, perdita 
dell'identità dei luoghi, sovraffollamento». 
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A questo punto bisogna ca- 
pire quale motivazione ci sia 
dietro l'allarme di overtouri- 
sm, dietro le proteste degli am- 
bientalisti, dietro la guerra ai 
balneari che mira, molti a sini- 
stra sono già usciti allo scoper- 
to, a spazzare via gli stabili- 
menti italiani, sostituendoli 
con fantastiche spiagge libere, 
magari con qualche chioschet- 
to che ti vende l’acqua e il gela- 
to, gestite dai Comuni. 

Resta difficile anche capire i 
fucili puntati contro gli affitti 
brevi. Una crociata che vede i 
sindaci piddini di Bologna, 
Matteo Lepore, e di Firenze, 
Dario Nardella (ora all'Euro- 
parlamento) in prima fila, con 
divieti, tasse e vincoli che mira- 
no a scoraggiare l'offerta ricet- 
tiva di proprietari di casa che, 
vivaddio, hanno deciso di tra- 
sformare i risparmi di una vita 
in una piccola attività impren- 
ditoriale. 

Ora, ci si può anche interro- 
gare sulle conseguenze di una 
forte crescita dei flussi turisti- 
ci, si può ragionare sulle politi- 
che abitative e sulla tutela del 
territorio. Ma con l'industria 
che annaspa, la crescita che, 
sebbene più elevata delle mi- 
gliori economie europee, si 
muove sugli zero virgola e il 
patto di stabilità alle porte, ha 
un qualche senso mettersi a 
combattere l’unico settore ita- 
liano che va a gonfie vele? 

Difficile trovare spiegazioni 
che non siano culturali e ideo- 
logiche (la sinistra radi- 
cal-chic da sempre odia il turi- 
smo di massa) o addirittura 
politiche (muoia Sansone con 
tutti i filistei). La fortuna è che, 
malgrado le barricate create 
da piddini, verdi e cespugli va- 
ri, per ora i turisti in Italia ci 
sono lo stesso. Siano benedet- 
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IL DIBATTITO NEGLI USA 


Americani stufi dell’Europa snob 
«Non ci vogliono? Non andiamo» 


I viaggiatori a stelle e strisce che scelgono il Vecchio Continente (+55%) portano miliardi 
Ma si lamentano delle critiche alle loro “cattive abitudini”. E così rischiamo di perderli... 


DANIELE DELL'ORCO 


ШШ C'è ир detto piuttosto popolare ne- 
gli Stati Uniti che recita: «Lancia un sas- 
so a Manhattan e colpirai un newyorke- 
se che si sta preparando per una vacan- 
zain Europa». Il soggiorno nel Vecchio 
Continente è un'esperienza di culto 
per l'americano medio-alto borghese, 
da sempre. Se non altro perché, per via 
della bussola rotta di Colombo, le radi- 
ci profonde di quasi tutti gli statuniten- 
si di oggi portano al di qua dell'Ocea- 
no. Oltre a storia, arte, paesaggi e mo- 
do di vivere, quindi, l'Europa per gli 
americani significa anche "casa". Ep- 
pure, per decenni la bilancia del turi- 
smo da e verso l'America é stata sbilan- 
ciata in favore di quest'ultima. Fino al 
2018, quando la proporzione ë cambia- 
ta per la prima volta. E la disparità, nel 
giro di poco, ë diventata folle: 20,2 mi- 
lioni di americani hanno visitato l'Eu- 
ropa nel 2023 rispetto a 13,2 continen- 
tali volati in gita oltreoceano. 

Questo straordinario boost turistico 
é ovviamente multifattoriale. Ma, di si- 
curo, nella società Netflix i principali 
sponsor per il turismo europeo sono 
gli show televisivi. E non ë un caso che 
dopo il biennio pandemico, quando 
cioè abbeverarsi di serie tv era uno dei 
pochi modi per combattere la pazzia, 
la forbice sia diventata quasi doppia. 
In quel lasso di tempo, tutti, in Ameri- 
ca, hanno maturato la spasmodica vo- 
glia di viaggiare. E (anche) la tv li ha 
indirizzati verso le nostre latitudini. 
Uno show in particolare, la seconda 
stagione di "The White Lotus", comme- 
dia drammatica di successo della HBO 
ambientata in un resort di lusso in Sici- 
lia, ha avuto una duplice valenza: ispi- 
rare molti viaggiatori a fare lo stesso e 
rendere popolare il principale effetto 
collaterale di questa marea di turisti in 
trasferta in Europa: le cattive abitudini. 
Nello show, allo White Lotus di Taormi- 
na alloggiano vari personaggi, tutti sta- 
tunitensi, tutti alle prese con grane sen- 
timentali, tutti ovviamente ricchissimi, 


American Columnists Won't Stop Whining 
About American Tourists Ruining Europe. But 
Guess What? Europe Sucks. 


© BEN DREYFUSS 


L'articolo provocatorio sui turisti americani. Il titolo è un'accusa: “L'Europa fa schifo" 


tutti chiassosi, lussuriosi, un po’ rozzi e 
per niente capaci di trattare con delica- 
tezza e rispetto l'ambiente circostante, 
sia sociale che naturale. 

Un aspetto, quest'ultimo, che negli 
Usa ha scatenato un dibattito, ormai 
annoso, facendogli toccare nuove vet- 
te. Secondo molti, gli americani con i 
loro atteggiamenti starebbero addirit- 
tura “rovinando l'Europa". Per altri in- 
vece, come il blogger Ben Dreyfuss, fi- 
glio del premio Oscar Richard Drey- 
fuss (protagonista di “Goodbye amore 
mio"), gli editorialisti severi dovrebbe- 
ro starsene zitti, il Vecchio Continente 
sarebbe sopravvalutato (anzi, scrive, te- 
stualmente: «Fa schifo») e, piuttosto 
che essere considerati elementi di di- 
sturbo, gli americani farebbero meglio 
a portare le loro valigie piene di dollari 
altrove. 


Il target statunitense è da tempo mol- 
to ambito per enti del turismo, tour 
operator e società di gestione delle de- 
stinazioni in tutto il mondo, perché 
quando viaggia porta con sé una buo- 
na fetta dei circa 70mila dollari all'an- 
no di stipendio medio (sono i settimi 
più alti al mondo). Per l'Europa medi- 
terranea ciò significa un Ршт turistico 
ben piü efficace dei fondi Ue per porta- 
rele economie fuori dalla crisi post-Co- 
vid. Italia, Spagna, Grecia e Portogallo 
da sole assorbono circa un terzo dei 
500 miliardi di dollari annui che i turi- 
sti sversano in Europa. E, tra questi, gli 
americani sono parecchi, in aumento 
del 55% rispetto a un anno fa. Non es- 
sendo solo "fast tourists", cioe viaggia- 
tori che con cento lire dormono negli 
ostelli, mangiano hamburger da 5 eu- 
ro e bivaccano nelle piazze tracannan- 


do birra in lattina, cercano esperienze 
chiavi in mano che uniscano discreti 
livelli di lusso, viaggi organizzati, cibo 
locale, comfort. Complice il dollaro 
piü forte rispetto a una decina d'anni 
fa, la loro capacità di spesa, già alta, ë 
persino aumentata del 7-896, e le eco- 
nomie di intere città si stanno ridise- 
gnando. A Roma, dove il turismo sta 
contribuendo a sostenere le economie 
locali, la tariffa giornaliera media per 
camera é aumentata del 4296 dal 2019, 
arrivando a circa 200 euro a notte. Una 
manna per gli hotel, i B&B, ma anche 
gli appartamenti privati, con una fetta 
di mercato immobiliare che si muove 
proprio grazie agli acquisti uso investi- 
mento per soggiorni brevi. 

Questo volume di banconote col fac- 
cione di George Washington porta con 
sé dei lati oscuri. Tra questi, si, il chias- 
so, un certo senso di sfrontatezza e im- 
punità trai giovani, le cattive abitudini. 
Nonsi puó generalizzare, ma e oggetti- 
vo. In Giappone ad esempio, che sta 
sperimentando un'ondata di “overtou- 
rism" senza precedenti al ritmo di 3 
milioni di visitatori al mese, il compor- 
tamento dei turisti americani ha spin- 
to alcuni siti a cambiare politica, re- 
stringendo, se non addirittura impe- 
dendo del tutto, gli accessi. Negli Usa 
esistono addirittura blog di viaggio che 
elencano le norme comportamentali 
da seguire per evitare di essere rudi in 
giro per il mondo: dall'uso corretto di 
forchetta e coltello, alle (laute) elargi- 
zioni di mance, fino agli esercizi zen di 
pazienza quando cosi lontani da casa 
non si trovano di fronte al bancone del 
bar le trottole di Starbucks. 

Cionondimeno, se il turismo dev'es- 
sere il petrolio d'Europa, e in effetti lo 
è, vorrà dire che anche gli europei do- 
vranno imparare a fare un po’ meglio 
pubbliche relazioni e guadagnarsi la 
pagnotta interagendo financo coi texa- 
ni nemico del bon ton. Oppure, una 
volta fiutata l'occasione, imparerà a far- 
lo meglio qualcun altro. Da qualche al- 
tra parte. 
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VIP E POLITICI NON VOGLIONO CONTRATTEMPI 


Le lagne dei radical chic in vacanza 


Da Vauro alla Valerio: su social e giornali i racconti delle loro piccole disavventure estive 


MICHELE ZACCARDI 


NN L'estate, si sa, porta sempre con 
sé qualche disavventura, piccola o 
grande che sia. Di solito, ne parliamo 
con amici e parenti al rientro dalle 
ferie e tutto finisce lì. Ma questo vale 
per i comuni mortali come noi, non 
certo per i vip radical chic. Già per- 
ché i sedicenti intellettuali, spesso fir- 
me dei giornali progressisti, ci tengo- 
no a farlo sapere a tutti. E cosi, ad 
agosto, i quotidiani che li ospitano si 
riempiono di geremiadi sulle loro va- 
canze rovinate. Prendiamo il noto co- 
munista Vauro, che per inciso fa pu- 
re il vignettista. Ecco: sul Fatto Quoti- 
diano di qualche giorno fa, Vauro ha 
voluto raccontare la sua terribile 
esperienza su un volo Ita. Partito da 
Lampedusa e atterrato a Roma Fiu- 
micino, nota subito il “clamoroso” ri- 


tardo: 40 minuti. E vabbè. Poi però ecco 
la perla, anzi 4a beffa»: a Fiumicino «da- 
vanti al nastro» racconta a Vauro, «in 
attesa dei bagagli imbarcati, sul display 
è apparso il claim “volo atterrato” e do- 
po mezz'ora circa la scritta “consegna 
bagagli ultimata”». Ma i bagagli non era- 
no arrivati. E il povero Vauro ha dovuto 
aspettare più di due ore per riaverli. E 


che dire di Chiara Valerio, la scrittri- 
ce-femminista-matematica, nonché 
amica di Michela Murgia? Beh, lei qual- 
che giorno fa su La Stampa ha voluto 
renderci edotti del fatto che siccome e 
una che arriva sempre molto in antici- 
po in albergo, visto che viaggia tanto e 
lavora tanto, é il sottotesto, non trova 
mai la camera rassettata «prima delle 


wr 
, 


4 


A sinistra, il vignettista Vauro Senesi. A destra, la scrittrice Chiara Valerio (LaPresse) 


14, talvolta le 15». E insomma deve 
aspettare nella hall. Una vera tragedia, 
non c'è che dire. E la colpa di chi sareb- 
be? Beh, ovvio del capitalismo. «Questo 
mi pare dipenda sempre da quella fasti- 
diosa abitudine del capitale a decidere, 
a detrimento di tutti, che non ci voglio- 
no dieci persone per fare un lavoro da 
dieci persone, ma ce ne vogliono cin- 
que, o due» sostiene convinta Valerio. 
Ma in questo agosto rovente non pote- 
va mancare la sceneggiata di Selvaggia 
Lucarelli. Invitata in Calabria per ritira- 
re un premio, pochi minuti dopo esser 
salita sul palco, la firma del Fatto Quoti- 
diano se n'è andata. Piccata, a quanto 
pare, da una domanda della presenta- 
trice della serata su Fedez. «Non capi- 
sco cosa c'entri» si è subito impermalita 
la Lucarelli, che ha detto di essere «sta- 
ta trattata come una cretina». La giorna- 
lista ha spiegato: «Sono venuta qui da 
Milano, rinunciando alle mie vacanze 
(...) sono stata tre ore seduta a guardare 
gli ospiti prima di me e di essere trattata 
in questo modo non ho voglia... Quindi 
ringrazio il pubblico, torno al prossimo 
anno e spero che l'accoglienza sia diver- 
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PRIMO PIANO 


LE ACCUSE DELLA PUGILE 


Ora Khelif denuncia 
Musk e la Rowling 
per cyberbullismo 


Il suo avvocato deposita un fascicolo con i post dei vip 
che hanno messo in dubbio il sesso dell'atleta algerina 
e arriva a invocare il carcere. Salvini su X: «Una follia» 


segue dalla prima 


ANDREA MUZZOLON - 


(... della sua partecipazione 
nella categoria femminile, a 
soddisfare la fame di Imane 
Khelif. La pugile algerina è vo- 
luta andare oltre, portando il 
suo caso in aula. Ma non per 
chiarire il suo reale stato fisico, 
bensì per querelare chiunque 
abbia provato a mettere in 
dubbio la sua identità sessua- 
le. Così, neanche il tempo di 
mettere la medaglia al collo 
che ha dato mandato al suo 
avvocato di presentare tutta la 
pratica presso la Procura di Pa- 
rigi Le autorità transalpine 
non hanno potuto fare altro 
che aprire un fascicolo, al mo- 
mento a carico di ignoti, per 
“molestie informatiche e insul- 
ti pubblici a causa del genere, 
istigazione pubblica alla discri- 
minazione e insulto pubblico 
a causa dell'origine”. 

A spiegare i contorni della 
denuncia presentata da Khelif 
è stato il suo avvocato Nabil 
Boudi. Intervenuto su uno dei 
principali quotidiani algerini, 
El Watan, ha chiarito che l’in- 
tento è individuare quanti ab- 
biano diffamato o partecipato 
al “linciaggio mediatico” 
dell'atleta. Il tutto, partendo 
da politici e personaggi pubbli- 
ci che «hanno usato i propri 
account sulle piattaforme so- 
cial in questa campagna con- 
tro la mia cliente» , fino alle 
persone comuni che hanno 
preso posizione. Nella detta- 


gliata relazione fornita dal 
team legale, vengono citati al- 
cuni nomi di peso che avreb- 
bero partecipato alla campa- 
gna diffamatoria. 

A rivelarli è la rivista Varie- 
ty, che annovera fra i possibili 
indagati Elon Musk e la scrittri- 
ce J. k. Rowling. Il proprietario 
di Tesla e X - piattaforma su 
cui il dibattito attorno al sesso 
della Khelif ë stato piü acceso 
- sarebbe "colpevole" di aver 
condiviso un messaggio della 
nuotatrice Riley Gaines in cui 
questa affermava che «gli uo- 
mini non dovrebbero fare 
sport femminili», accompa- 
gnando il post con l'esclama- 
zione «assolutamente». Per 
quanto riguarda la madrina di 
Harry Potter invece, il tweet in- 
criminato contiene una foto 
dell'incontro fra la campiones- 
sa olimpica e la nostra Angela 
Carini. Nella descrizione la Ro- 
wling accusava la Khelif di es- 
sere un uomo che «si stava go- 
dendo l'angoscia di una don- 
na che aveva appena colpito 
in testa». Non solo loro pero. 
Alcune indiscrezioni vorrebbe- 
ro anche Donald Trump fra i 
volti noti citati nella denuncia. 
L'ex Presidente Usa, ora candi- 
dato dei repubblicani nella 
corsa alla Casa Bianca, aveva 
postato sui social uno scatto 
del match con la nostra azzur- 
ra, scrivendo: «Terrò gli uomi- 
ni fuori dagli sport femminili». 
Anche molti politici italiani, 
dal ministro Santanchè al lea- 
der della Lega Matteo salvini, 


avevano criticato lascelta di 
farla combattere come donna. 
E proprio il ministro dei Tra- 
sporti ha definito «una follia» 
la denucia presentata dalla 
Khelif. 

L'avvocato Boudi è sicuro: 
«Ciò che ha subito la mia clien- 
te è incontestabile», arrivando 
a invocare «condanne al carce- 
re». Eppure, i più attenti ricor- 
deranno che - non si sa quan- 
to volontariamente - era stato 
il più strenuo difensore della 
pugile, il presidente del Cio 
Thomas Bach, ad ammettere 
che la questione era tutt'altro 
che chiara. Rispondendo a chi 
chiedeva spiegazioni sul per- 
ché Khelif e la taiwanese Lin 
Yu-Ting fossero state squalifi- 
cate аа ра (International bo- 
xing associetion, ndr.), ma ac- 
cettate ai Giochi, aveva spiega- 
to: «Se qualcuno ci presenta 
un sistema scientificamente 
solido per identificare uomini 
e donne, noi siamo i primi a 
farlo». Di fatto, anche lui ave- 
variconosciuto i margini di in- 
terpretabilità del caso. Ma si 
sa che in questa versione sem- 
pre più orwelliana del mondo 
in salsa woke, la libertà di 
espressione è messa a dura 
prova. Anche un concetto tan- 
to semplice quanto scontato 
come “le atlete devono gareg- 
giare ad armi pari”, si scontra 
con l'intolleranza dei finti tolle- 
ranti. E l'arma per imporre il 
proprio punto di vista diventa 
la magistratura. 
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Imane Khelif, oro olimpico nella categoria 66 kg di boxe (LaPresse) 


ATLETA FRANCESE || 


Tweet contro 
ebrei, donne 
e bianchi 


Muhammad Abdallah Kounta 


mm Sostegno ad Hamas ed 
esaltazione del massacro del 
7 ottobre. Messaggi antisemiti 
contro ebrei e cristiani. Tweet 
in cui dichiara di voler uccide- 
re un «piccolo ragazzo bian- 
co». Non è il curriculum di un 
fondamentalista della Striscia 
di Gaza, bensì del velocista 
francese Muhammad Abdal- 
lah Kounta, impegnato nelle 
gare dei 400 metri durante le 
Olimpiadi di Parigi. A far esplo- 
dere il caso è stato l’account X 
"SwordOfSalomon" che ha re- 
cuperato alcuni vecchi tweet 
dell’atleta francese. Frasi ag- 
giaccianti come «Se un uomo 
lascia che sua moglie veda un 
ginecologo non ha dignità». 
Sul suo profilo sono poi nume- 
rose le ricondivisioni di post 
contro Israele come questo: 
«Possa Allah concedere il gra- 
do più terribile e orribile dell'in- 
ferno ai sionisti e ai loro soste- 
nitori, possano soffrire per 
l'eternità». E, per rimanere in 
tema di Olimpiadi, non è sfug- 
gito un like a un tweet che 
paragonava gli atleti israeliani 
a «uccisori di bambini», chie- 
dendone la squalifica dai Gio- 
chi. Il corridore si è scusato 
«con chi si è sentito offeso», 
sostenendo che si tratta di 
messaggi «fuori contesto». Ma 
il consigliere regionale 
dell'Île-de-France, Patrick Ka- 
ram, ha già inoltrato alla Fede- 
razione di atletica francese 
una richiesta ufficiale di espul- 
sione per Kounta. 


DOPO IL MURALE IMBRATTATO DELLA EGONU 


Il centrodestra discute di ius soli. Scintille Lega-Fi 


Gli azzurri aprono sullo ius scholae, ma subito il Carroccio li gela. Un caso gli attacchi di Gasparri a Vannacci 


PIETRO DE LEO 


ШШ Cè un riflesso politico scaturito 
dal dibattito intorno alla presenza di 
atleti di origine straniera alle Olimpia- 
di, e riguarda l'eventuale riforma del- 
le norme sull'ottenimento della citta- 
dinanza. Una questione che crea del- 
le differenziazioni all’interno della 
maggioranza di governo. La Lega, in- 
fatti, pubblica una "card" social affian- 
cando le foto del Segretario di Forza 
Italia Antonio Tajani e della numero 
uno dem Elly Schlein. Il pretesto ë un 
pezzo di Repubblica in cui si scrive 
della posizione azzurra favorevole al- 
lo cittadinanza per ius scholae. Si trat- 
ta di un principio ben diverso (e con 
molti piü vincoli) rispetto allo ius soli 
del Pd schleineiano. Comunque, la 
Lega a corredo dell'immagine mette 
un altolà: «Non c'é nessun bisogno di 


ius soli o di scorciatoie». E aggiunge: 
«Lalegge sulla cittadinanza va benissi- 
mo cosi, ei numeri di concessioni (Ita- 
lia prima in Europa con oltre 230mila 
cittadinanze rilasciate, davanti a Spa- 
gna e Germania) lo dimostrano». 
L'associazione grafica tra Forza Ita- 
lia e Pd ei toni dei leghisti non sono 
pero stati graditi in casa azzurra. Par- 
lando con l'Ansa, il portavoce Raffae- 
le Nevi osserva: «Innanzitutto dispia- 
ce cheun alleato di coalizione ci attac- 
chi. Noi abbiamo ribadito quella che 
è la nostra linea di sempre, ma non fa 
parte del programma di governo ov- 
viamente. Ognuno ha le sue sensibili- 
tà e impostazioni. Noi siamo contrari 
allo ius soli ma siamo invece aperti 
allo ius scholae». E ricorda: «Come dis- 
se Berlusconi, noi siamo per favorire 
l'integrazione. E la scuola ë motore di 
questa integrazione». La posizione de- 


gli azzurri riscuote un favore trasversa- 
le. A partire da Italia Viva e Azione. 
Carlo Calenda, per esempio, defini- 
sce un' «ottima notizia» la preferenza 
per lo ius scholae. Ë «fondamentale 
cercare una convergenza su questa 
proposta». Dal Pd, Graziano Delrio di- 
ce all'Ansa: «Assolutamente sono di- 
sponibile, anche in quanto presiden- 
te della commissione immigrazione, 
a discutere su una proposta in merito 
allo ius scholae». 

Poic'éun altro tema che riguarda il 
confronto tra Forza Italia e Lega e so- 
nole posizioni dell'eurodeputato elet- 
to nelle liste salviniane Roberto Van- 
nacci. Ieri il capogruppo azzurro al Se- 
nato Maurizio Gasparri ha attaccato 
all'indirizzo del generale: «Io sono un 
militante politico, ho cominciato da 
ragazzo, ho fatto tutta una trafila: la 
politica è aperta a tutti», dice Gasparri 


ad Agorà Estate. Poi il siluro sul milita- 
re: «Vannacci ha preso voti dicendo 
cose condivise in tutti i bar e in tutti gli 
autobus, un po’ di demagogia è facile 
seminarla e forse tutti siamo incorsi 
in questo peccato...dopodiché uno 
che finge di perdere l'equilibrio nella 
metropolitana per toccare uno e vede- 
re com'è la sua pelle, a me pare uno 
che ha qualche problema. Va manda- 
to a casa uno che dice queste cose». 
Controreplica da fonti della Lega: 
«Continuare ad attaccare una perso- 
na che ha preso più di 500 mila voti 
per difendere l'Italia dalla burocrazia 
europea e dai danni di Ursula e com- 
pagni non serve a nessuno». 

Il tema della composizione multiet- 
nica della società e della nostra dele- 
gazione olimpica, poi, alimenta un 
botta e risposta anche tra Fratelli d'Ita- 
lia e Pd. Il capogruppo dei meloniani 


al Senato, Lucio Malan, attacca: 
«Quelli del Pd le vedevano le Olimpia- 
di prima di Parigi? A Londra 2012 trai 
medagliati 8 azzurri come Egonw. 
All'esponente di destra, replica Mau- 
ro Berruto, che ë responsabile sport 
nei Dem ma ha un passato da com- 
missario tecnico del volley femminile, 
proprio ai tempi dei Giochi nella Capi- 
tale britannica: «No, non le vedevo, le 
facevo essendo ct della nazionale cita- 
ta» risponde a Malan. E ancora: «Insi- 
sta Senatore: con lei si va sempre sul 
sicuro». Contro risposta: «Compli- 
menti! Il Pd aveva addirittura un suo 
futuro deputato alle Olimpiadi di Lon- 
dra, ma non si é accorto che c'erano 
atleti di origine straniera che avevano 
la cittadinanza italiana (del resto l'Ita- 
lia è lo stato europeo che concede più 
nuove cittadinanze). O, se se n'ë ac- 
corto, aspetta 12 anni per strumenta- 
lizzarli e chiedere di cambiare le leggi 
che non hanno impedito a quegli atle- 
ti di gareggiare a Londra cosi come a 
Parigi e che non ha cambiato nei 10 
anni in cui ë stato in maggioranza da 
allora». 
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TOMMASO MONTESANO 


ШШ Rieccola, la partigiana Flo- 
die. Da Miami con furore. Furo- 
re anti-Meloni, ovvio. In realtà 
la cantante è del Quartaccio, 
borgata del XIV municipio di 
Roma, ma lei non si riconosce 
più nel suo quartiere. Il motivo 
è presto detto: il primo partito 
è Fratelli d’Italia, che alle Euro- 
pee ha superato il 30%. Per lan- 
ciare l'ennesimo attacco alla 
presidente del Consiglio, am- 
plificato a dovere dai media an- 
ti-governativi, molto meglio il 
luccicante set della Florida, do- 
ve Elodie ha posato per il calen- 
dario Pirelli 2025. Foto in no- 
me della libertà, cimanchereb- 
be: «Il corpo è parte fondamen- 
tale del modo di raccontarci e 
riprenderci la libertà di essere 
sensuali». 

Pensieri che Elodie affida a 
Repubblica. Ma anche a Corrie- 
re della sera («uso il corpo per 
manifestare le mie scelte») e 
Stampa («Sono stata educata 
alla libertà di espressione con 
il mio corpo»). Solo che dalla 
rivendicazione del diritto a 
«raccontare» qualcosa di sé at- 
traverso il fisico al sermone sul- 
le «donne che in Italia non so- 
no libere neppure di girare co- 
me vogliono» per colpa di un 
Paese che si sposta a destra, il 
passo è brevissimo. E qui Elo- 
die - non nuova a indossare i 
panni dell'eroina progressista, 
basti pensare alle annuali filip- 
piche in occasione dei gay pri- 
de - su Repubblica si produce 
nel nuovo attacco a Meloni nel 
nome dei «diritti minacciati». 
«È evidente il problema dei di- 
ritti acquisiti. Attaccando i gay, 
o l'aborto, si attacca la libertà. 
La cosa per cui soffro di più è 
che sia una donna a farlo. Co- 
me può non accorgersi di lavo- 
rare per gli interessi degli uomi- 
ni? E un atteggiamento imper- 
donabile. Non si può toccare la 
libertà di scelta. Il nostro è un 
Paese democratico, dovrem- 
mo ricordarcelo sempre. Se 


ALESSANDRA MENZANI 


E È bello, ogni giorno, impa- 
rare qualcosa di nuovo. Ieri 
per esempio grazie al prezioso 
contributo della cantante Elo- 
die, abbiamo scoperto che lei 
ha inventato i calendari di nu- 
do in Italia (forse nel mondo) e 
addirittura il nudo femminile 
come inno alla libertà all'indi- 
pendenza della donna. Merita 
un Nobel, come minimo. 

La cantante romana, grazie 
alla partecipazione al prestigio- 
so calendario Pirelli in cui ha 
posato senza o con pochi veli, 
ha rilasciato parecchie intervi- 
ste in cui ci fa sapere che lei 
usa il corpo come meglio cre- 
de, senza curarsi dei giudizi, 
che essere sexy non é una cosa 
brutta. 

Ma davvero? Pensa forse di 
essere la prima e l’unica? Sabri- 
na Ferilli, Elisabetta Canalis, 
Rossella Brescia, Monica Bel- 
lucci, Naomi Campbell, e pos- 
siamo andare avanti dieci mi- 
nuti, ossia tutte quelle attrici e 
showgirl che prima di lei si so- 
no spogliate per copertine di ri- 
viste o per lo stesso calendario 
Pirelli, non esistono, oppure 
erano talmente inconsapevoli 
del proprio corpo da usarlo so- 
lo per il vil denaro, non per far- 
si portatrici di indispensabili 
messaggi politici e femministi. 
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Libero 


giovedì 


ELLY SCANSATI 


La partigiana Elodie 
usa il corpo contro la Meloni 


La cantante riunisce la stampa per promuovere il calendario e ne approfitta 


per attaccare la premier. Fdi risponde e arriva il soccorso rosso di Bonelli... 


66 


| DIRITTI A RISCHIO 
PER COLPA DI FDI 
«I diritti acquisiti 
sono minacciati 
E evidente» 


GIORGIA TRADISCE 
LE DONNE 
«Lavora per 

gli interessi 
degli uomini» 
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poi vogliamo fare altro... Non 
ho simpatia per questo gover- 
no, perché per me la libertà ë 
sinonimo di felicità». 

Segue, in piena continuità 
con il pensiero della "sinistra 
ztl”, l'incredulità per il suo 
Quartaccio che ha svoltato a 
destra - «perché c’è paura (...). 
E quando le persone vedono 
personaggi pubblici gridare, 
comprensibilmente sono d'ac- 
cordo con loro (...). È facile se- 
durre chi non ha strumenti» - 
e, imbeccata dal quotidiano, la 
condivisione dell’allarme per 
la democrazia Usa in pericolo 
per «la cancellazione dell'abor- 
to da parte della Corte Supre- 
ma» (falso: la materia è stata 
demandata ai singoli Stati). 

Insomma, abbastanza per 
suscitare la reazione di Fratelli 
d'Italia. Il partito della premier 
reagisce attraverso la senatrice 
Donatella Campione, compo- 
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Uno degli scatti di Elodie per il nuovo calendario Pirelli 


DA STAR DI "AMICI" A COMIZIANTE ANTI-GIORGIA 


nente della commissione bica- 
merale d'inchiesta sul femmi- 
nicidio. «A Elodie rispondo 
che é triste che una donna at- 
tacchi in modo cosi violento 
un'altra donna solo perché ë 
presidente del Consiglio e non 
la pensa come lei», dichiara in 
una nota la parlamentare, av- 
vocato e primo firmatario di 
un disegno di legge che intro- 
duce la violenza contro le don- 
ne come arma di guerra. Cam- 
pione invita la cantante a usci- 
re dall'equivoco «di voler con- 
trabbandare l'esibizione del 
corpo come attività intellettua- 
le. La eserciti serenamente co- 
me altre sue colleghe che non 
avvertono il bisogno il far pas- 
sare un servizio fotografico per 
un'attività metafisica». Fuori di 
metafora: «Se Elodie vuole far 
parlare il suo corpo per espri- 
mersi liberissima di farlo, ma 
per favore ci risparmi i sermo- 


la Repubblica 
Elodie: il mio corpo 


un inno alla libertà 


ee 


L'AMMISSIONE 
SULL'ESECUTIVO 


«Non ho simpatia 
per il governo 
Libertà é felicità» 


FISICO BANDIERA 
DA SVENTOLARE 


«Uso il corpo 
per manifestare 
le mie scelte» 


Elodie, la regina рор ё nuda | 
“Mostrare il corpo è libertà” 


MARIA CORSI, SIMONETTA SCIANDIV ASCI 


ela bellezza 


CORRIERE DELLA SERA 
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ELODIE SU «THE CAL» PIRELLI 
«Io svestita? 
Decido da sola» 


Libera di spogliarsi, ma ci risparmi i sermoni 


La Di Patrizi non è la prima né l'ultima a posare senza veli, forse la musica non le basta più... 


Non ë la prima volta che la 
cantante lanciata dal talent 
show Amici e fidanzata del pi- 
lota Andrea Iannone regala 
scatti pruriginosi. Fatti suoi, se 
lo puó decisamente permette- 
re. Il problema ë che ogni volta- 
ci ammorba con pipponi pseu- 
do intellettuali per giustificare 
il rivoluzionario gesto. Come 
se ci fosse bisogno, oggi, di giu- 
stificare un nudo. 

Nata 34 anni fa nella borgata 
romana di Quartaccio da padre 
italiano, artista di strada, e madre 
francese originaria della Guada- 
lupa, ha avuto un'infanzia diffici- 


le. I suoi genitori si separano 
quando lei e la sorella Fey erano 
molto piccole. Ha la terza media. 
La partecipazione ad Amici, l'ha 
lanciata nell'Olimpo: Sanremo, 
le hit estive, i tormentoni; si ë af- 
fermata prepotentemente nella 
musica e nel costume anche gra- 
zie a un sex appeal indiscutibile. 
Alcune sue hit hanno meritato 
il successo che ha avuto, nel 
2023 Forbes l'ha inserita tra le 
cento donne di successo in Ita- 
lia. 

Nelle copertine dei dischi o sui 
social si spoglia spesso. Va be- 
nissimo, ma perché rifilarci gli 


spiegoni? Elodie deve sempre 
dare una valenza "nobile" alla 
dignitosissima scelta di usare il 
corpo per vendere, cosa che ac- 
cade dalla notte dei tempi, da 
Marilyn Monroe a Madonna. 
Si dia pace. 

Giusto ieri ë passata a mi- 
glior vita Peggy Moffitt, 87 an- 
ni, la prima modella a mostra- 
re il seno nella copertina di un 
giornale, Women's Wear Dai- 
ly. Era il 1964. All'epoca destò 
scalpore. Oggi, nel 2024, non ci 
si scandalizza più. Eppure lei 
insiste: «Il corpo rappresenta 
una parte fondamentale del 


modo di raccontarci e di ripren- 
dercila libertà di essere sensua- 
li (...). Mi piaccio e il corpo mi 
aiuta a raccontare qualcosa di 
me. Non penso che avere una 
sessualità sia peccato. Non so- 
no cattolica e voglio restare lon- 
tana da questo modo di pensa- 
re». Non lo pensa nessuno, in 
verità. «C'è un controllo sul cor- 
po, oggi più che mai. Mi accu- 
sano di sessualizzare e mi fa ri- 
dere: vorrei chiedere cosa signi- 
fica. Il punto è proprio questo: 
più uno viene accusato per 
l'uso della propria libertà di 
espressione, piü significa che 


ni vecchia maniera». 

Su Instagram, la giornalista 
sportiva Paola Ferrari (candida- 
ta con La Destra nel 2008 e so- 
stenitrice di Fdi con un contri- 
buto elettorale) posta una foto 
di Elodie in posa tutt'altro che 
casta ricordando che «rivendi- 
care la lotta al patriarcato fa- 
cendo vedere il "lato b" ë pro- 
fondamente scorretto. Le don- 
ne hanno altri valori». Tanto 
basta ad Angelo Bonelli, uno 
dei leader di Alleanza Verdi Si- 
nistra, per gridare all'aggressio- 
ne politica: «L'attacco rabbio- 
so di Fratelli d'Italia conferma 
ancora una volta quanto que- 
sta destra non tolleri critiche e 
reagisca in modo scomposto e 
offensivo. Elodie ha detto cose 
obiettive», mentre dal partito 
di Meloni sono arrivate «reazio- 
ni offensive e scomposte». «La 
destra attacca Elodie perché e 
una donna libera», aggiunge 
Marco Grimaldi, vicecapogrup- 
po alla Camera. 

Insomma, sul banco degli 
imputati ë finita la senatrice di 
Fdi. Contattata da Libero per 
una controreplica, Campione 
non si scompone: «Nessuna 
rabbia. Solo una doverosa rea- 
Zione a questi continui attac- 
chi. Elodie non é una qualun- 
que, il suo pubblico é vasto. 
Non mi piace quando in nome 
della libertà di una donna si at- 
tacca un'altra donna con affer- 
mazioni vaghe, fumose, da ana- 
lisi sociologica». Anche perché 
un conto sono gli slogan, altro 
la realtà, visto che «proprio du- 
rante il governo Meloni le don- 
ne hanno occupato posizioni 
mai raggiunte prima» (il riferi- 
mento, solo per restare agli ulti- 
mi casi, è a Daria Perrotta ragio- 
niere generale dello Stato e a 
Giuseppina Di Foggia ammini- 
stratore delegato di Terna). 
Chiusura sull'analisi di Elodie 
sul perché il consenso di Melo- 
ni non cali: «Forse è a disagio 
perché anche il suo quartiere 
ha abbandonato la sinistra?». 
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conduce una lotta giusta». Se 
le canta e se le suona. Imman- 
cabile il pensierino femminista 
del tipo: «L'uomo ё ossessiona- 
to dalla donna, ne vorrebbe la 
proprietà. Ma questo è il pro- 
blema dell’uomo in generale 
nel mondo». Amen 

Infine attacca una a caso: 
Giorgia Meloni. Il pensierino 
anti-meloniano è un altro gran- 
de must per finire sui giornali. 
Accusa il suo esecutivo di ucci- 
dere la libertà. Secondo la can- 
tante c'è il «problema dei diritti 
acquisiti, ma minacciati» sotto 
il governo Fdl. 

«Attaccando i gay, o l'aborto, 
si attacca la libertà. La cosa per 
cui soffro di più è che sia una 
donna a farlo. Come può non 
accorgersi di lavorare per gli in- 
teressi degli uomini? Non si 
può toccare la libertà di scelta. 
(...). Non ho simpatia per que- 
sto governo, perché per me la 
libertà & sinonimo di felicità». 
Per la cantante, madrina 
dell'ultimo Gay Pride (e anche 
di quello del 2022), Meloni ha 
consensi «perché c'é paura, 
quando non capisci il vero pro- 
blema. Quando le persone ve- 
dono personaggi pubblici gri- 
dare, comprensibilmente sono 
d'accordo con loro». E cosi Elo- 
die fini su tutti i giornali. Missio- 
ne compiuta. 
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ATTACCO A ISRAELE 


Il messaggio di Khamenei 
«Se ci arrendiamo 
Allah ce la farà pagare» 

Nuove violenze su donne 


La Guida Suprema su X lascia intendere che la vendetta per Haniyeh 
é rimandata ma non cancellata. Intanto la polizia morale spara 
su quelle che portano male il velo e sbatte in galera altri oppositori 


A sinistra, l'ayatollah Ali Khamenei. A destra, Ali Fadavi, vice comandante delle Guardie della rivoluzione prega per Ismail Haniyeh (Afp) 


segue dalla prima 


AMEDEO ARDENZA 


(...) cinque attiviste per i di- 
ritti delle donne iraniane so- 
no state condannate cumu- 
lativamente a più di 20 anni 
di carcere. 

Nina Golestani, Anahita 
Hejazi, Anahita Dostdar, Ro- 
sita Rajaei e Nagin Adalat- 
khah erano state arrestate a 
novembre 2023 nella città 
settentrionale di  Rasht. 
Adesso ë arrivata la condan- 
na per ciascuna di loro a tre 
anni e sei mesi ciascuna per 
"assemblea e cospirazione" 
easette mesi e 16 giorni cia- 
scuna per "propaganda con- 
tro il regime". Quasi quattro 


anni e due mesi a testa per 
essere scese in strada nella 
piü grande citta iraniana, af- 
facciato sul Mar Caspio, du- 
rante le settimane delle ma- 
nifestazioni "Donne, vita, li- 
bertà". Ossia le proteste po- 
polari seguite alla morte a 
settembre 2022 di Mahsa 
Amini: la giovane, arrestata 
per aver indossato il velo 
islamico in maniera non cor- 
retta, mori dopo tre giorni di 
coma per le percosse ricevu- 
te mentre era in custodia 
della polizia. 

Del presunto nuovo corso 
moderato non sa nulla nep- 
pure Arezoo Badri. La don- 
na 3lenne, riferisce la BBC, 
era al volante nella città di 


Nur, a est di Rasht. Nell'au- 
to di Arezoo c'era anche sua 
sorella. La polizia le nota e 
vuole fermarle perché non 
indossano l'hijab corretta- 
mente. Arezoo, madre di 
due bambini, ha paura. Sa 
bene che a giugno del 2023 
il regime ha impresso un 
nuovo giro di vite contro le 
donne: chi guida senza velo 
vedràla propria auto seque- 
strata. E sa anche di aver già 
ricevuto alcuni richiami in 
passato. La "brillante" idea 
di sequestrare le auto alle 
donne, ennesimo segno 
dell'ossessione тіѕоріпа 
del clero sciita al potere in 
Iran dal 1979, era venuta 
mesi prima al capo della po- 


lizia nazionale Ahmad Reza 
Radan che l'aveva avanzata 
nel quadro di un pacchetto 
di misure per implementa- 
re l'obbligo di velo. Oggi ba- 
stala foto di una telecamera 
perricevere un primo avver- 
timento via SMS. 

Arezoo non vuole perde- 
rela propria auto. Non si fer- 
ma al segnale. Accelera. La 
polizia le spara contro, la 
colpisce a un polmone, le le- 
siona la spina dorsale. L'inci- 
dente risale al 22 luglio ma, 
spiega ancora la BBC, non si 
sa ancora che tipo di danno 
abbia subito la donna, al 
momento paralizzata dalla 
vita in giù. La fonte della 
BBC ha riferito che l'ufficia- 


Israele e Iran, arsenali a confronto 
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le di polizia avrebbe dappri- proiettile, riferisce ancora la 


ma sparato a uno pneumati- 
co e poi al conducente. Tut- 
to a norma di legge. Tant'è 
che il colonnello Ahmed 
Amini, capo della polizia di 
Noor - un uomo senza ma- 
dre, figlia, sorella né vergo- 
gna - ha affermato che l'uso 
di armi da fuoco è consenti- 
to dalla legge iraniana. Do- 
po essere stata portata in un 
ospedale di Nur, Arezoo Ba- 
dri è stata trasferita in un 
ospedale di Sari, la capitale 
della provincia, per un inter- 
vento di chirurgia polmona- 
re. Una settimana dopo è 
stata portata a Teheran: so- 
lo dopo dieci giorni i medici 
sono riusciti a rimuovere il 


Bbc. La donna è ora nell'uni- 
tà di terapia intensiva 
dell'ospedale Vali-e-Asr (di 
proprietà della polizia) a Te- 
heran ed è tenuta sotto stret- 
ta sicurezza. Alla sua fami- 
glia sono consentite solo 
brevi visite, durante le quali 
i telefoni cellulari vengono 
confiscati. Le autorità han- 
no vietato ai visitatori di scat- 
tare foto o video della pa- 
ziente, anche se alcune im- 
magini sono emerse. 

In queste ore il regime de- 
gli ayatollah non pensa pe- 
rò né ad Arezoo, né a Mah- 
sa Amini né alla 17enne Ar- 
mita Geravand morta a Te- 
heran lo scorso ottobre do- 


I DUBBI DI JOHN PODHORETZ 


Non regge la versione di Hamas sulla scuola di Gaza 


Il raid è scattato alle cinque di un mattino d’agosto. Eppure i terroristi vogliono far credere che c’erano studenti 


MIRKO MOLTENI 


ШШ Si discute ancora sul bombarda- 
mento israeliano di sabato 10 agosto 
presso il complesso scolastico di Al 
Tabin, a Gaza City, in cui, secondo 
fonti palestinesi sarebbero stati ucci- 
si fra 93 e 100 civili. Ma la versione di 
Hamas vacilla. Nelle ultime ore il por- 
tavoce militare israeliano, generale 
Daniel Hagari, sulla base di confer- 
me dei tre servizi segreti israeliani, 
Mossad, Shin Bet e Aman, ha rilascia- 
to un'ulteriore lista di 12 terroristi uc- 
cisi nel raid, che s'aggiungono ai 19 
già dati per centrati nell'incursione. 
In totale, quindi, sarebbero almeno 
31 i miliziani di Hamas e della Jihad 
Islamica eliminati nel raid. 

Secondo la versione ufficiale israe- 
liana l'obbiettivo era una moschea 
adiacente alla scuola, in cui Hamas 


aveva stabilito un posto di comando. 
Stando al colonnello Nadav Shosha- 
ni, 4 miliziani usavano quel centro 
di comando per pianificare nuovi at- 
tacchi contro le nostre truppe». Non 
era una scuola in funzione perché, 
come ha fatto notare su X John Pod- 
horetz, dall'inizio della guerra, le le- 
Zioni sono sospese. Inoltre l'attacco é 
avvenuto alle 5 del mattino. La scuo- 
la era peró usata anche come centro 
di raccolta di profughi. Ma ció confer- 
ma che é la stessa Hamas a scegliere 
di porre i suoi comandi o arsenali in 
pericolosa vicinanza della propria 
gente. Del resto era stato lo stesso de- 
funto capo di Hamas, Ismail Ha- 
niyeh, a dire di aver «bisogno del san- 
gue della nostra gente». I militari 
israeliani hanno dichiarato che l'at- 
tacco ë stato effettuato «con tre picco- 
le munizioni guidate di precisione», 


senza dichiararne il tipo, sulla mo- 
schea che ospitava il comando nemi- 
co. Un comunicato dell'esercito affer- 
ma: «L'attacco ë stato condotto usan- 
do tre munizioni di precisione che, 
in accordo con gli esperti, non posso- 
no aver causato i danni riportati 
dall'ufficio informazione del gover- 
no di Gaza guidato da Hamas. Infatti 
nessun grave danno à stato inflitto al 
complesso». 

Probabilmente erano tre bombe 
dotate del sistema di guida satellitare 
Spice, tutto israeliano, che puo sfrut- 
tare sia coordinate Gps, sia un siste- 
ma elettro-ottico. Può essere applica- 
to anche a bombe di peso relativa- 
mente limitato, come quelle da 113 
kg, probabilmente quelle scelte da 
Israele per perforare il tetto della mo- 
schea e giungere ai piani sottostanti, 
contenendo le distruzioni in 


quell'ala del complesso. Infatti le im- 
magini aeree riprese dai droni mo- 
strano che, dopo il raid, i danni han- 
no riguardato solo il lato corrispon- 
dente alla moschea, sul totale del 
complesso scolastico che racchiude 
un ampio cortile. 

Il raid è stato materialmente attua- 
to da aerei dell'aviazione israeliana, 
forse F-16 o F-35, in coordinazione 
con l'osservazione da parte di un dro- 
ne e sotto la guida dell'intelligence 
militare Aman e del servizio di sicu- 
rezza Shin Bet. Per far passare la sua 
versione, che parla di un centinaio di 
morti, sempre senza fare distinzioni 
fra civili e miliziani, Hamas ha soste- 
nuto che gli israeliani hanno usato 
bombe assai più grosse, da 907 kg, 
senza spiegare però perché gli altri 
lati del complesso, esclusa la mo- 
schea, siano integri. Il raid può aver 
causato anche vittime fra i civili a cau- 
sa dell'affollamento e della pratica di 
usarli come scudi umani, ma il nu- 
mero dato da Hamas, sui cui criteri 
di conteggio ci sono dubbi fin da feb- 
braio, pare esagerato. 
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Navi da guerra e sottomarini 
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miron Dome 

Utilizzato contro razzi a corto-medio 

raggio 

m David Sling 

Intercetta missili a medio-lungo 

raggio in dotazione a Hezbollah 

m Arrow 

Utilizzato per contrastare 

i missili balistici 

BAll-in-one 

Utilizza due tipi di missili diversi 
WITHUB 


po un "alterco" con la poli- 
zia al quale erano seguiti 28 
giorni di coma. L'attenzione 
della guida suprema Ali 
Khameneié tutta per il nego- 
ziato a Doha per una tregua 
fra Hamas e Israele, l'altra 
ossessione di Teheran. Il 
successore di Khomeini 
non è contrario a un cessate 
il fuoco: “Il Corano”, scrive 
Khamenei su X, «ci insegna 
che una ritirata non-tatti- 
ca», ossia strategica, «fa sca- 
tenare l’ira divina». Ma una 
ritirata temporanea va be- 
ne. Il tempo che basta a Ha- 
mas di ricostituire un arse- 
nale di missili e a Teheran 
di sviluppare l'atomica. 
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GUERRA NELL'EST 


L'avanzata ha sorpreso pure Kiev 
Putin manda il suo bodyguard 


Gli ucraini controllano un'area di 1000 km quadrati e pensano di impiantare infrastrutture 
per i comandi avanzati. Distrutto blindato italiano. Il governo: «Non ë parte delle forniture» 


CARLO NICOLATO 


ШШ Dopo aver comunicato che «74 
comunità» della regione di Kursk so- 
no sotto il controllo dell'esercito di 
Kiev, il presidente ucraino Zelensky 
ha riferito ieri di ulteriori progressi, 
«uno o due chilometri dall'inizio del- 
la giornata», e che contestualmente 
sarebbero stati fatti un centinaio di 
prigionieri. L'area conquistata in 8 
giorni sarebbe di circa mille chilome- 
tri quadrati e Zelensky sta conside- 
rando l'ipotesi di aprire nella zona, 
«se necessario», «uffici di comando 
militare». Secondo l'Economist, l'at- 
tacco ha preso di sorpresa i russi ma 
anche gli ucraini non si aspettavano 
un successo del genere e ora stanno 
rivedendo i loro piani. 

Kiev ha dunque deciso di non na- 
scondere piü quella che ormai viene 
definita la più grande penetrazione 
militare in territorio russo dalla fine 
della Seconda Guerra Mondiale e ie- 
ri la televisione di Stato ha simbolica- 
mente trasmesso il filmato delle trup- 
pe ucraina che abbattono una ban- 
diera russa da un edificio ufficiale 
nella città di Sudzha, nella regione di 
Kursk. Il servizio ha mostrato colon- 
ne militari russe bruciate sulle stra- 
de della zona, nonché soldati ucrai- 
ni che distribuiscono aiuti umanitari 
ai residenti. Le forze armate ucraine 
hanno poi anche riferito di aver ab- 
battuto un jet russo Su-34, mentre 
durante la notte tra martedì e merco- 
ledì ben 4 basi aeree russe sono state 
attaccate da oltre un centinaio di dro- 
ni in quello che viene definito il più 
grande attacco aereo dall'inizio del- 
la guerra. 

Mosca ha confermato indiretta- 
mente l'attacco sostenendo di aver 
abbattuto 117 droni nemici e nel con- 
tempo continua a contraddire il pre- 
sidente ucraino garantendo che in 
realtà l'avanzata sarebbe stata bloc- 
cata. Le forze russe, supportate da 
aviazione, droni e artiglieria, «hanno 


sventato i tentativi di gruppi mobili 
nemici su veicoli corazzati di pene- 
trare in profondità nel territorio rus- 
so» e hanno causato loro pesanti per- 
dite, ha fatto sapere il ministero della 
Difesa nel suo bollettino quotidiano, 
aggiungendo che 
l'Ucraina ha perso fino a 
2770 soldati nella regione 
di Kursk nelle ultime 24 
ore e fino a 2300 dall'ini- 
zio dei combattimenti. 
La portavoce del mini- 
stero degli Esteri russo, 
Maria Zakharova, è sta- 
ta più evasiva sostenen- 
do che «il regime di Ze- 
lensky non ha raggiunto 
l'obiettivo principale 
dell’attacco alla regione di Kursk: di- 
strarre l’esercito russo dal Donbass». 
L'offensiva, ha aggiunto, è collegata 
ai fallimenti delle forze armate ucrai- 
ne in Donbass e l'Ucraina ha avuto 
«carta bianca dai suoi mandanti occi- 
dentali per le sue incursioni bandite- 
sche». Tra i mezzi nemici abbattuti 
dai russi ci sarebbe un blindato di 
fabbricazione italiana, uno Shield, 


Volodymyr Zelensky (LaP) 
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del quale viene anche mostrato un 
video. Il blindato tuttavia è sì prodot- 
to dalla Tekne di Ortona, ma non è 
in dotazione all'Esercito del nostro 
Paese e soprattutto non è mai stato 
fornito all'Ucraina. Il nostro esecuti- 
vo ha già fatto sapere 
che nell’offensiva in terri- 
torio nemico l’esercito 
di Kiev non utilizza armi 
fornite dall'Italia, e il blin- 
dato distrutto «è un mez- 
zo prodotto in Italia ma 
acquisito autonoma- 
mente dal governo ucrai- 
no». Il ministro della Di- 
fesa Crosetto ha comun- 
que sottolineato in una 
lettera al Corriere della 
Sera che «l'attacco ucraino non è 
un'invasione, ma una tattica difensi- 
va, in modo da allentare la tensione 
in Ucraina». Tale tattica, ha aggiun- 
to, «costringe i russi a spostare i pro- 
pri uomini in Russia». 

La lettera di Crosetto sembra dare 
seguito alle dichiarazioni del presi- 
dente americano Biden secondo il 
quale gli sviluppi dell'incursione 


GERMANIA 1 


Acqua contaminata in due basi Nato 
Si sospetta una manovra russa 


mm Due basi militari in Germania, che distano 100 chilometri una dall'altra, sono 
in massina allerta per il sospetto sabotaggio della rete idrica. La base di Colo- 
nia-Wahn, isolata dopo un sospetto sabotaggio della rete idrica, si trova nei pressi 
dell'aeroporto di Colonia-Bonn e impiega 4.300 militari e 1.200 civili, oltre a 


ospitare una flotta di aerei militari utilizza 
internazionali e ad essere un importante h 
caserma della Nato di Geilenkirchen, n 


ti dal cancelliere Olaf Scholz per i viaggi 
ub per il supporto militare all'Ucraina. La 
el Land del Nordreno-Vestfalia, ë non 


troppo lontana dal confine olandese. Il sospetto sul sabotaggio all'acqua si basa 


sul fatto che diversi parenti dei soldati 


dell'esercito abbiano riferito di avere 


problemi intestinali e disturbi allo stomaco. La rivista “Der Spiegel" ha riferito che 
la polizia e il servizio di controspionaggio dell'esercito stanno indagando su 
un'apparente effrazione: sarebbe stato scoperto un buco nella recinzione. 
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ucraina stanno «creando un vero di- 
lemma» per Vladimir Putin. Dilem- 
ma o meno l'operazione ha quanto- 
meno causato imbarazzo al Cremli- 
no che non si aspettava certo un at- 
tacco di tale portata sul proprio terri- 
torio. Putin ha nominato il suo aiu- 
tante ed ex guardia del corpo Alexei 
Dyumin per supervisionare la rispo- 
sta russa. Finora tra l'altro più di 
100.000 civili russi sono stati evacua- 
ti e in due oblast,quello di Kursk e 
quello di Belgorod, è stato dichiarato 
lo stato d'emergenza. La Russia pe- 
raltro non ha trovato ancora le con- 
tromisure all'offensiva e, nonostante 
sostenga il contrario, è stata costret- 
ta a trasferire truppe dal Donbass e, 
stando alla Lituania, anche da Kali- 
ningrad. 


UNITI ED EFFICIENTI 


Nel suo discorso, tenuto la notte 
tra martedì e mercoledì, Zelensky ha 
invece esortato il suo Paese ad «agire 
in modo unito ed efficiente come ab- 
biamo fatto nelle prime settimane e 
mesi di questa guerra, quando 
l'Ucraina ha preso l'iniziativa e ha ini- 
ziato a volgere la situazione a benefi- 
cio del nostro Stato» e ha sottolinea- 
to che in questa incursione ë stata 
fatta esattamente la stessa cosa: «Ab- 
biamo dimostrato ancora una volta 
che noi, ucraini, siamo in grado di 
raggiungere i nostri obiettivi in qual- 
siasi situazione, in grado di difende- 
re i nostri interessi e la nostra indi- 
pendenza». 

L'Ucraina tuttavia non ha alcuna 
intenzione di tenere i territori con- 
quistati e anzi il vice primo ministro 
Iryna Vereshchuk ha sottolineato 
che le forze armate stanno creando 
una "zona di sicurezza" nella regio- 
ne di Kursk e Kiev intende organizza- 
re assistenza umanitaria e corridoi 
di evacuazione рег і civili che voglio- 
no recarsi in Russia o in Ucraina. 
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IL GASDOTTO SABOTATO 


North Stream, mandato d’arresto contro un ucraino 


Il ricercato è l'istruttore subacqueo Volodymyr Zhuravlov. Berlino: nulla cambia nel nostro sotegno a Zelensky 


MAURIZIO STEFANINI 


ШШ La procura federale tedesca 
ha emesso un mandato d'arresto 
europeo contro un ucraino accu- 
sato di essere il responsabile del 
sabotaggio dei gasdotti Nord 
Stream 1 e 2 nel 2022. 

Il destinatario del mandato di ar- 
resto é un istruttore subacqueo, il 
44enne Volodymyr Zhuravlov. 1l 
legame con il sabotaggio del ga- 
sdotto che portava gas dalla Rus- 
sia alla Germania attraverso il Bal- 
tico risulta da una indagine con- 
dotta dalla rete televisiva pubblica 
Ard, dal quotidiano Süddeutsche 
Zeitung e dal settimanale Die Zeit. 
Secondo questi media, sarebbe 
l'Ucraina all'origine delle esplosio- 
ni sottomarine avvenute il 26 set- 
tembre 2022, che bucarono il ga- 


sdotto e causarono fughe di gas. 
La Polonia ha confermato mer- 
coledi di aver ricevuto un manda- 
to di arresto tedesco nei confronti 
di un ucraino sospettato di aver 
sabotato il gasdotto Nord Stream 
nel 2022. La procura polacca ha 
peró precisato di aver ricevuto il 
mandato d'arresto «nel mese di 
giugno» in relazione al processo 
contro di lui in Germania, ma che 
il sospettato ë partito per l'Ucrai- 
na prima di poter essere arrestato. 
Zhuranov e altri due cittadini 
ucraini, responsabili di una scuo- 
la di sub e identificati come Ew- 
gen U. e sua moglie Svetlana sa- 
rebbero le persone coinvolte nel 
sabotaggio, secondo l'indagine di 
questi media. Volodymyr viene 
onoltre identificato come uno de- 
gli occupanti di un veicolo bianco 


della marca Citroén che le autori- 
tà tedesche immatricolarono nei 
pressi dell'isola tedesca di Rügen 
la notte dell'8 settembre 2022 e 
avrebbe potuto accompagnare le 
persone che utilizzavano uno ya- 


cht, denominato Andromeda, sul 
quale gli investigatori hanno trova- 
to tracce di esplosivo e che ë so- 
spettato di aver partecipato anche 
lui all'operazione. 

I due gasdotti collegano la Rus- 


Le esplosioni nei gasdotti del Baltico 


Finlandia 


Norvegia 


Svezia 


Danimarca | | 
5) AS 


Russia 
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e nei gasdotti 


Lituania 


Bielorussia 
WITHUB 


sia alla Germania e trasportavano 
la maggior parte del gas russo ver- 
so l'Europa. Mosca e Kiev si sono 
alungo rimbalzati le accuse e han- 
no, dal canto loro, respinto ogni 
responsabilità. Le esplosioni ven- 
nero subito denunciate dalle auto- 
rità occidentali come un pericolo- 
so atto di sabotaggio ma fino ad 
ora nessuna indagine aveva porta- 
to aun esito soddisfacente. 

Il sostegno all'Ucraina non cam- 
bia, indipendentemente dall'esito 
dell'inchiesta sull'esplosione al 
Nord Stream. È quanto ha sottoli- 
neato il vice portavoce del gover- 
no tedesco, Wolfgang Büchner, 
dopo la notizia di un mandato di 
arresto europeo nei confronti di 
un cittadino ucraino che sarebbe 
coinvolto nell'attentato di due 
giorni fa: «Indipendentemente 
dal risultato a cui arriverà l'indagi- 
ne, questo non cambia il fatto che 
la Russia stia conducendo una 
guerra di aggressione contro 
l'Ucraina che viola il diritto inter- 
nazionale». 
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segue dalla prima 


FAUSTO CARIOTI 


(...) del Mezzogiorno fanno ri- 
ferimento a lui. E lui prende il 
suo incarico molto sul serio. 

Un mese fa, commentando 
lariforma che dovrebbe intro- 
durre l'elezione diretta del pre- 
mier, ha detto che «la dittatu- 
ra della maggioranza può pro- 
vocare derive autoritarie peri- 
colose e difficilmente reversi- 
bili». Quanto all'autonomia 
differenziata, secondo Savino 
«produrrà profonde e laceran- 
ti diseguaglianze», trasforman- 
do l’Italia in «un Far West». Pa- 
rolein linea con le dichiarazio- 
ni di Zuppi e con le note della 
Cei e non nuove per lui. Che a 
gennaio, intervenendo a un 
convegno in Calabria, aveva 
arringato i cattolici: «E l'ora di 
non fare silenzio, é l'ora di osa- 
re. Popolo, basta con la pau- 
ra». 

Qualcuno lo ha preso in pa- 
rola: puó capitare, quando 
hai l'autorità che ti deriva 
dall'abito talare e usi un lin- 
guaggio cosi accalorato. Nella 
chiesa di San Giorgio Maggio- 
re di Napoli, ad esempio, do- 
menica scorsa durante la mes- 
sa, il parroco ha invitato i fede- 
li a firmare per il referendum 
con cui l'opposizione vuole 
abrogare la legge sull'autono- 
mia e dare la spallata al gover- 
no. Per rendere la cosa piü 
semplice ha anche allestito 
un banchetto per le firme den- 
tro la sua chiesa. «E l'ora di 
osare», aveva detto il suo supe- 
riore. E don Carmelo ha osa- 
to, spiegando che si sente au- 
torizzato a fare cosi proprio 
dagli appelli della Conferenza 
episcopale. 


L'EVIDENZA NEGATA 


Ne ha scritto Libero due 
giorni fa, riportando la testi- 
monianza di un fedele. L'edi- 
zione napoletana di Repubbli- 
ca ha raccontato altri dettagli 
della storia (ovviamente con 
toni assai diversi) e pubblica- 
to la fotografia di quel ban- 
chetto all'inizio della navata, 
con appesi i manifesti del co- 
mitato referendario creato dai 
leader dell'opposizione. Im- 
possibile, insomma, non sape- 
re e negare l'evidenza. 

E invece, intervistato sul 


IL CASO SOLLEVATO DA LIBERO 


Le firme nelle chiese 
ora imbarazzano i vescovi 


Savino, numero due della Cei, ordina prudenza: «Bene il referendum 


contro l'Autonomia, ma i banchetti nelle parrocchie non sono opportuni» 


Corriere della Sera di ieri do- 
po quanto scritto da Libero, il 
vicepresidente della Cei che 
aveva detto «e l'ora di non fa- 
re silenzio» e «basta con la 
paura», d'improvviso si fa cau- 
to e pesale parole. La doman- 


Maligno» - e risponde di non 
saperne nulla. «Guardi», dice 
a chi lo intervista, «io non so 
proprio se ci siano parrocchie 
nelle quali sia accaduto, e non 
ho nessuna informazione su 
questo». 


Con tutto il rispetto per sua 
eccellenza, é difficile creder- 
gli, visto quello che era stato 
scritto e fotografato e che l'in- 
tervista al Corriere gli ë servita 
proprio a mandare un avverti- 
mento ai sacerdoti che voles- 


өө 


IL VICEPRESIDENTE 


sero imitare il parroco di Na- 
poli e raccogliere firme. Il mes- 
saggio ë questo: «Non ë oppor- 
tuno. Stiamo attenti a non ren- 
dere le parrocchie dei luoghi 
di conflittualità politica. Di cer- 
to la Cei non ha mai detto: rac- 
cogliete le firme. Pensare que- 
sto sarebbe ingiusto e falso». 

Concetto su cui ieri ha insi- 
stito anche il laico Vincenzo 
Corrado, direttore dell'Ufficio 
per le comunicazioni sociali 
della Cei: «Non c'é mai stata 
né mai ci sarà un'indicazione 
da parte della Conferenza epi- 
scopale a raccogliere firme 
contro la legge sull'autono- 
mia differenziata. E soprattut- 
to a farlo nelle parrocchie». 


LEZIONE AI PARROCI 


Sembra un ripensamento, 
ma non lo é. E la presa d'atto 


da che gli viene posta non ë 

proprio leonina: «Ogni tanto, 

nelle cronache delle ultime | 
settimane, tra accuse e smenti- 
te, sié detto che questa o quel- 
la parrocchia raccoglieva fir- 
me per il referendum. Le risul- 
ta?». La verità é nota a tutti, 
ma il vescovo si scorda per un 
attimo di quel meraviglioso 
passo del Vangelo di Matteo - 
«Sia il vostro parlare: “Sì, sì”, 
“No, no”; il di più viene dal 
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VESCOVI IN CAMPO 


In chiesa si firma 
contro il governo 


La Cei va a sinistra e una parrocchia di Napoli apre le sottoscrizioni 
| peril referendum anti-autonomia. Un fedele: spot durante la messa 


FASISTO CARIOTI, BARBELE DILL OECO è ALISSANDRO CONTATO ¿o papm 3-3 


DEI VESCOVI 


Parrocchie 
in cui sono 
state raccolte 
firme contro 
il governo? 
Non so se 

ce ne sono, 

a me non 
risulta nulla 


CEI, UFFICIO 


E soprattutto 
a farlo 


La chiesa di San Giorgio Maggiore, a Napoli. A fianco mons. Francesco Savino. Sopra Libero del 13 agosto 


COMUNICAZIONI 


nelle parrocchie 


che la situazione, dopo i tanti 
attacchi mossi dalla Cei al go- 
verno negli ultimi mesi, ora 
sta sfuggendo di mano, e che 
altri fedeli (e altri contribuenti 
chiamati ogni anno a mettere 
la firma sulla casella dell'Otto 
per mille), che non si ricono- 
scono nelle battaglie dell'op- 
posizione, rischiano di allonta- 
narsi dalla Chiesa. 

Savino infatti conferma tut- 
tele accuse al progetto dell'au- 
tonomia differenziata, che de- 
sta «perplessità e preoccupa- 
Zione» e prepara «una seces- 
sione per ricchi». E si guarda 
bene dall'ammonire i sacerdo- 
ti che hanno esagerato con lo 
zelo: ufficialmente, costoro 
nemmeno esistono. Spiega 
che la gente, ovviamente <ë li- 
bera di organizzarsi, che sia- 
no credenti o no, e sottoscrive- 
re un referendum sul quale i 


Non cë mai stata cittadini saranno chiamati a 
, FUE . esprimersi». 

ne mal сі sara L'importante é che questo 

x j° . si faccia senza coinvolgere di- 

un'indicazione rettamente chiese e parroc- 

: chie. Tradizione e stile impon- 

a raccogliere gono un'equidistanza forma- 

le, a maggior ragione quando 

firme contro quella sostanziale non c'ë. Est 

Г Autonomia modus in rebus, e non occor- 


re indossare la maglietta 
dell'opposizione per fare op- 
posizione al governo. Con la 
solita veste si ë inattaccabili e 
molto piü efficaci: i vescovi lo 
sanno, a certi parroci deve es- 
sere spiegato. 
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SAN GIORGIO MAGGIORE, NAPOLI 


Il collaboratore del don anti-Meloni è comunista 


Si tratta di un ex consigliere di Rifondazione e Pd. Fdi tuona: «È diventata una tana rossa. Ora ci mobilitiamo» 


Corrado Gabriele 


ALESSANDRO GONZATO 


НЫ l'ideatore è raggiante: «Non ci 
ho messo molto a convincere la par- 
rocchia di Forcella e il suo sacerdote, 
anzi», scrive su Facebook, «é stato 
quasi lui a convincere me. Se a racco- 
gliere le firme contro l'autonomia si 
mettono anche le chiese, allora ë il 
momento di provarci davvero». 
L'ideatore ë l'ex consigliere regiona- 
le campano di Rifondazione comuni- 
sta Corrado Gabriele, poi entrato nel 
Pd di Vincenzo De Luca e gran soste- 
nitore della causa palestinese. Il sa- 
cerdote invece é Carmelo Raco, a ca- 
po della parrocchia di San Giorgio 
Maggiore, a Forcella - nel cuore di 
Napoli - dove il don durante la mes- 
sa invita i fedeli a firmare per il refe- 
rendum contro l'autonomia differen- 
ziata. Il sagrestano, Riccardo, a fine 


celebrazione - dentro la chiesa - ac- 
cogliele anime devote a Elly da Luga- 
no e San Giuseppe Conte da Voltura- 
ra Appula, e fa compilare il modulo. 


IL NUOVO CATECHISMO 


Libero ha approfondito la notizia, 
prima confinata alle cronache locali, 
e l'ex comunista Gabriele - il quale 
collabora con la chiesa per le attività 
sociali - l'ha pubblicata sui social co- 
me una medaglia. “La messa e finita, 
firmate in pace", ha aggiunto, ripren- 
dendo il finale dell'articolo. Poi ha 
aggiunto: «Grazie della pubblicità 
gratuita», che invero é informazione, 
e comunque è un bene, concordia- 
mo, che si sappia cosa succede in cer- 
te parrocchie, che non si dedicano 
solo allo spirito ma anche alla scomu- 
nica del governo di centrodestra. 


Pure sulla pagina Facebook "No 
all'autonomia differenziata" hanno 
pubblicato la prima pagina di Libe- 
ro, ed é tutto un insulto al nostro quo- 
tidiano. E la democrazia dei compa- 
gni, delle anime belle. 

A Napoli però c'è chi protesta con- 
tro il sacerdote. «Politicamente», ci 
dice Ciro Manzo, dirigente di Fdi, ex 
consigliere comunale di Napoli e 
coordinatore della zona Arenella-Vo- 
mero, «ritengo quella parrocchia un 
covo di comunisti. Guardi, ci stiamo 
organizzando per fare controinfor- 
mazione con un gazebo di fronte al 
sagrato: alla prossima segnalazione 
da parte dei fedeli ci mobilitiamo. I 
cittadini», sottolinea, «hanno il dirit- 
to di sapere la verità». Il figlio, An- 
drea, è presidente del circolo di Fdi 
Arenella-Vomero: «Abbiamo ricevu- 
to proteste da parte di chi ha dovuto 


assistere durante la celebrazione a 
un vero e proprio spot, con il parroco 
che invitava tutti a firmare contro 
l'autonomia differenziata. Il prete è 
già noto per il suo attivismo politico, 
come il suo collaboratore Gabriele, 
ma stavolta hanno toccato il fondo. 
Chiedo un intervento dell'autorità ec- 
clesiastica per porre fine a questa tri- 
ste vicenda». 


PAROLE D’ORDINE 


All'ingresso della parrocchia, so- 
pra all'orario delle messe, è stato af- 
fisso il volantino che la sinistra sta 
distribuendo ai banchetti nelle piaz- 
ze, dove raccoglie le firme per abro- 
gare la consultazione: “Sì all'Italia li- 
bera, unita e giusta”, e sotto la sfilza 
di slogan contro lo “Spacca Italia”, 
come lo hanno ribattezzato le oppo- 
sizioni, gli stessi partiti che all’inizio 
hanno provato a spacciare l'autono- 
mia per l'indipendenza; poi e stato il 
turno della "Secessione dei ricchi", e 
ora il nuovo grido di battaglia. 

Falce e turibolo. 
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MENO SBARCHI, PIÙ SOCCORSI 


Migranti: Agenzia Onu promuove l'Italia 


L'Unhcr controllerà l'applicazione del Protocollo con l'Albania. Domani in Liguria 199 rifugiati della Ong Humanity 


FRANCESCO STORACE 


ШШ Non ci sono solo i dati di Frontex a 
mettere in risalto la svolta nelle politi- 
che migratorie dell’Italia. Meno sbarchi 
da noi, meno partenze dall'Africa gra- 
zie agli accordi voluti e sottoscritti dal 
nostro governo con i paesi di provenien- 
za. È il segno di un cambiamento. 

Non solo. Dal Viminale arriva un al- 
tro segnale in linea con i tempi. Sembra 
passato un secolo dalle polemiche sui 
centri da realizzare in Albania. Ora ë la 
stessa Agenzia delle Nazioni Unite per i 
rifugiati a trovare porte aperte da Roma 
per i propri controlli di competenza. E 
domani arriverà l'ong Humanity a Ge- 
nova con il suo carico di migranti, men- 
tre una settantina ne sono stati salvati 
in Calabria dalla Guardia Costiera. In- 
somma, il nostro paese ë con le carte in 
regola sull'immigrazione. Senza cedi- 
menti, ma anche con umanità. 

E come abbiamo visto sarà l'Unhcr a 
monitorare l'attuazione del Protocollo 
Italia-Albania per contribuire a garanti- 
re che questo sia attuato in modo da 


A GENOVA LE COMMEMORAZIONI PER IL MORANDI E LE PAROLE DI MATTARELLA 
Sei anni dopo 


tutelare i diritti e la dignità delle perso- 
ne a cuisi applica. Quanti temevano un 
arroccamento del governo sui diritti dei 
rifugiati viene facilmente smentito. Pro- 
prio perché l'Agenzia Onu non ë stata 
parte della negoziazione e dello svilup- 
po del Protocollo vengono offerte le ga- 
ranzie chieste al nostro governo. La de- 
cisione del Viminale arriva dopo una 
serie di incontri, in cui il governo italia- 
no ha fornito ulteriori informazioni 
sull'attuazione del Protocollo e ribadito 
la forte volontà che questo sia in linea 
con il diritto e gli standard internaziona- 
li. Sulla base di uno scambio di lettere 
con il Ministero dell'Interno italiano, 
l'Agenzia Onu per i rifugiati svolgerà 
quindi un ruolo di monitoraggio alle 
persone a cui il Protocollo si applica, 
per garantire che il diritto di chiedere 
asilo sia tutelato e che i processi messi 
in atto nell'ambito del Protocollo siano 
equi, coerenti con gli standard interna- 
zionali e regionali in materia di diritti 
umani, e promuovano la protezione e 
le soluzioni per coloro che necessitano 
di protezione internazionale. 


Non solo. Prosegue l'opera di soccor- 
so per quanti hanno diritto ad essere 
accolti nel nostro Paese. Domani, come 
detto, approderà nel porto di Genova 
l'Humanity 1, la nave dell'Ong tedesca 
Sos Humanity che ha soccorso in quat- 
tro diverse operazioni nel Mediterra- 
neo 270 persone provenienti da Bangla- 
desh, Pakistan, Yemen, Palestina, Siria, 
Egitto, Etiopia, Eritrea, Ghana, Gambia 
e Nigeria. Nel capoluogo ligure arrive- 
ranno 199 persone, dopo un primo 
sbarco "selettivo" avvenuto a Lampedu- 
sa e riservato a sole 68 persone, che ha 
suscitato le polemiche e le proteste dei 
soccorritori, visto che hanno dovuto 
"scegliere" chi far scendere nell'isola ie- 
ri, mentre a tutte le altre persone salva- 
te dal mare é imposto un lungo viaggio 
a bordo della nave prima di raggiunge- 
reil porto assegnato. Con l'Ong a frigna- 
re “per il lungo viaggio" come se l'Italia 
non potesse decidere nemmeno - persi- 
no dopo il via libera ai soccorsi - in qua- 
le porto far approdare i migranti. L'Ita- 
lia non è contro i migranti, ma bisogna 
rispettare le disponibilità logistiche. 


Che il nostro Paese sia impegnato se- 
riamente a salvare chi è in difficoltà lo 
testimonia ulteriormente quanto acca- 
duto in Calabria. La Guardia costiera 
ha soccorso a circa 80 miglia al largo 
della costa jonica calabrese, 71 persone 
che navigavano su una barca a vela. Il 
gruppo, di varia nazionalità (iracheni, 
pakistani, iraniani, afghani, egiziani), 
era composto da 47 uomini, 12 donne e 
12 minori. I migranti sono stati tempo- 
raneamente ricoverati nella tensostrut- 
tura all’interno del porto di Roccella Jo- 
nica in attesa dei controlli sanitari ed 
amministrativi. 

Diminuiscono dunque gli sbarchi, 
ma aumenta la qualità dei soccorsi, per- 
ché si punta a far rispettare le regole. È 
una stagione nuova rispetto al passato, 
perché si è puntato a cooperare con i 
paesi di provenienza, ma pretendendo 
che sia certa la sovranità dell’Italia nelle 
nostre acque. 

In Europa nessuno potrà più avere 
alibi per negare solidarietà a Roma in 
tema di politiche migratorie. 
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NO AL RIMPATRIO 1 


I bimbi di Kiev 
rimangono 
a Bergamo 


m 157 orfani ucraini arriva- 
ti due anni fa in Valle Ima- 
gna, in provincia di Berga- 
mo, non verranno rimpatriati 
ma resteranno per ora in Ita- 
lia, ospiti delle comunità di 
Rota Imagna, Pontida e Be- 
dulita. Lo ha stabilito il tribu- 
nale per i minorenni di Bre- 
scia - competente sul territo- 
rio orobico - che ha revocato 
i precedenti decreti e proro- 
gato l'affido. 

Era stata direttamente 
l'Ucraina, tramite il consola- 
to in Italia, a chiedere il rim- 
patrio, ma contro questa ri- 


il crollo del ponte 


persero la vita 43 persone. 


EH Nel sesto anniversario della strage del 
ponte Morandi, il presidente della Repubbli- 
ca Sergio Mattarella lancia un appello per la 
rapida conclusione del processo di primo gra- 
do, iniziato nel 2022 e ancora lontano dalla 
fine. Nel messaggio inviato alla commemora- 
zione a Genova, letto dal sindaco del capoluo- 
go ligure Marco Bucci, il capo dello Stato sot- 
tolinea che «il tempestivo processo di rico- 
struzione del collegamento tramite il Ponte 
Genova San Giorgio», concluso nell'estate 
2020, «non costituisce attenuante» per il disa- 
stro: «Le responsabilità devono essere defini- 
tivamente accertate e auspico che il lavoro 
delle autorità preposte si svolga con l'effica- 
cia e la prontezza necessarie a ogni sentimen- 
to di giustizia». A causa del crollo del ponte 
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chiesta si erano espresse 
sia le agenzie internazionali 
per i minori, sia i tutori dei 
bambini che avevano presen- 
tato 34 richieste di protezio- 
ne internazionale per il ri- 
schio di rientrare in un terri- 
torio dove la guerra non ë 
ancora finita. 

La richiesta di rimpatrio, ini- 
zialmente fissata per il 16 
agosto, é stata quindi conge- 
lata e spetterà a un'apposita 
Commissione valutare le 
istanze presentate per conto 
dei minori. 

Soddisfatto il portavoce 
dell'Unhcr, Filippo Ungaro: 
«Siamo contenti - ha dichia- 
rato all’Adnkronos - che il 
rimpatrio sia stato bloccato, 
seppur in forma tempora- 
nea, per ora credo sia impor- 
tante considerare le vulnera- 
bilità di queste bambine e 
bambini e le loro esigenze di 
protezione, visto che sareb- 
bero tornati in un Paese che 
ë ancora in guerra». 


ШШ Le hanno attribuito il ruolo di 
principale sponsor di Stefano De Mar- 
tino al posto di Amadeus. E fin qui, 
vabbé: gossip televisivi peraltro smen- 
titi dal conduttore. Ma ora che si parla 
delle nomine grosse, consigli di ammi- 
nistrazione Rai o vertici di aziende di 
Stato come Fs, il discorso ë piü com- 
plesso e scatena la polemica ferrago- 
stana su Arianna Meloni, sorella del 
premier, in veste di deus ex machina 
che tutto muove. Una polemica diven- 
tata scontro tra donne, con accuse in- 
crociate, ricorso al tema del patriarca- 
to e appello finale alle più alte cariche 
dello Stato affinché intervengano a 
calmare le parti. 

In breve. Arianna a che titolo deci- 
de le nomine? Questo si sono chiesti 
alcuni del centrosinistra, in primis Ita- 
lia Viva, avidi lettori di retroscena 
left-oriented su organi di stampa che 
vedono fascisti ovunque. I renziani, 
con la senatrice Raffaella Paita in te- 
sta, devono avere letto su Repubblica 
o il Fatto che Arianna detta la linea su 
chi mettere o non mettere alla guida 
di società importanti pur non essen- 
do al governo. Lei, consorte del mini- 


POST DI ARIANNA MELONI CHIUDE LE POLEMICHE 


lv accusa la premier di «parentocrazia» 
Fdi risponde e scoppia la rissa 


stro Lollobrigida, è in Fratelli d'Italia 
da sempre, si occupa del partito e in 
particolare del tesseramento, ha già 
tenuto qualche comizio elettorale, 
non manca mai agli eventi clou di 
Giorgia pur preferendo stare un pas- 
so indietro, come ha sempre fatto da 
quando sono nate: una lo scudo 
dell'altra. Come Sam con Frodo sul 
monte Fato del loro amato Tolkien. 
Arianna c'è e divide gioie, ansie e 
risultati con la sorella, ma questo stra- 
potere di incidire sulle nomine pubbli- 
che evocato in qualche ricostruzione, 
questo cerchio magico di famiglia che 
ha l’ultima parola sui dossier più deli- 
cati per il Paese rappresenta una fake 
news e lo ha scritto ieri su Facebook. 
Lo ha fatto in risposta alla Paita che 
aveva aperto le danze su X: «Arianna 
Meloni ieri era sui giornali per l'in- 


D arianna.meloni.5 


Il post di Arianna Meloni di ieri 


fluenza sulle nomine in Rai, oggi per 
Fs. Non potrebbero farla direttamen- 
te ministra dell'attuazione del pro- 
gramma? Parentocrazia». Idem Ma- 
ria Elena Boschi: «Con questa destra 
siamo passati dalla partitocrazia alla 
parentocrazia. Chiederó formalmen- 
te in commissione di Vigilanza di fare 
chiarezza su questa indebita invasio- 
ne di campo». 

In verità, a rispondere alla Paita ci 
ha pensato prima una batteria di di- 
chiarazioni di molti esponenti di Fdi, 
tutti solidali con Arianna. Il carico lo 
ha messo la senatrice Domenica Spi- 
nelli tirando in ballo direttamente il 
maschio leader. «Patetica Paita che si 
presta, sotto dettatura del "padre pa- 
drone" Renzi, a muovere accuse in- 
fondate ad Arianna Meloni, colpevole 
solo di essere una donna libera che 


ha conquistato con la militanza ogni 
incarico e non ë stata eletta in Parla- 
mento grazie a una lista bloccata». 

Lo stesso Matteo Renzi aveva parla- 
to di «parentocrazia sfrenata e inaccet- 
tabile», sentendosi dare per tutta ri- 
sposta del «capo branco» da un'altra 
parlamentare di Fdi, Paola Mancini, 
schierata a difesa delle colleghe di par- 
tito: «Ora Renzi scatena la sua muta di 
cani contro la senatrice Spinelli. I suoi 
metodi da boss fallito di provincia 
non intimidiranno la senatrice Spinel- 
li e nessuno di Fdi». A quel punto da 
Italia Viva è partito il coro delle reazio- 
ni sdegnate: «Basta offese personali 
da Fdi, hanno passato il limite, sessisti 
e squadristi. Il presidente del Senato 
La Russa non dice nulla?». Alla fine è 
Arianna a chiudere la faccenda con 
un post sotto al cielo d'agosto in cui 
ventila una strategia per colpire la pre- 
mier, sua sorella. «Non ho MAI parte- 
cipato ad alcuna riunione che abbia 
avuto come oggetto nomine di gover- 
no», ha scritto in risposta a Renzi e ai 
suoi. «Buon ferragosto a tutti!». 

B. B. 
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COMMENTI 


Avviso ai naviganti 


Amici di destra, 

non sperate 

di farvi accettare 

nei raffinati salotti 
ella sinistra 

Inutile far regali... 


segue dalla prima 


DANIELE CAPEZZONE 


(...) gli altri e trovarli colpevoli, rilascia- 
re e soprattutto ritirare patenti di accet- 
tabilità morale, ridere di disprezzo del- 
la mezza Italia che non la pensa come 
loro, con punte di accanimento econo- 
mico verso gli autonomi e il settore pri- 
vato e di accanimento culturale verso i 
non genuflessi alla chiesa comunista 
(conta poco se ex, neo o post). 

C'é una verità scomoda con cui pri- 
ma o poi occorre fare i conti: la sinistra 
moderata non esiste. E doloroso dirlo, 
таё così. Vuoi per antichi istinti ideolo- 
gici, vuoi per compiacere le curve più 
talebane, vuoi per un'attitudine di fon- 
do all'intolleranza, non c'è margine: al- 
la fine l'istinto censorio e il vizio della 
prepotenza vengono fuori inevitabil- 
mente. Perfino in Gran Bretagna, dove 
Keir Starmer, il neo premier laburista, 
ci era stato presentato come un convin- 
to riformista, alla prima difficoltà (non 
a caso, legata all'immigrazione) già c'è 
motivo di temere un poderoso attacco 
al free speech, alla libertà di parola e di 
espressione (anche online), e alla liber- 
tà civili in generale. 

La regola la conoscete fin troppo be- 
ne: si evocano obiettivi astrattamente 
desiderabili (almeno da parte di alcu- 
ni), si invocano esigenze di tutela e di 
protezione, ovviamente di contrasto 
all'estremismo, e - oplà - si procede 
alle misure liberticidi o censorie. Starei 
per dire che la motivazione (dal Covid 
al green alla presunta “emergenza” fa- 
scista) è quasi secondaria, si tratta di 
un innesco, di un pretesto: quel che 
conta è un “format” già pronto per esse- 
re imposto e replicato. 

E allora, amici non di sinistra e non 
comunisti, qualunque sia il vostro setto- 
re di impegno (politica, comunicazio- 
ne, editoria, libera impresa, universi- 
tà), non cascateci, non fatevi irretire, 
soprattutto non lasciatevi usare. Ricor- 
datevi che nella vita arriva un momen- 
to in cui c'è da scegliere: da una parte 
del bivio, ci sono le proprie idee e il 
rapporto con la porzione di opinione 
pubblica che le condivide; dall'altra, 
c'é la chance di essere invitati - fisica- 
mente o metaforicamente - agli elegan- 
tissimi aperitivi della sinistra chic. Ec- 
co: il nostro caldo suggerimento ë di 
tenervi alla larga dalla seconda opzio- 
ne. Anche perché (scusate se "spoileria- 
mo" la scena successiva del film): po- 
tranno anche invitarvi una volta o l'al- 
tra, ma ai loro occhi resterete sempre - 
moralmente parlando - simili ai lebbro- 
si dei tempi antichi a cui venivano igno- 
miniosamente applicati rumorosi cam- 
panelli affinché i sani (o i presunti sani) 
potessero essere avvisati dell'arrivo dei 


contaminati. 

Questo stesso criterio - e qui ci rivol- 
giamo direttamente ai protagonisti del 
centrodestra politico - vale per i litigi 
tra i partiti della coalizione di governo. 
Sappiate che, per la sinistra, queste po- 
lemiche tra voi sono vero e proprio ma- 
teriale pornografico, origine di orgasmi 
plurimi. Ecco, ricordatevelo bene: poi- 
ché la sinistra non vince un'elezione 
politica dal 2006, l’unica sua fonte pos- 
sibile di godimento sta nello sfasciare 
lo schieramento avversario. Questo 
non vuol dire che a destra non si debba 
discutere: ci mancherebbe. Anzi, da 
queste parti ci augureremmo una com- 
petizione e una battaglia di idee sem- 
pre più serrata (dentro e fuori il perime- 
tro del centrodestra) su molti temi. Ma 
sempre in una chiave costruttiva, e ri- 
cordando bene quale sia la porta (l'al- 
tra, non la propria) in cui occorre calcia- 
re il pallone. 


LITE SULLO IUS SOLI 


Teri ad esempio, Lega e Forza Italia si 
sono azzuffate sul tema dello ius soli. 
Su questo giornale, abbiamo sostenuto 
da mesi come non ci sia - a nostro avvi- 
so - nessuna urgenza di modificare la 
normativa vigente, che già fa dell'Italia 
il paese-record della concessione delle 
cittadinanze. Autorevoli esponenti di 
Forza Italia sembrano pensarla diversa- 
mente, e non si tratta certo un reato di 
opinione. Ma a tutti sarebbe richiesta 
saggezza nel maneggiare queste diffe- 
renze, così come nella scelta dei toni 
(che sono essenziali pure in politica, 
non solo nella musica). Sentiamo da 
molte parti parlare di “moderati” (e tra 
gli elettori di centrodestra, a onor del 
vero, vediamo semmai più persone giu- 
stamente incazzate, altro che modera- 
ti: incazzature sacrosante sulle tasse, 
sulla sicurezza, sulla giustizia). Ma chi 
si sente moderato avrebbe il dovere di 
esserlo almeno nelle polemiche inter- 
ne: vale per ciascuno dei tre partiti, a 
ognuno dei quali auguriamo le miglio- 
ri fortune, per il bene del centrodestra 
(non per quello del centrosinistra). 

A proposito. Ricordate sempre che la 
prossima volta la sinistra si unirà, met- 
tendo insieme tutto e il contrario di tut- 
to. Senza nessuna prospettiva credibile 
di governo, ovviamente; ma intanto 
realizzeranno una larghissima ammuc- 
chiata. Che potrà contare su sostegni 
enormi nel mondo bancario, finanzia- 
rio, editoriale, con potentissime spon- 
de istituzionali. Cretedeci: non hanno 
alcun bisogno di “aiutini” supplemen- 
tari da parte del centrodestra sotto for- 
ma di autogol, papere difensive e liti da 
spogliatoio. Buon Ferragosto a tutti. 
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La metamorfosi progressista: 
da Che Guevara alla sottoveste 


segue dalla prima 


MARIO SECHI 


(...) E per farlo, spesso finisce per ca- 
scare nel ridicolo. Ieri è scesa in cam- 
po per difendere le tesi politico-cultu- 
rali della cantante Elodie che, dopo 
aver spiegato al popolo la fenomeno- 
logia esistenzialista delle sue foto sul 
calendario Pirelli («per me l'erotismo 
è una vibrazione»), ha alzato il pugno 
e dichiarato che in Italia i diritti sono 
minacciati dal governo Meloni, con 
puntuale passaggio sul «ritorno al fa- 
scismo». Segue dibattito tra destra e 
sinistra, figuriamoci. Tutti possono 
esprimere le loro opinioni, Elodie 
può posare nuda e vestita, ha un in- 
dubbio successo e sono affarissimi 
suoi, ma le sue grandi scoperte 
sull'arte e l'erotismo trasformate in 
argomenti contro il governo sono ri- 
dicole. 

Elodie si prende sul serio (e pazien- 
Za, ë giovane e ha tempo per sbaglia- 
re), ma quello che stupisce ë che la 
sinistra abbia dimenticato la storia, la 
biografia dei suoi ideali, i compagni 
(soprattutto quelli che hanno una 


certa età) dovrebbero sapere che la 
cultura di massa ha già consumato 
tutto questo ambaradan di «provoca- 
zioni» senza emozioni, non c'é nessu- 
na rivoluzione nella decisione di Elo- 
die di posare «con indosso una sotto- 
veste di velo». Dal comandante Che 
Guevara alla sottoveste, mi pare un 
cambio epocale nella storia del socia- 
lismo. I progressisti di casa nostra 
hannoun problema serio con se stes- 
si, hanno l'orologio fermo, dimostra- 
no di non conoscere la storia del co- 
stume, della politica e, naturalmente, 
della fotografia. Nomi come Helmut 
Newton, Robert Mapplethorpe e Ri- 
chard Avedon, i primi tre che mi ven- 
gono in mente, dovrebbero accende- 
re qualche immagine della memoria 
di chi si pensa intelligente a prescin- 
dere. Niente, regna il buio. Tra Capal- 
bio e Capri, hanno preso un colpo di 
sole. Dominano la macchina della 
cultura, pur non avendo una cultura: 
nessun fotografo oggi ë in grado di 
suscitare lo scalpore degli scatti di 
Newton negli anni Settanta perché il 
colpo di genio non ë di tutti i giorni, ë 
il marchio di un'epoca. Figuriamoci 


LA FOTO DEL GIORNO 
PRESIDENTE SPIAGGIATO 


Da giorni il presidente degli Stati Uniti sembra scomparso dalle cronache e 
in molti si chiedevano dove fosse Joe Biden. La risposta ë che al mare, 
sotto l'ombrellone, come tutti i comuni mortali in questi giorni. La foto 
(LaPresse) lo ritrae abbandonato sulla sdraio insieme alla moglie Jill e alla 
nipote Naomi sulla spiaggia di Rehoboth, in Delaware dove la coppia 
presidenziale possiede una casa per le vacanze mentre gli agenti dei servizi 
segreti vigilano sulla sicurezza dell’attuale inquilino della Casa Bianca 


Informazione e giustizia 


CON GLI AUDIO DI TOTI 
PARTE LA SFIDA ELETTORALE 


segue dalla prima 


PIETRO SENALDI 


(...) sui lavori per la Diga Foranea, che 
raddoppierà i volumi del traffico nava- 
le genovese, e l'allora governatore del- 
la Liguria lo rassicura sul fatto che il 
super appalto dovrebbe essere vinto 
da Webuild, l'impresa di Salini; poi 
chiede del piano regolatore del porto 
e gli viene risposto che sarà argomen- 
to di un prossimo incontro con il pre- 
sidente dell'Autorità dello scalo ligu- 
re, Paolo Emilio Signorini. 

Tutto già noto, si potrebbe dire an- 
che pressoché irrilevante rispetto alle 
accuse di corruzione, che vedono i tre 
protagonisti delle intercettazioni rin- 
viati a giudizio per il processo imme- 
diato, che inizierà il 5 novembre. E 
tutto immancabilmente riproposto 
con enfasi, toni scandalistici e il solito 
taglia e cuci. L'ex governatore ha si 
detto a Spinelli che l'appalto sarebbe 
stato vinto da Salini e non dal concor- 
rente di Singapore in lizza ma, conte- 
stualmente, gli ha spiegato che la sua 
era una supposizione, non un'infor- 
mazione, dovuta la fatto che Webuild 
a Genova non é un'azienda come le 
altre ma un simbolo, la multinaziona- 
le che ha ricostruito in tempo record 
il Ponte Morandi. 


Il servizio anti-Toti della Rai Ligu- 
ria, commentato duramente sui so- 
cial dell'emittente da molti cittadini, 
che sull'accanimento nei confronti 
del loro ex presidente hanno le idee 
chiare, non é un buon viatico per la 
campagna elettorale che inizierà do- 
po Ferragosto per scegliere la nuova 
guida regionale. Il governatore si ë di- 
messo prima di essere rinviato a giudi- 
Zio e ha pagato un prezzo salato ai 
sospetti della magistratura. Continua- 
re a processarlo sotto l'aspetto media- 


L'ex governatore ligure Giovanni Toti (LaP) 
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il Calendario Pirelli, bello, bellissimo, 
ecco, avanti un altro e vai con lo spot. 
Cari compagni, paladini della sini- 
stra, alfieri dei diritti, fari della civiltà, 
Elodie fa parte di una banale opera- 
zione di marketing - alimentata dalla 
pubblicità del mondo glamour - non 
eun fatto politi- 
co perché non 
cambia la no- 
stra percezione 
del mondo. La 
storia del fem- 
minismo e della 
rivoluzione ses- 
suale é un po' 
piü ricca. Si po- 
trebbe partire 
dal saggio del 
1929 di Virginia 
Woolf intitolato 
"Una stanza tut- 
ta per sé", ma ë 
chiaro che nel 
partito di Elly Schlein preferiscono 
consultare Instagram. La rivoluzione 
di Elodie? Suvvia, brava, bellissima, 
perfetta nel sottovuoto contempora- 
neo. Fine. Dopo non resta nulla. Ma 
la sinistra ci crede, questo ë il dram- 
ma. Non sanno, ma fanno finta benis- 
simo. Dunque Elodie per loro ë 
un'icona, il soggetto della comunica- 
zione del giorno, le donne afghane 


Che Guevara (1928-1967) 


forse meriterebbero qualche attenzio- 
ne nel dibattito a sinistra (il 15 agosto 
del 2021, tre anni fa, Kabul cadde di 
nuovo in mani ai talebani), ma non si 
puó avere tutto, il fatto urgente in 
agenda é la cantante di «Bagno a 
mezzanotte» e «Margarita». Sono tra- 
scorsi decenni 
invano, a sini- 
stra. Tra il ma- 
gnifico scatto di 
Newton del 
1976 intitolato 
«Saddle 1» е 
quello che sarà 
il nuovo Calen- 
dario Pirelli, c'é 
di mezzo il tem- 
po che passa e 
«cambia molte 
cose nella vita», 
soprattutto il si- 
gnificato delle 
immagini e il 
punto di vista di chi le osserva. Elodie 
non e artefice di alcuno stupore del 
nuovo e del rivoluzionario, non ë 
punk e neppure rock, é pienamente 
immersa e sommersa in un tempo 
banale dove la cultura se la passa ma- 
le. A sinistra devono dare un'occhia- 
ta a un altro calendario, quello della 
storia. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


tico per dare una mano alla sinistra 
nelle urne è scorretto se lo fanno testa- 
te giornalistiche private, inaccettabile 
se lo fa il servizio pubblico, con i soldi 
anche degli elettori lasciati senza pre- 
sidente. 

E il solito vezzo dei giornalisti che si 
fanno guidare dalle Procure e rispon- 
dono a chi obietta: noi non facciamo 
politica, pubblichiamo solo le carte. 
Senza mai porsi il dubbio se non si 
prestano a essere buca delle lettere 
dei pm anziché veicoli di informazio- 
ne e senza mai chiedersi come mai 
hanno accesso alle notizie contro gli 
imputati prima degli avvocati difenso- 
ri, che con un lavoro sfinente devono 
cercarsi le cose rilevanti del processo 
annegate tra migliaia di pagine men- 
tre i giudiziaristi se le ritrovano in ma- 
no ben evidenziate in multicolor. 


PROCESSO IN TRE MOSSE 


Già, perché l'inchiesta contro Toti, 
come peraltro tutte quelle sui politici, 
funziona cosi. Prima l'ex governatore 
ë stato processato sui giornali attraver- 
so la pubblicazione di intercettazioni 
ottenute in violazione della legge e 
con un escamotage processuale, 
aprendo un'indagine parallela per 
inesistenti reati mafiosi. Poi qualche 
manina ha divulgato i video di quan- 
to scritto nelle carte e ora tocca agli 
audio sul medesimo materiale. Tre 
volte la stessa notizia, a distanze di 
tempo studiate, per condizionare 
l'opinione pubblica e direzionare il 
voto. Una sorta di volantinaggio quoti- 
diano contro l'ex governatore, con lo 
scopo evidente di impedirgli di avere 


un erede. 

Quanto a prassi scandalose, non 
può passare sotto silenzio il fatto che 
la Procura si sia precipitata a chiedere 
il giudizio immediato per l'ex gover- 
natore ma contemporaneamente ten- 
ga aperto un secondo troncone d'in- 
dagine, con giudizio ordinario, dal 
quale sistematicamente fa riemerge- 
re e dà in pasto alla stampa episodi 
noti. Questa parte dell'inchiesta, a ter- 
mine di legge, dovrebbe chiudersi il 5 
novembre, quasi alla vigilia del voto 
per il presidente, plausibilmente con 
un secondo rinvio a giudizio per Toti, 
tanto per mischiare un altro poco poli- 
tica e giustizia e sempre che il gip Pao- 
la Faggioni, fino a questo momento 
molto accogliente rispetto alle richie- 
ste dei colleghi pm, non proroghi le 
indagini. Una sorta di indagine peren- 
ne alla quale ë sottoposto il cittadino, 
nella quale non si chiude mai nulla e 
tutto fa brodo pur di tirare la volata 
alla parte amica. 

Iliguri tra tre mesi andranno a vota- 
re. Che tengano a mente una cosa: 
l'inchiesta aperta contro Toti quasi a 
fine mandato dopo quattro anni di in- 
tercettazioni puntava e ha ottenuto le 
dimissioni del presidente, in modo 
da tornare al voto con il leader del 
centrodestra locale indagato. Ora gli 
elementi dell'indagine, sui quali non 
c'è stata alcuna sentenza, vengono 
usati quasi fossero una condanna per 
cavalcare la campagna elettorale. E la 
Rai Regionale si presta al gioco. A pro- 
posito degli allarmi progressisti su Te- 
le-Meloni e la libertà dell’informazio- 
ne arischio. 
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Un carro armato ucraino in azione lungo il confine con la Russia, nella regione di Sumy (LaPresse) 


Come finiscono le guerre 
La difficoltà di arrivare 


a una “pace giusta” 


MARCO PATRICELLI 


a pace si fa con il nemico e le 
L condizioni le detta chi vince. 

Poi si tratta attorno a un tavo- 
lo e la diplomazia si gioca tutte le 
carte del compromesso: quelle sco- 
perte e quelle coperte. Da che mon- 
do e mondo i conflitti finiscono co- 
si, passando sotto le forche caudine 
dell'accordo piü o meno imposto e 
ammorbidito nelle clausole. 

Lo insegna la storia, che non sarà 
la maestra di vita che pretendeva 
Cicerone, ma neppure è una vian- 
dante distratta che dice quel che le 
viene in mente. Chi pensa che i due 
fronti caldi di guerra in Europa e in 
Medio oriente possano chiudersi in 
altro modo, si accomodi e spieghi 
come. La pace giusta, infatti, è una 
pia illusione, perché è illusione po- 
ter contemplare nello stesso tratta- 
to tutte le rivendicazioni delle con- 
troparti, che altrimenti in guerra 
non ci sarebbero finite e avrebbero 
trovato un'intesa negoziale. La pa- 
ce, se non imposta, può essere di 
compromesso, e quindi ognuno de- 
ve essere disposto a rinunciare a 
qualcosa; ma chi ha vinto o sta vin- 
cendo può permettersi di irrigidirsi 
sulle sue posizioni, soprattutto se 
controlla il territorio. Il possesso, è 
sempre la storia a dirlo, vale nove 
decimi del diritto, il resto si vedrà. 
La Giustizia ha la bilancia in mano 
e i due piatti si equivalgono, ma 
quella è la posizione di partenza. La 
posizione d'arrivo è determinata 
dai rapporti di forza del campo di 
battaglia, dal valore sul piano eco- 
nomico delle risorse e dalla popola- 
zione che sostiene lo sforzo bellico 
nelle fabbriche, nei campi e sul 
campo di battaglia. Anche numeri- 
camente, perché il numero è poten- 
za persino nell’era dei computer, 
dei droni e dei missili. Spesso vale 
la legge di Natura, dove quasi sem- 
pre vince il più forte, e quando non 
è il più forte e il più intelligente. 

La Francia napoleonica messa al- 
la stanga dalle coalizioni europee 
che a Waterloo nel 1815 si sbarazza- 
rono per sempre dell'imperatore 
còrso e del suo sistema di potere, 
grazie all'abilità di Talleyrand riusci 
a negoziare, a smussare, a eludere, 
a sgusciare dalla trappola delle Po- 


tenze che volevano ingabbiarla e a 
tornare potenza a sua volta mentre 
il vecchio mondo si cullava sulla 
Santa alleanza e sulla restaurazio- 
ne. Napoleone e i suoi eserciti era- 
no stati battuti ma le idee della rivo- 
luzione francese esportata sulle ba- 
ionette dell'Armée francese no. 


LE LEZIONI DELLA STORIA 


La pace si fa con il nemico. Vale 
per la guerra russo-ucraina, vale 
per il turbolento scenario medio- 
rientale con Israele, Iran, Libano, 
Hamas, Houthi, Ezbollah. Cercan- 
do di imparare dagli errori anche 
marchiani del passato. La fine della 
prima guerra mondiale era avvenu- 
ta paradossalmente con l'esercito 
tedesco fuori dai confini nazionali, 
per il crollo del fronte interno. La 
Francia e la Gran Bretagna, con 
l'Italia come comparsa, a Versailles 
decisero non solo di punire la Ger- 
mania ma le imposero condizioni 
talmente pesanti da umiliarla. La fir- 
ma sul trattato venne strappata 
all'ultimo momento utile, divenne 
un diktat e i tedeschi covarono ran- 
core e spirito di vendetta. Sulla sce- 
na internazionale arrivò un capora- 
le austriaco con i baffetti, Adolf Hi- 
tler, che fece da catalizzatore alla 
determinazione tutta teutonica di 
strappare il trattato e cancellare dal- 
la cartina geografica gli Stati nelle 
cui frontiere erano ricaduti territori 
tedeschi. Li chiamarono i «bastardi 
di Versailles» e caddero uno dopo 
l'altro. 

La prima vittima fula Cecoslovac- 
chia nel 1938, caso emblematico 
della pace senza guerra, cercata a 
tutti i costi proprio per scongiurar- 
la, persino a prezzo dell'onore. Hi- 
tler non voleva affatto una conferen- 
za di pace, quella di Monaco, ma si 
piegò al calcolo politico di ricevere 
su un vassoio d’argento quello che 
voleva con l'avallo diplomatico di 
Francia, Gran Bretagna e Italia. Tut- 
to deciso a tavolino, e guarda caso 
la Cecoslovacchia non venne nep- 
pure invitata al tavolo delle trattati- 
ve sulla sua pelle. Dovette ingoiare 
la cessione dei Sudeti e la spaccatu- 
ra in due entità: una breve tregua 
prima dell'invasione di marzo 1939 
e la fine dell'indipendenza. In Euro- 


pa nel settembre 1938 si era festeg- 
giato per aver scongiurato la guer- 
ra, rinviata di nemmeno un anno e 
destinata a essere mondiale. 

Dopo 60 milioni di morti la pace 
imposta a quel che restava del Rei- 
ch fu dura, e non poteva essere altri- 
menti considerati gli sfracelli che il 
nazismo aveva provocato, ma alla 
Germania occidentale fu tesa la ma- 
no per rialzarsi. Lo stesso avvenne 
con l'Italia. Forse qualcosa era stato 
imparato. Ma in ambedue i casi, 
che diventano tre con il Giappone, 
gli Alleati avevano debellato le po- 
tenze dell'Asse: le avevano cioè 
sconfitte irreparabilmente, e se 
compromesso c'era stato riguarda- 
va la prima nazione a cedere e ad 
arrendersi, ovvero l'Italia, per salva- 
re il salvabile, che era poco ma me- 
glio di niente e della spartizione co- 
me toccato alla Germania. 

Oggi l'offensiva а sorpresa 
dell'Ucraina su territorio russo non 
ë una svolta nella guerra ma una 
forzatura a spingere verso la trattati- 
va con una posizione militare me- 
no sfavorevole, da battuti ma non 
troppo. Diverso il discorso su Gaza 
e sui protettorati iraniani dei mili- 
ziani islamici anti Israele. Due na- 
zioni e due territori sono uno slo- 
gan, inaccettato da parte del mon- 
do arabo (e persiano) e aborrito da 
Hamas che già nelle scuole indottri- 
nain tal senso i bambini allevando- 
li a odiare Israele e a cancellarlo dal- 
la cartina geografica. 

Ma la pace si fa con il nemico. 
Già i romani, che di queste cose se 
ne intendevano e in qualche modo 
sono i padri del diritto internaziona- 
le, distinguevano nettamente due ti- 
pi di trattati: i foedera aequa e i foe- 
dera iniqua. Tutto contenuto nel 
nome. Nel primo caso si concedeva 
un livellamento di diritti e doveri, 
nel secondo si imponevano le con- 
dizioni. Dopo la debellatio non esi- 
ste margine di trattativa, perché 
quello è il punto di non ritorno, e 
vale solo la generosità eventuale 
del vincitore. Persino l'imbattibile 
Sansone andò incontro al suo desti- 
no uccidendo in un sol colpo più 
persone di quante ne aveva uccise 
in tutta la sua vita morendo con es- 
se. Accadde a Gaza, molti secoli fa. 
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LAVINIA OREFICI 


EH È durata appena tre mesi 
la collaborazione tra i duchi 
di Sussex e il loro ultimo ca- 
po dello staff. La notizia diffu- 
sa dal magazine People delle 
dimissioni di Josh Kettler, 
l'esperto in pubbliche rela- 
Zioni che avrebbe dovuto gui- 
dare la nuova fase della vita 
del principe e di Meghan 
Markle, non ha fatto altro 
che alimentare la fama di 
coppia intrattabile, capriccio- 
sa e problematica, impossibi- 
le lavorarci insieme. Kettler 
infatti va ad aggiungersi alla 
lunga lista di dimissionari al- 
la corte dei Sussex. Dal 2018 
a oggi se ne contano 17! 

Kettler si era occupato del 
tour di Harry e Meghan in Ni- 
geria lo scorso maggio e 
avrebbe dovuto seguirli an- 
che in Colombia dove oggi 
ne inizia uno nuovo, ma il 
viaggio di "lavoro" di Harry e 
Meghan ha perso pezzi pri- 
ma di incominciare. 


IN TRASFERTA 


L'invito per i duchi di Sus- 
sex arriva direttamente dalla 
vice presidente del paese su- 
damericano, nonché prima 
donna nera a ricoprire quel 
ruolo e anche ministro per 
l'inclusione e la diversità, 
Francia Márquez in vista del- 
la Conferenza ministeriale 
mondiale per l'eliminazione 
della violenza contro i bambi- 
ni, in calendario a novembre 
e ospitata per la prima volta 
in Colombia. E un progetto 
ambizioso che ha coinvolto 
Harry e Meghan proprio per 
l'impegno della loro fonda- 
zione, Archewell Founda- 
tion, riconosciuta per la lea- 
dership globale nella promo- 
zione di ambienti digitali più 
sicuri per i minori. La visita 
durerà quattro giorni e la 
coppia visiterà Bogotà, Carta- 
gena de Indias e Cali dove 
incontrerà i leader regionali, 
donne e giovani colombiani. 

Questi sono il programma 
ei propositi ufficiali della tra- 
sferta. Trasferta che non 
manca di trascinare con sé le 
solite polemiche che accom- 
pagnano ormai da anni tutte 
le iniziative di Harry e Me- 
ghan. 


LE GRANE DEI DUCHI DI SUSSEX 
Con Harry e Meghan 
é impossibile lavorare 


Alla vigilia del viaggio in Colombia si ë dimesso il loro capo dello staff 
dopo soli tre mesi. Dal 2018 ad oggi se ne sono andati I7 collaboratori 


A indispettire il Palazzo e 
la stampa ë ancora una volta 
l'ambiguità delle iniziative 
dei duchi di Sussex, in parti- 
colare per quanto riguarda i 
viaggi all'estero dove il ri- 
schio di scivolare in un equi- 
voco non-royal-tour é molto 
alto. I Royal tour, quelli veri, 
sono prerogativa solo dei 
membri della famiglia reale 
al servizio della corona e av- 
vengono su richiesta del go- 
verno britannico, una delle 
tante rinunce accettate dai 
Sussex con la Megxit. Eppu- 
re l'attenzione mediatica ca- 
talizzata ogni volta che Harry 
e Meghan annunciano un 
viaggio di coppia e il cerimo- 


niale messo in scena dal pae- 
se ospite, garantiscono loro 
lo stesso risalto di un vero 
royal tour, soprattutto ades- 
so chela famiglia reale, com- 
plici le vacanze estive, è più 
lontana dalla vita pubblica. 


CLASSIFICHE 


Questo continuo equilibri- 
smo al confine della “royal- 
tà" con cui giocano i Sussex 
sta creando polemiche 
sull'opportunità di questo 
viaggio in un paese il cui pre- 
sidente, in carica dal 2022, 
sta affrontando diversi scan- 
dali e la cui vice presidente, 
Francia Marquez, ha ottenu- 


to più titoli sui giornali per 
l'esorbitante numero di viag- 
giin elicottero che per i risul- 
tati politici ottenuti. La Co- 
lombia non fa parte dei regni 
di Sua Maestà, non ë un pae- 
se del Commonwealth, e no- 
nostante gli accordi di pace 
del 2016 tra il gruppo armato 
Farc e il governo ufficiale oc- 
cupa, comunque, gli ultimi 
posti delle classifiche fra le 
nazioni più sicure del mon- 
do. Ecco sulla sicurezza si 
scontra un'altra incongruen- 
za con la narrativa del princi- 
pe che dell'incolumità della 
sua famiglia ha fatto uno dei 
cavalli di battaglia preferiti. 
A fine luglio il figlio di re 


PIETRE SCOZZESI Ё 


La scoperta 
a Stonehenge 


m» Risolto il mistero della mo- 
numentale pietra dell'altare di 
Stonehenge. La composizione 
chimica dei suoi minerali dimo- 
strache il blocco di arenaria da 
sei tonnellate, a lungo ritenuto 
originario del Galles, proviene 
in realtà dalla Scozia e dunque 
sarebbe stato trasportato per 
oltre 700 chilometri. 

E quanto emerge dallo studio 
pubblicato sulla prestigiosa ri- 


Carlo ha ripetuto, anche in 
un documentario, di non po- 
ter portare la moglie e i figli 
nel Regno Unito perché per 
loro é diventato un paese pe- 
ricoloso da quando non han- 
no piü diritto alla scorta go- 
vernativa. 

Classifiche alla mano la 
Gran Bretagna risulta 38esi- 
ma nella lista dei paesi piü 
sicuri, mentre per trovare la 
Colombia bisogna scendere 
di altre 100 caselle e arrivare 
al 142esimo posto. 

Il governo di Bogotà dice 
di aver preso in carico tutti i 
costi di questa trasferta, sicu- 
rezza compresa. A Cartage- 
na, Harry e Meghan, dormi- 
ranno nella suite presiden- 
ziale dello storico Sofitel per 
2500 dollari a notte, 161 mq 
di privacy totale con maggior- 
domo a disposizione e vista 
sul mar dei Caraibi. Sul con- 
to dei Sussex il viaggio non 
peserà neanche di un cente- 
simo. 


IL REGALO 


Inoltre il 15 settembre, allo 
scoccare dei suoi primi 40 an- 
ni, il principe Harry aprirà il 
regalo lasciatogli dalla bi- 
snonna alla sua morte: il nuo- 
vo saldo del conto in banca. 


"m. 
Il principe Harry e sua moglie Meghan agli Invictus Games a Lagos (LaPr) 


vista "Nature" da un gruppo 
internazionale di ricerca guida- 
to dal geologo britannico An- 
thony Clarke della Curtin Uni- 
versity di Perth, in Australia: 
«Date le origini scozzesi, i risul- 
tati sollevano domande affasci- 
nanti, considerando i vincoli 
tecnologici dell'era neolitica, 
su come una pietra cosi mas- 
siccia sia stata trasportata su 
grandi distanze intorno al 
2600 a.C., il che indica una 
probabile rotta di spedizione 
marittima lungo la costa della 
Gran Bretagna. Questo implica 
reti commerciali su lunghe di- 
stanze e un livello di organizza- 
zione sociale piü elevato di 
quanto immaginato finora», ha 


detto Clarke. 


ricerche. 


Stonehenge faceva probabil- 
mente parte di un complesso 
piü ampio. Tuttavia, il motivo 
per cui fu costruito e come ë 
stato utilizzato nei secoli non ë 
ancora chiaro, nonostante de- 
cenni di scavi archeologici e 


Per volontà della regina ma- 
dre, infatti, che nel 2001 blin- 
dó in un trust 90 milioni di 
euro, fu stabilito che il nipote 
Harry ereditasse la sua parte 
in occasione del 40esimo 
compleanno, ovvero 9 milio- 
ni di dollari, una cifra molto 
più alta di quella destinata a 
suo fratello William che però 
in quanto futuro re dispone 
diun patrimonio ben piü co- 
spicuo. Ed é proprio in quali- 
tà di futuri sovrani che lui e 
la moglie Catherine, tuttora 
sottoposta alle cure che la 
malattia le impone, sono 
riapparsi in un video in occa- 
sione della chiusura dei gio- 
chi olimpici di Parigi per con- 
gratularsi con gli atleti britan- 
nici. Una botta di normalità 
che peró non svela il mistero 
sulle loro vacanze. Con re 
Carlo a Balmoral, la famiglia 
dei principi del Galles rag- 
giungerà come ogni estate il 
sovrano nel buen ritiro scoz- 
zese? 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


NON PUÒ FARE LA STREGA CATTIVA... 


I pro-Pal vogliono boicottare l'attrice israeliana 


La presenza di Gal Gadot nel cast del remake di Biancaneve ha scatenato gli antisemiti. E non è la prima volta... 


L'attrice Gal Gadot (LaP) 


DAVID ZEBULONI 


ШШ L'antisemita perde il pelo, ma non 
il vizio. Poco più di un anno fa il Libano 
vietava la proiezione di Wonder Wo- 
man nel paese poiché l'attrice protago- 
nista, Gal Gadot, era israeliana e aveva 
fatto il servizio militare obbligatorio 
nell'esercito. Cosi é accaduto anche in 
Kuwait e in Tunisia, dove le autorità lo- 
cali hanno ritirato "Assassinio sul Nilo" 
dalle sale per via della partecipazione 
della medesima attrice alla pellicola. 
Oggi siamo punto e a capo. La talen- 
tuosa Gadot ha partecipato infatti al re- 
make del classico Disney “Biancaneve 
eisette nani" nei panni di Grimilde, la 
regina cattiva dalla mela avvelenata. Il 
trailer del film, che uscirà nelle sale nel 
2025, ha ottenuto 120 milioni di visualiz- 
zazioni online in sole 24 ore e ha già 
spaccato il web, con chi ha denunciato 


la presenza di un'attrice israeliana sul 
set, chiedendo alla casa di produzione 
di ritirare la pellicola dal mercato, di sce- 
gliere un'altra attrice al posto suo e di 
rigirare tutte le scene che la riguardano. 
Altrimenti? L'incubo di ogni attore, regi- 
sta e produttore: il boicottaggio. 
Secondo alcune indiscrezioni, anche 
all'interno del cast c'é un po' di malu- 
more a causa della presenza di Gadot. 
La stessa Zegler si ë dichiarata piü volte 
a favore della causa palestinese e in tut- 
tele interviste comuni alla collega israe- 
liana, si ë dimostrata glaciale. Come se 
non bastasse, questa settimana ha pub- 
blicato un post nel quale ha ringraziato 
il web per l'accoglienza calorosa e ha 
aggiunto: «Ricordiamoci sempre, Pale- 
stina libera». In risposta, Gadot ha im- 
mediatamente postato sul suo profilo 
Instagram una story con scritto: «Solo 
l'amore può salvare il mondo». 


Coincidenza? Frecciatina? Frecciato- 
na. L'escalation (la parola del mese) tra 
le due attrici, sembra solo all'inizio. Il 
boicottaggio contro Israele e tutto ciò 
che ne deriva, invece, non é affatto agli 
esordi. Da oltre dieci mesi, infatti, lo Sta- 
to ebraico ë vittima di ogni forma di 
delegittimazione. I protestanti pro-Ga- 
Za, ovvero pro-Hamas, nonché pro-ter- 
rorismo, si sono mobilitati per ostacola- 
re ogni forma di esportazione israelia- 
na, marchiando i negozi specializzati e 
denigrando ogni forma di arte made in 
Israel. Non dimentichiamo, per esem- 
pio, l'intenzione iniziale di Netflix di 
censurare ed escludere dal suo catalo- 
go le serie tv israeliane e non dimenti- 
chiamo soprattutto i tentativi di annul- 
lare gli eventi culturali in Italia ai quali 
erano stati invitati gli scrittori David 
Grossman ed Eshkol Nevo. Scrittori che 
sono stati brutalmente fischiati durante 


le presentazioni dei loro libri da parte 
dei manifestati italiani pro-pal. 

Proprio loro, Grossman e Nevo, sim- 
boli della sinistra israeliana piü inclusi- 
va, chesisono sempre dichiarati a favo- 
re della pericolosa soluzione dei due 
Stati per i due popoli, fischiati e boicot- 
tati. Perché? Perché sono ebrei e israe- 
liani. Un connubio sconveniente in que- 
sto 2024 all'insegna dell'odio e dell'ipo- 
crisia. Persino l'accademia israeliana ë 
stata boicottata: decine di università 
sparse in tutta Italia sono state occupa- 
te per lunghe settimane da chi ha semi- 
nato odio, ma si ë proclamato diffusore 
di pace, e ha chiesto di tagliare tutti i 
ponti accademici con università illustri 
quali quella di Gerusalemme, di Haifa e 
di Tel Aviv. Israele non va bene mai. 
Non va bene quando viene attaccata e 
non va bene quando si difende. Non va 
bene quando inventa medicine salva vi- 
ta e non va bene quando diffonde app 
di ultima tecnologia. Non va bene quan- 
do scrive i libri e non va bene quando 
parla di pace. Ora non va bene nemme- 
no quando impersonifica i cattivi nelle 
favole Disney. Altro che mela avvelena- 
ta. Si salvi chi può. 
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MATTEO LEGNANI 


ШШ Fra tutto vero. Per mesi, 
all'inizio dell'anno, sui media 
americani vicini ai repubblica- 
ni si é parlato dei favori che 
Hunter Biden, figlio del presi- 
dente degli Stati Uniti Joe, ave- 
va chiesto a enti federali per- 
ché favorissero gli interessi del- 
le società straniere alle quali 
era legato da rapporti d'affari. 

E per mesi alcuni grossi cali- 
bri del partito repubblicano 
hanno indagato, attraverso gli 
appositi organi del Congresso, 
su quelle richieste di aiutini e 
spintarelle, quando non su ten- 
tativi veri e propri di corruzio- 
ne, cui Hunter avrebbe fatto ri- 
corso trail 2015 eil 2016, quan- 
do il padre Joe era il vice di Ba- 
rack Obama alla Casa Bianca. 

I democratici e la stessa Ca- 
sa Bianca avevano sempre bol- 
lato le indagini su quei fatti 
(dei quali si presumeva che l'al- 
lora vicepresidente fosse a co- 
noscenza) come persecutorie 
e fondate sul nulla. E invece, 
ora che Biden senior ha detto 
addio alla candidatura per un 
secondo mandato alla Casa 
Bianca, si scopre che era tutto 
vero. 

Perché Hunter Biden, quegli 
aiutini e quelle spintarelle 
dall'alto della sua posizione di 
figlio del vicepresidente degli 
Stati Uniti, li ha chiesti davve- 


FUOCO AMICO 


Ormai Biden non serve piü 
I media affossano il figlio 


Il New York Times pubblica le prove che Hunter ha fatto pressioni su enti 
federali perché favorissero i suoi affari. Cosa negata per mesi dai Dem 


ro. Sia al Dipartimento di Stato 
sia all'ambasciata Usa in Italia, 
per un progetto che il colosso 
energetico ucraino Burisma, 
nel cui board Hunter allora se- 
deva, intendeva realizzare in 
Toscana. 


IMBARAZZANTE 


A scriverlo e il New York Ti- 
mes, dopo aver ottenuto pro- 
prio dal Dipartimento di Stato i 
documenti che lo provano. Il 
comportamento del figlio 
dell'allora vicepresidente Usa 
mise addirittura in imbarazzo 
uno dei funzionari dell'amba- 
sciata americana a Roma, il 
quale rispose a Biden junior 
«voglio essere molto attento 
nel promettere troppo, perché 


qui parliamo di una azienda 
ucraina e il governo federale 
non dovrebbe attivarsi con il 
italiano prima che l'azienda in 
questione (la Burisma, ndr) 
non sia passata attraverso il 
D.O.C. Advocacy center», che 
ë un programma del Diparti- 
mento del Commercio ameri- 
cano che supporta le compa- 
gnie americane che vogliono 
fare affari al di fuori degli Stati 
Uniti. 

Biden Junior avrebbe addirit- 
tura chiesto, attraverso i suoi le- 
gali, di avere un incontro con 
l'allora governatore della To- 
scana, il piddino Enrico Rossi. 
«Ma non se ne fece nulla, non 
ci fu alcun incontro e nessun 
progetto ë partito» ha minimiz- 
zato uno degli avvocati di Hun- 


ter Biden, Abbe Lowell, in ri- 
sposta all'inchiesta condotta 
dal New York Times. 

Ed é assai improbabile che il 
comportamento tenuto dal fi- 
glio dell'attuale presidente de- 
gli Stati Uniti possa essere in 
qualche modo perseguito pe- 
nalmente, nonostante Hunter 
abbia illecitamente svolto atti- 
vità di lobbying nei confronti 
del governo americano per 
conto di interessi di aziende 
straniere. Ma ciò che c'è di più 
grave, in questa vicenda, è l’in- 
sabbiamento portato avanti 
per anni dal Dipartimento di 
Stato proprio quando alla Casa 
Bianca, non più da vice ma da 
presidente, c'era il vecchio Joe 
e il Dipartimento di Stato era 
(come è oggi) uno dei rami di 


quel governo il cui capo è pro- 
prio il presidente. Lo stesso NY 
Times rivela infatti che i legali 
del quotidiano, avvalendosi 
del Freedom of Information 
Act, fecero richiesta di accede- 
re ai documenti relativi a even- 
tuali contatti avuti da Biden ju- 
nior con l'ambasciata america- 
na a Roma nel giugno 2021. 
Dato che, otto mesi più tar- 
di, il Dipartimento di Stato non 
aveva ancora risposto, il quoti- 
diano newyorkese decise di an- 
dare per le vie legali. Ma ci vol- 
le la bellezza di altri diciotto 
mesi prima che il Dipartimen- 
to rilasciasse migliaia di pagine 
di documenti, nessuno dei qua- 
li faceva luce su eventuali con- 
tatti tra il figlio del presidente e 
i funzionari alle dipendenze 


del padre. Era l'agosto 2023, 
Joe Biden era saldamente alla 
Casa Bianca e nulla lasciava 
pensare che non si sarebbe di 
lì a pochi mesi ufficialmente 
candidato alle primarie, che lo 
avrebbero visto strafavorito 
per un secondo mandato. 


LA CADUTA 


Poi le cose hanno preso una 
piega molto diversa. Al ritorno 
di Trump sulla scena politica 
come candidato del GOP alla 
presidenza, i sondaggi del vec- 
chio Joe hanno iniziato a scric- 
chiolare. Poi ha iniziato a scric- 
chiolare lui (lapsus, cadute, 
uscite fuori luogo in occasione 
di eventi ufficiali), fino a quel 
tragico faccia a faccia televisivo 
con Trump lo scorso 27 giu- 
gno, che ha mostrato all'Ameri- 
ca intera tutta la sua inadegua- 
tezza. 

Lo scorso 21 luglio Biden se- 
nior si ë ufficialmente ritirato 
dalla corsa elettorale. Ed ecco, 
magicamente, spuntare i docu- 
menti incriminati che provano 
gli intrallazzi del figlio. Il Dipar- 
timento di Stato, nel mettere 
gli atti a disposizione del NY Ti- 
mes, ha precisato che Biden se- 
nior, in qualità di vicepresiden- 
te, non era a conoscenza degli 
affari del figlio. Ma quelli lavo- 
rano per lui. 
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A sinistra, Joe Biden, sua sorella Valerie e il figlio del presidente, Hunter, sul prato della Casa Bianca. A destra, Ruslan Ryaboshapka, procuratore generale ucraino che indaga sulla Burisma e il suo legame con Hunter Biden (Afp) 


MIRKO MOLTENI 


ШШ Nuove rivelazioni sugli intral- 
lazzi di Hunter Biden, figlio del pre- 
sidente uscente degli Stati Uniti 
Joe, Secondo il New York Times, 
Hunter avrebbe scritto nel 2016 
una lettera all'allora ambasciatore 
statunitense in Italia, John R. Phil- 
lips, chiedendogli di fare da tramite 
per organizzare un incontro fra la 
società energetica ucraina Buri- 
sma, di cui il figlio del presidente 
Usa era consigliere d'amministra- 
zione, e l'allora presidente della Re- 
gione Toscana, Enrico Rossi. 

Lo scopo sarebbe stato facilitare 
Burisma nel proporre un progetto 
geotermico nella regione italiana 
che già ospita una famosa centrale 
elettrica da energia geotermica a 
Larderello, in provincia di Pisa. Il 
concetto, come noto, ë sfruttare il 
calore di soffioni vulcanici dal sotto- 
suolo, incanalato verso la superfi- 
cie, per far muovere turbine collega- 
te a dinamo che generano elettrici- 
tà. La Burisma Holdings, società 
ucraino-cipriota di cui Hunter Bi- 


PARENTI SERPENTI 


Voleva contattare il Pd Enrico Rossi 
per facilitare il lavoro di Burisma 


L'erede di Joe (allora vicepresidente di Obama) interpelló l'ambasciatore Phillips 
chiedendogli un aggancio con il governatore toscano. Tentativo che non andó in porto 


den é stato tra i capi dal 2014 al 
2019, e che é il maggior produttore 
privato di gas dell'Ucraina, voleva 
essere della partita. Nel 2015 la 
compagnia formo una divisione de- 
dicata alla geotermia, la Burisma 
Geothermal e mise a punto un pia- 
no di investimento per realizzare 
progetti in tre località toscane, ovve- 
ro Montenero, Mazzolla e Cinigia- 
no. 

Perció Hunter, tentando di sfrut- 
tare la sua posizione di figlio di Joe, 
già allora vicepresidente di Barack 
Obama, interpelló l'ambasciatore 
Phillips, chiedendogli una sorta di 
"aggancio" con Rossi. La procedu- 
ra, peró, scavalcava quelle stan- 


dard regolate dal Dipartimento 
Usa al Commercio. Perció un fun- 
zionario del Commerce Depart- 
ment distaccato all'ambasciata di 
Roma, gli rispose: «Voglio essere 


Enrico Rossi, ex presidente della Toscana 


cauto e non prometterle troppo. 
Questa é una compagnia ucraina e, 
semplicemente per tutelarci, il go- 
verno Usa non dovrebbe trattare at- 
tivamente con quello italiano sen- 
za chela compagnia passi attraver- 
so il D.O.C. Advocacy Center». Ov- 
vero l'ufficio del Dipartimento del 
Commercio preposto ad aiutare le 
società americane che vogliono fa- 
re affari all'estero. 

L'avvocato di Hunter, Abbe Lo- 
well, ha ribattuto che il suo cliente 
all'epoca «aveva chiesto a molte 
persone» un canale per arrivare al 
governatore toscano Rossi, soste- 
nendo che la sua richiesta all'amba- 
sciatore era «appropriata». Ha pre- 


cisato che, alla fine, «non si ë verifi- 
cato alcun incontro e nessun pro- 
getto é stato realizzato». Hunter, 
che é indagato per evasione fiscale 
perle sue attività relative a Burisma 
e ad altre società, avrebbe scritto 
una lettera anche a Rossi e a un 
uomo d'affari italiano con contatti 
col governatore della Toscana, in 
base a quanto scoperto dall'FBI nel 
computer portatile del "first son". 


LE REAZIONI 


Rossi ha già ribadito di non aver 
mai incontrato Biden Junior, né di 
aver mai ricevuto comunicazioni 
dall'ambasciata Usa a proposito 
del progetto di Burisma. Anche 
l'ambasciatore Phillips ha detto di 
non ricordare di aver ricevuto lette- 
re dal figlio di Biden: «Se mi avesse 
scritto gli avrei prestato attenzione. 
Mi sarei assicurato che qualcuno, 
non necessariamente io, gli avesse 
risposto. E non avrei nemmeno vo- 
luto incoraggiarlo, per evitare che 
fossimo coinvolti in questo affare». 
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STORIE D'ALTRI TEMPI 
La ragazza che si offrì 
ai soldati stupratori 
per salvare le altre 


AIl’Elba una via per Olimpia Mibelli Ferrini: nel '44 il suo 
gesto eroico di fronte alle violenze dei *coloniali" francesi 


CLAUDIA OSMETTI 


ШШ Olimpia Mibelli Ferrini. 
Un nome e una vicenda che 
sono rimasti silenti per tanti 
anni, troppi, cioé ottanta, e 
che oggi, letteralmente un se- 
colo dopo, il Comune di Por- 
toferraio, sull'Isola d'Elba, in 
provincia di Livorno, é inten- 
zionato a onorare. Perché si, 
quello di Olimpia e stato un 
sacrificio eroico, inaspettato, 
altruistico. E no, non c’è ver- 
gogna e men che meno im- 
barazzo, se non per aver 
aspettato così a lungo 
quell'intitolazione di una via 
che adesso dovrebbe essere 
piü vicina. 


DONNA LIBERA 


Olimpia, la bella Olimpia. 
Una donna d'alti tempi. 
Una donna che oggi defini- 
remmo "libera" e che inve- 
ce, allora, nel pieno della se- 
conda guerra mondiale, ë 
"chiacchierata": perché le 
piacciono le feste paesane, 
porta spesso i tacchi alti, ha 
il passo deciso, quando cam- 
mina ondeggia e si confezio- 
na da sé gli abiti (coloratissi- 
mi, soprattutto le gonne). Le 
piace il rossetto rosso, acce- 
so, enel 1944, nei paesini pic- 
cini, fa niente se Mussolini 
ha appena ribattezzato l'El- 
ba come «la sentinella avan- 
zata dell'impero», è uno 
scandalo. 

Non importa che sia an- 
che una, Olimpia, gran lavo- 
ratrice, che da giovane si è 
spaccata la schiena facendo 
la lavandaia e da vecchia se 
la spaccherà facendo l'am- 
bulante; che si sia sposata 
giovanissima, quando ha ap- 


pena quindici anni (è nata 
nel 1923, il 17 marzo), con 
un soldato della Repubblica 
sociale che è di stanza pro- 
prio a Livorno, Angiolo Ferri- 
ni (lui, al Fascio, è arrivato 
più per necessità che per 
convinzione, ma questa è 
un’altra storia), e che sia ri- 
masta vedova pressoché su- 
bito. 

Non importa nemmeno 
che sia una popolana, Olim- 
pia, che di mezzi ne abbia 
pochini, che tutto attorno ci 
sia un conflitto mondiale e 
mezza Europa viva sotto i 
bombardamenti: quelle lab- 
bra scarlatte, nel borgo, pre- 
cedono la sua fama e la cono- 
scono tutti per quelle. Il 17 
giugno del ’44, però, all'Elba, 
succede qualcosa che co- 
stringerà anche le comari 
del piccolo arcipelago tosca- 
no a cambiare opinione su 
questa donna che in realtà è 
ancora solo una ragazza 
(quell’anno è appena 21en- 
ne). 

Fra Pomonte e Marina di 
Campo, quella mattina, sbar- 
cano all'Elba le truppe fran- 
cesi che sono in Corsica. So- 
no composte da marocchini 
(i primi che arrivano) e da 
senegalesi (i secondi): in tut- 
to 15mila uomini, giovani 
africani delle colonie, adde- 
strati alla bellemeglio e con- 
vinti a partecipare alle opera- 
zioni militari per il “diritto di 
preda”: ossia per ore e ore 
senza nessun controllo, in 
cui possono fare pressoché 
tutto quel che passa loro per 
la testa. Compresi i furti, le 
depredazioni, gli stupri. 

Gli storici hanno coniato 
addirittura un termine per 
ciò che sta per accadere, 
all'Elba ma non solo, a casa 


di Olimpia ma anche altro- 
ve: le “marocchinate”. Vio- 
lenze, spesso indicibili, che 
non risparmiano niente e 
nessuno, nemmeno gli uo- 
mini, nemmeno i preti, nem- 
meno i bambini. E di fronte 
a questo sopruso di massa, a 
questa brutalità incontrolla- 
ta, che Olimpia si fa avanti. 
Si offre, o meglio: offre il suo 
corpo, a una banda di solda- 
ti delle colonie di Francia, 
che stanno per violentare lì, 
sulla spiaggia, alcune bambi- 
ne. 


È giustappunto maggio- 
renne, almeno per la legge 
dell’epoca, Olimpia. E avan- 
za verso di loro. Dà modo al- 
le altre di andarsene, dice ai 
militare che possono pren- 
dere lei, loro non se lo fanno 
ripetere. Ne segue una bruta- 
le violenza di gruppo che si 
accanisce, come si accani- 
scono sempre le violenze, 
sul suo corpo ancora giova- 
ne, solare, di una ragazza abi- 
tuata a sorridere e a farsi in 
quattro per aiutare gli altri. 


LA CERIMONIA 


Morirà molto tempo do- 
po, Olimpia. Morirà nel 
1985, senza una medaglia 
sul petto, quasi dimenticata, 
senza una cerimonia pubbli- 
ca che l’abbia ricordata a suf- 
ficienza. Capita ora, però. 
Meglio tardi che mai, verreb- 
be da dire. Capita adesso, 
che corre l’anno 2024, con Ti- 
ziano Nocentini, il sindaco 
di Portoferraio, che nel cor- 
so di un evento dedicato pro- 
prio a Olimpia si impegna, 
pubblicamente, a dedicarle 
una strada, magari proprio lì 
dove ha vissuto. 
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Nel 1944 i francesi guidarono uno sbarco di truppe coloniali africane sulle coste dell'Elba 


La “pupa” della banda 
di Vallanzasca 
che poi si fece suora 


È deceduta a 73 anni Angela Corradi: dalla famiglia 
circense alla vita da gangster. E, alla fine, la conversione 


B8 Due foto in bianco e ne- 
ro, la stessa persona ma qua- 
si irriconoscibile. Nella pri- 
ma una ragazza bionda, il 
trucco pesante, l'aria da du- 
ra, gli occhi contornati dal 
mascara e una camicia dal 
colletto lungo dalla quale 
sbuca un collo chiuso dentro 
un foulard. Lo sguardo di 
una che non si lascia intimo- 
rire da niente. Nella seconda 
una suora: castigata, il velo 
nero, neanche un filo di fard, 
gli occhi scavati in due oc- 
chiaie pronunciate, l'attacca- 
tura dei capelli che a malape- 
na si intravede. 


EX FUORILEGGE 


Si tratta di Angela Adele 
Corradi, la "pupa" della ban- 
da di Vallanzasca: ex model- 
la, ex compagna di Vito Pe- 
sce (cioé del braccio destro 
del “bel René"), ex gangster, 
ex un sacco di cose. Morta, 
adesso, a 73 anni, dopo una 
vita di esagerazioni e dopo 
una conversione che la por- 
ta, addirittura, é il 1983, sul 
palco del Meeting di Comu- 
nione e liberazione, a Rimini. 
«Posso solo tentare di farvi ve- 
dere una scena: sono in casa, 
sto cercando di uscire, sono 
armata, gli unici progetti so- 
no quelli diuccidereeil Si- 
gnore mi si presenta. Non 
lui, io mento se dico lui, ma 
la sua voce per intero. Non 
mi ha detto altro; ha detto: 
"Ci sono". Eio mi sono senti- 
ta terrorizzata». 

Suor Angela in realtà i voti 
nonli prenderà mai, ma que- 
sto ë un dettaglio all'interno 
di oltre un mezzo secolo di 
vita che dettaglio, no, non lo 
può essere proprio: la mala 


milanese degli anni Settanta, 
le rapine, persino i delitti. Per 
Vallanzasca, allora, è una «so- 
rellina», una che è «una forza 
della natura», una «femmina 
da sballo». 

Bella da far perdere la te- 
sta, simpatica, intelligente: 
ma «quando si trattava di di- 
mostrare carattere e corag- 
gio, pure l’uomo con cui sta- 
va faceva bene a non contrad- 
dirla». Angela, Angelina, fi- 
glia d’arte perché il padre, cir- 
cense, lo sprezzo del pericolo 
ce l’ha nel sangue (fa gli spet- 
tacoli col giro della morte in 
bicicletta), scappata di casa a 
sedici anni, una svastica ta- 
tuata sulla schiena e la “N” 
(di nazista) su un dito. Quan- 
do la arrestano, dopo un col- 
po nel 1976, dalla volante del- 
la polizia fa le corna ai foto- 
grafi sull'altro lato della stra- 
da. 

Eppure cambia tutto in un 
preciso giorno di luglio di po- 
chi anni dopo, ë il 1978: sta 
per lasciare il suo apparta- 
mento ad Affori, nella perife- 
ria nord di Milano, Angela 
che di li a poco sarà (almeno 
ufficiosamente) suor Angela, 
deve verificare «uno sgarro 
fatto ai miei compagni in car- 
cere»: ma succede qualcosa, 
ë questo che racconta a Rimi- 
ni, a CI, avvolta in quella tuni- 
ca nera che la copre dalla te- 
sta ai piedi. 

Cosi diventa un'altra, suor 
Angela Corradi: una donna 
di fede impegnata a dare sol- 
lievo agli altri, ai più deboli, a 
quelle categorie dimenticate 
che troppo spesso facciamo 
finta di non vedere. I drogati 
e i detenuti, su tutti. La sua è 
una conversione totale, che 
non lascia spazio a nient'al- 
tro, che rispecchia (al rove- 


scio) quella vita di eccessi 
che l'ha portata fin ñ. Quan- 
do, qualche anno dopo, nel 
febbraio del 1984, in viale Jen- 
ner, a Milano, a notte fonda, 
sono le due, qualcuno scari- 
ca una raffica di proiettili da 
una pistola semiautomatica 
7.65 sulla sua A112, nella qua- 
le é seduta lei, che viene col- 
pita al volto, ma solo ferita e 
non  mortalmente, ecco, 
quando succede tutto que- 
sto, e nell'esatto istante in cui 
i medici dell'ospedale Ni- 
guarda che la soccorrono la 
mettono su un lettino per en- 
trare in sala operatoria, lei di- 
ceuna cosa soltanto. Si affida 
a una persona soltanto. «Ge- 
sü, Gesü aiutami». 


L'AGGUATO 


(Tra parentesi, quell'aggua- 
to, dal quale quasi per mira- 
colo, appunto, scampa, resta 
irrisolto e rimarrà senza col- 
pevole anche oggi. Ci sono 
tante cose che non tornano: 
«Era uscita per andare a por- 
tare aiuto ai bisognosi», spie- 
gherà, agli inquirenti, sua ma- 
dre Bruna, per cercare di da- 
re un senso al fatto che nella 
borsa di Angela, in quell'oc- 
casione, viene trovato con- 
tante per circa un milione di 
lire che, all'epoca, sono una 
cifra che non é uno scherzo 
mettere assieme). 

«E venuta a mancare una 
carissima amica che ë stata 
vicina a tutti noi», sono le pa- 
role, commosse, di Tino Ste- 
fanini, ex rapinatore della 
banda Vallanzaca, uno dei 
pochi sopravvissuti, «rimar- 
rai nel mio cuore, di Renato, 
Cico e di tutte le persone che 
ti hanno conosciuto». 

CLA. 0SM. 
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Angela Corradi all'epoca della militanza della banda Vallanzasca (a sinistra) e dopo aver preso i voti 
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PUGLIA: UNA PIAGA AGGRAVATA DA CONDIZIONI METEO ECCEZIONALI 
Stato d'emergenza 


per gli incendi 


zione Civile regionale. 


ШШ La Regione Puglia ha ufficialmente di- 
chiarato lo stato di crisi e di emergenza in 
relazione agli incendi boschivi, in risposta al- 
le condizioni meteorologiche eccezionali che 
hanno esposto il territorio regionale a gravi 
rischi di roghi. Il provvedimento, sancito da 
un decreto del governatore Michele Emilia- 
no, mira dunque a fronteggiare una situazio- 
ne diventata ormai critica e determinata da 
venti intensi, alte temperature e condizioni di 
aridità dei suoli, fattori che hanno per l'ap- 
punto contribuito all’ aumento del pericolo di 
incendi. Un atto che consente, in base alle 
norme regionali e nazionali, di implementa- 
re immediatamente misure straordinarie pro- 
prio per il contrasto agli incendi, coinvolgen- 
do così tutte le strutture operative della Prote- 


IN ABRUZZO UN ESEMPIO DI INSENSIBILITÀ UMANA 


insegue con l'auto orsa e cuccioli 
e pubblica il video: denunciato 


L'uomo ha incrociato i tre plantigradi per strada: invece di spegnere la vettura e aspettarne 
il passaggio, li ha spaventati puntando i fari. Dovrà rispondere di maltrattamento di animali 


LUCA PUCCINI 


ШШ Se è stata una bravata, è 
stata poco intelligente. Se è 
stata curiosità, poteva finire 
male (molto peggio di come 
è effettivamente terminata). 
Se è stata semplice incoscien- 
za, è pure andata contro le 
regole (nella fattispecie il di- 
sciplinare abruzzese su co- 
me comportarsi negli incon- 
tri ravvicinati - non del terzo 
tipo ma - con gli orsi). Poco 
fuori Sulmona, in provincia 
dell'Aquila, qualche giorno 
fa. ш campagna, per le stradi- 
ne di un paesino dell’hinter- 
land, Introdacqua, c'è un’au- 
to che sta rientrando a casa. 


IN ABRUZZO 


Abordo è seduta una fami- 
gliola al completo: babbo, 
mamma e bimbo piccolo. 
Magari stanno parlando tra 
loro, magari l’uomo (che è al 
volante) è concentrato a guar- 
dare il viale che sta percorren- 
do. Ha appena superato un 
cimitero e sta per entrare nel 
piccolo centro abitato, tra 
non molto sarà nel suo appar- 
tamento. E a questo punto 
che la vede. Un'altra fami- 
glia, però di orsi. E quella 
dell'orsa Barbara: con lei ci 
sono i suoi cuccioli, tutti nati 
(e perla prima volta) all'inter- 
no della riserva Genzana di 
Pettorano sul Gizio, li vicino. 
Tutti plantigradi altamente 
monitorati e osservati dai tec- 
nici del posto. 

La famiglia di umani, ades- 
so, dovrebbe fare una cosa 
soltanto (a dirlo é il regola- 
mento abruzzese, ma ë an- 
che, soprattutto, il buonsen- 
so) Dovrebbe fermare la 


macchina, spegnere i fari, 
non dar fastidio alla famiglia 
di orsi e aspettare che que- 
st'ultima compia il suo tragit- 
to qualsiasi sia la sua destina- 
zione. Primo, gli animali non 
si spaventerebbero. Secon- 
do, il papà, la madre e il figlio 
non si metterebbero in peri- 
colo. Terzo, dopotutto ë nor- 
male prudenza. 

Invece no. Invece questo 
4lenne di Introdacqua che 
sta guidando decide di fare 
l'esatto opposto. Ossia di in- 
seguire gli orsi, di puntare lo- 
ro addosso i fari (quindi di 
spaventarli) e addirittura di 
filmare il tutto usando un cel- 
lulare cosicché il video, il gior- 
no appresso, possa far capoli- 
no negli onnipresenti social e 
diventare persino virale. Non 
ha intenzione di far del male 
all'orsa Roberta e ai suoi cuc- 
cioli, questo padre di fami- 


glia che chissà che gli pren- 
de. Non vuole metterli a ri- 
schio, o minare la loro incolu- 
mità o anche solo terrorirz- 
zarli. Niente di tutto ciò. Vuo- 
le solo riprenderli. Immorta- 
larli. 

Ma vaglielo a spiegare. Agli 
orsi prima, che fortunata- 
mente in quest'occasione 
non reagiscono (epperò, se 
l'avessero fatto, sarebbe potu- 
to essere un disastro), e alla 
magistratura dopo, perché 
quelle immagini vengono ac- 
quisite dalla procura e l'uo- 
mo ora si busca una denun- 
cia per maltrattamenti verso 
gli animali. Di più: Cristian 
Colasante, che è il sindaco di 
Introdacqua, emette un'ordi- 
nanza a tutela degli orsi nella 
quale, d'ora in poi, sta scritto 
chiaro, basta riprese, al ban- 
do le foto, niente più insegui- 
menti e zero cibo abbando- 


nato per strada. Una decisio- 
ne come ormai ce ne sono 
tante, ma come nel suo Co- 
mune non se n'erano mai vi- 
ste. 

Tra l'altro non ë la prima 
volta che episodi del genere 
succedono. Dro, in Trentino, 
quel piccolo borgo nel quale 
ainizio estate, per l'attacco di 
un orso, un turista francese é 
stato ricoverato in ospedale, 
pochi giorni dopo quell'ag- 
gressione: questa volta ë un 
vigneto (e non una strada), 
questa volta é un uomo solo 
(e non una famiglia), questa 
volta il rincorrere e a piedi (e 
non in macchina), ma per il 
resto la storia ë una fotoco- 
pia. 

Nel senso che il protagoni- 
sta ë un videomaker che si 
accorge della presenza di 
una mamma orsa coi figli al 
seguito all'interno di una vi- 


Qui a sinistra, 
un'orsa 

con i suoi due 
cuccioli: 

gli esemplari 
che sono stati 
inseguiti 

da un 
automobilista 
sarebbe 

con tutta 
probabilità 
l'orsa 
ribattezzata 
Barbara 

e i suoi due 
piccoli, nati 
per la prima 
volta nell'area 
della Riserva 
Genzana 

di Pettorano 
sul Gizio, 

in provincia 
dell'Aquila 


gna, anziché starsene buono 
ed evitare qualsiasi tipo di in- 
terazione (e soprattutto allon- 
tanarsi in silenzio sperando 
di non pestare un ramoscello 
che faccia rumore spezzan- 
dosi, come nei film), decide 
di mettersi alle calcagna del 
plantigrado. Con il telefoni- 
no/videocamera acceso. Il ri- 
sultato è un’altra denuncia (a 
sporgerla è l'Enpa, l'Ente per 
la protezione degli animali) 
per maltrattamenti. 


I MALTRATTAMENTI 


In entrambi i casi, sia a Dro 
che a Introdacqua, grazie al 
cielo che gli orsi non hanno 
reagito e si sono limitati a 
scappare via, pero (visto che 
cisono state anche altre situa- 
zioni analoghe e oramai la 
moda di filmarli ha soppian- 
tato quella di proteggerli) 
creare ipotetiche situazioni 
di pericolo non è ciò che di 
piü furbo si possa fare. Senza 
contare che il problema degli 
animali maltrattati (solo nel 
2022, secondo l'ultimo re- 
port disponibile della Lav, la 
Lega antivivisezione, i proce- 
dimenti per questo specifico 
reato sono stati, complessiva- 
mente, 2.259; un numero 
enorme e secondo, purtrop- 
po, solo a quello delle denun- 
ce per uccisione di animali, 
che sono altre 2.676; a livello 
nazionale, nei tribunali italia- 
ni, per tutelare il benessere 
dei nostri amici a quattro 
zampe, e non solo, si aprono 
qualcosa come 25 fascicoli al 
giorno, che ne fanno uno 
ogni 58 minuti, con circa tre- 
dici indagati al di) ci fa fare 
tutt'altro che una buona figu- 
ra. 
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breve 


MESSINA 


«Indigestione» 
Turista muore 
48 ore dopo 


EH La Procura di Patti 
(Messina) ha aperto un fa- 
scicolo sulla morte di Fran- 
cesca Colombo, 62enne de- 
ceduta nel locale ospedale 
per cause al momento po- 
co chiare. «Mercoledì mia 
moglie è entrata al Pronto 
soccorso intorno alle 12.15, 
visitata e poi dimessa: ci 
hanno detto che si trattava 
di un'indigestione - raccon- 
ta il marito -. Poi venerdì se- 
ra la situazione è peggiora- 
ta e l'ho dovuta accompa- 
gnare nuovamente in ospe- 
dale. A quel punto sono in- 
tervenuti chirurgicamente 
per un’occlusione intestina- 
le, ma non c'è stato più nul- 
la da fare». Sarà l'autopsia a 
chiarire qualcosa in più. 


PADOVA 


Licenziato 
dopo 27 anni 
si toglie la vita 


ШШ Un uomo di 55 anni di 
Piove di Sacco (Padova) si é 
tolto la vita domenica scor- 
sa:il 31 luglio era stato licen- 
ziato dopo 27 anni di lavo- 
ro alle dipendenze di una 
catena di supermercati. Al- 
la base del licenziamento 
dell'uomo, dai colleghi defi- 
nito un "dipendente model- 
lo" e che lavorava nella filia- 
le di Mestre a Marghera, se- 
condo l'azienda c'é il non 
aver addebitato le spese di 
trasporto a dei clienti, facen- 
do perdere all'azienda 280 
euro. Dopo spiegazioni evi- 
dentemente giudicate insuf- 
ficienti, era arrivato il licen- 
ziamento. L'uomo si era 
quindi rivolto ai sindacati 
per impugnare il provvedi- 
mento. Ma, come detto, do- 
menica scorsa si è ucciso. 


Libero 
giovedi 

15 agosto 
2024 


18 


ATTUALITÀ 


do, Potsie per la vita, 
vi racconto 1 segreti 
ella saga di Happy Days» 


«Rischiai di perdere la parte per un malessere intestinale. Dopo la prima 
stagione gli ascolti crollarono. Poi misero il giubbotto di pelle a Fonzie...» 


segue dalla prima 


LEONARDO IANNACCI 


(...) quella indimenticabile serie tv 
nata nel 1974 e diventata cult in tut- 
to il mondo. Richie Cunningham 
aveva i suoi problemucci con le ra- 
gazze, il 45 giri di «Rock around the 
clock» imperversava, Fonzie escla- 
mava «hey!» davanti alla signora 
Marion, un hamburgher lo si divo- 
rava da Arnold's e Potsie era il più 
impacciato di tutti ma anche il più 
simpatico fra i ragazzi che colorava- 
no quei giorni davvero felici. Tran- 
sgenerazionale come poche altre sa- 
ghe, «Happy Days» è ancora lì, den- 
tro di noi, e la cosa fantastica è che 
di questi mini-film sull’ America 
spensierata degli anni Cinquanta si 
invaghisce tuttora la generazione 
2.0. Ce lo conferma Anson Wil- 
liams, per l'appunto il Potsie della 
serie, intercettato in vacanza al 
Grand Hotel di Rimini nell’ambito 
degli incontri della «Terrazza della 
Dolce Vita», bella rassegna ideata e 
condotta da Simona Ventura e Gio- 
vanni Terzi. 

Potsie, e ci perdoni se la chia- 
miamo così ma per noi lei sarà 
sempre Potsie e non Anson: mai 
titolo di una serie è stato più az- 
zeccato, “Happy Days”. Come i 
suoi? 

«Si. Io sono stato sempre presen- 
te in tutti e 255 gli episodi di quella 
saga che amo molto, non ricordo 
una lite tra noi attori durante le ri- 
prese. Siamo stati una grande fami- 
glia sul set per 11 anni. Divertivamo 
e ci divertivamo e il telespettatore 
avvertiva questa complicità. Un 
qualcosa di indefinibile che resterà 
per sempre». 

Nel 1974, prima di “Happy 
Days”, lei non era un attore affer- 
mato: come venne scelto per in- 
terpretare Potsie? 

«Avevo recitato in uno spot per 
McDonald's. Feci un provino già 
nel 1972 per un pilot che si chiama- 
va "Love American Style". La punta- 
ta non andó bene peró venni richia- 


mato tempo dopo il cast definitivo 
di "Happy Days”, ma rischiai di 
non essere scritturato». 

Non piacque il primo provino? 

«No, no. Il motivo fu un altro: ero 
a casa, in bagno seduto sulla toilet- 
te per un malessere diciamo cosi... 
assai fastidioso. Il telefono squilla- 
va, erano i produttori. che mi vole- 
vano scritturare ma non sentivo lo 
squillo. Mi ritelefonarono spazienti- 
ti e quando uscii dalla toilette alleg- 
gerito, volai negli studi della Para- 
mount peril provino. Arrivai in ritar- 
do per un temporale, ho rischiato 
parecchio, ma per il rotto della cuf- 
fia sono entrato nella leggenda di 
"Happy Days" ». 

Lei ha vissuto il crescente suc- 
cesso della serie e la consacrazio- 
ne di Ron Howard nella parte di 
Richie e di Henry Winkler in quel- 
la di Fonzie... 

«Calma, dopo la prima stagione 
che venne messa in onda dalla Abc 
gli ascolti crollarono nella seconda. 
Il creatore di "Happy Days", il gran- 
de Gerry Marshall, decise allora di 
apportare alcuni cambiamenti: si gi- 
rò di più in studio, meno in esterno 
e venne persino cambiato il giub- 
botto di Fonzie. Prima era un bom- 
berino di tela chiara poi gli fu mes- 
so addosso un giubbotto di pelle 
che faceva molto Marlon Brando 
del film "Il selvaggio"». 

Prese più importanza proprio 
il personaggio di Fonzie, vero? 

«Inizialmente il protagonista do- 
veva essere Richie, ovvero Ron Ho- 
ward, visto che Ron era un attore 
famoso, aveva già lavorato in film di 
successo anche con John Wayne. 
Poi Fonzie gli ha un po' mangiato la 
scena. Howard non ci rimase male, 
era altruista. Come ho detto prima 
l'atmosfera sul set era idilliaca, mai 
state gelosie in "Happy Days". Pro- 
babilmente Ron ragionava già con 
la mentalità del grande regista che 
avrebbe poi vinto l'Oscar: aveva ca- 
pito l'importanza di Fonzie nella se- 
rie e fece un passo indietro». 

Lei é rimasto in contatto con 


Ron, con Don Most che interpre- 
tava Ralph Malph e con Henry, 
ovvero Fonzie? 

«Siamo amici, non solo colleghi. 
Dia un'occhiata a questa foto che 
ho appena inviato a Ron (mi fa ve- 
dere il display del suo iPhone e l'im- 


өө 


AMICIZIA 


Siamo stati una 
grande famiglia 
sul set per ll anni 
Non ricordo una 
lite, e io ho fatto 
tutti i 255 episodi 


EX BEATLES 

Il figlio di John 
Lennon era un 
fan, lui stesso ci 
fece i complimenti 
Mi disse: “Sai 

che canti bene?" 


29 


magine, è un quadro che raffigura 
una scena di Amarcord, di Federico 
Fellini, ndr). Howard ama molto il 
cinema italiano». 

Era un set di veri amici, fatto 
raro nel mondo del cinema e del- 
la televisione dove impera la gelo- 
sia e ci si scanna per un'inquadra- 
tura in più, vero? 

«Le faccio un esempio: dopo 50 
anni ci siamo già dati appuntamen- 
to per il prossimo 28 ottobre quan- 
do Marion Ross, ovvero la deliziosa 
signora Cunningham, compirà 96 
anni. Lei rappresenta "Happy 
Days" meglio di chiunque altro». 

Il segreto del successo eterno 
di questa serie? 

«Fu un'ottima chiave di lettura: 
piccoli film familiari che andavano 
in onda quando le famiglie si ritro- 
vavano prima di cena. Continua a 
mietere consensi quando le stagio- 
nivengono replicate in tutto il mon- 
do, anche in Giappone. La serie fa- 
ceva 64 milioni di telespettatori a 
settimana ma non ci siamo mai 
montati la testa. Arrivó negli anni 
‘70 dopo il Vietnam e le contestazio- 
ni del ‘68, fu una riscoperta 
dell’ America di vent'anni prima. Al 
cinema spopolava quel capolavoro 
di George Lucas che è stato “Ameri- 
can Graffiti” e c'era la voglia di far 
gli spensierati anni ’50, quelli del 
rock'n'roll». 

Potsie, lei era il cantante melo- 
dico nella combriccola di “Hap- 
py Days”, ricordiamo certe punta- 
te nelle quali imitava i grandi cor- 
ner americani. 

«Beh, recitavo ma tenevo anche 
dei concerti con una certa dose di 
soddisfazioni. Una volta venni scrit- 
turato per sostituire Sammy Davis 
Jr. in quattro serate». 

Ci racconta di quando ricevet- 
te i complimenti da John Len- 
non? 

«Era il 1975, arrivò improvvisa- 
mente sul set l'ex Beatle con il figlio 
Julian che era un grande fan di 
"Happy Days”. John ci fece i compli- 
menti e sussurró: ehi, Anson, sai 


che canti bene? Rimasi pietrificato. 
Da qualche parte c'é anche una fo- 
to di quella giornata magica. Poi in- 
cappai in Elvis». 

Presley? 

«Sì. Ci incontrammo per un'ini- 
ziativa benefica dopo un suo con- 
certo, erano ormai gli ultimi anni 
della sua vita ma rimasi colpito dal- 
la dolcezza quando vide una bambi- 
na che era con noi. Fu molto genti- 
le. Poilo vidi salire sulla sua limousi- 
ne e sparire nella notte. Per sempre. 
Fu una scena quasi da film». 

Una curiosità: suo zio era una 
celebrità in campo medico, ve- 
ro? 

«Si chiamava Henry Heimlinch e 
fu l'ideatore della famosa manovra 
antisoffocamento che, negli anni, 
ha salvato milioni di persone». 

Sta girando film? 

«Ho un progetto che si chiama 
"Crazy Mama" sulla drammaticità 
della salute mentale. Racconta una 
vicenda reale che ha riguardato 
mia moglie Sharon: un giorno, da 
bambina, tornó a casa e trovó sua 
mamma con un coltello in mano: 
aveva perso perso il lume della ra- 
gione. Nel film vorrei narrare que- 
sta tematica con risvolti anche umo- 
ristici, lo vedo come un inno alla 
speranza e alla guarigione». 

Come è ora la vita da ex Potsie? 

«Ho partecipato alla produzione 
e alla regia di serie tv quali "Beverly 
Hills 90210", "Melrose Place", "Star 
Trek Voyager" e "Un detective in 
corsia". Poi ho avviato attività nel 
campo dell'alimentazione, mi sono 
risposato con Sharon e mi sono an- 
che salvato da un cancro». 

Prego, racconti... 

«Era il Natale del 2016, avevo do- 
lori alla pancia e mi hanno scoperto 
un cancro al colon dello stadio 2. 
Sono stato operato e, grazie a Dio, 
ora ho 74 anni e sto bene. E ripenso 
sempre: beh, sono stato fortunato, 
con i miei amici abbiamo regalato 
giorni felici a tanti. E questo il mio 
orgoglio». 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ATTUALITÀ 


Libero 
giovedi 

15 agosto 
2024 


19 


Dall'alto a sinistra in senso orario: 
Henry Winkler (Fonzie), Tom Bosley 
(Howard Cunnngham), Anson 
Williams (Potsie), Marion Ross 
(Marion Cunningham), Ron Howard 
(Richie), Erin Moran (Joanie), 

Don Most (Ralph Malph) 


LE RAGIONI DI UN SUCCESSO CHE DURA DA MEZZO SECOLO 


Che nostalgia di quei personaggi 
e di un mondo normale e felice 


La famiglia Cunningham rappresenta il riscatto della piccola borghesia operosa e lavoratrice 


E ha anticipato anche la rivincita del privato senza bandiere ideologiche rispetto al *politico' 


LUCA BEATRICE 


ШШ Tra le tante ragioni di un succes- 
so che dura da mezzo secolo - feno- 
meno che non ha uguali nella storia 
della televisione - quello di “Happy 
Days" si basa in particolare su due 
parole chiave: il pieno riconoscimen- 
to generazionale e l'inedito effetto 
nostalgia. 

Primo punto: "Happy Days” è inte- 
ramente nostra, non l'abbiamo pre- 
sa in eredità dai genitori o dai fratelli 
maggiori. Quando viene trasmessa 
in Italia, nel 1977, tre anni dopo il 
debutto americano, il Paese sta attra- 
versando il periodo peggiore dal se- 
condo dopoguerra, le divisioni appa- 
iono laceranti soprattutto tra i più 
giovani, eppure all'appuntamento 
quotidiano intorno alle 19 ci siamo 
tutti, appassionati delle avventure di 
questa famiglia media americana 
che di sicuro non esprime fratture e 
lacerazioni, anzi appare come la ri- 
vincita della piccola borghesia opero- 
sa e lavoratrice, proprio quella classe 
sociale detestata dai rivoluzionari di 
ogni colore. Nonostante l'apice del 
terrorismo e dello stragismo in Italia 
debbano ancora arrivare, "Happy 
Days" anticipa il bisogno di normali- 
tà, la rivincita del privato rispetto al 
politico, l'importanza dell'amicizia, 
della solidarietà el'aspirazione a una 


vita comunitaria che si identifica per 
esempio nella musica o nel modo di 
vestire senza essere per questo una 
divisa ideologica. 

L'altro punto si potrebbe davvero 
far risalire alla tecnica del Manzoni 
che nei "Promessi Sposi" ambienta 
la vicenda nel '600 per parlare piü 
liberamente del suo tempo, retroce- 
dendola di due secoli. La teoria di 
"Happy Days" sostiene insomma 
che tra la seconda metà degli anni 
'50 e l'inizio dei '60 l’ America (dun- 
que il mondo occidentale) stesse vi- 
vendo una nuova età dell'oro, il piü 
intenso sviluppo sociale ed economi- 
co del secolo, nonostante la minac- 
cia dei conflitti in Corea e in Viet- 
nam, oltre alla Guerra Fredda. Que- 
stioni di poco conto, il nuovo nasce 
allora. Si parla per la prima volta di 
una classe di giovani con una pro- 
pria identità, non sono ancora i ribel- 
li che verranno dopo, ma hanno le 
loro idee sul mondo. Il primo distac- 
co dai grandi lo testimoniano nella 
musica, il nascente rock and roll di 
Elvis, Bill Haley, Jerry Lee Lewis. Il 
bar diventa il luogo delle storie, il ju- 
ke box quella macchina che distribui- 
sce sogni, occhiate, sorrisi. 

Eppure i giovani di "Happy Days" 
non sono come quelli interpretati da 
James Dean, proprio perché scritti 
negli anni "70 che di contrasti ne ave- 


vano fin troppi, senza dimenticare la 
crisi economica; nel nucleo della fa- 
miglia Cunningham i genitori convi- 
vono con i figli, nonostante la diffe- 
renza di registri emotivi e di sensibili- 
tà non c'é lo strappo culturale del 
Beat, ma piuttosto l'estetica luccican- 
te di "American Graffiti", il film di 
George Lucas uscito nel 1973 e am- 
bientato nel 1962. Con uno strano 
ingranaggio "macchina del tempo", 
negli anni "70 si ascoltavano le canzo- 
ni di un decennio prima, in un inedi- 
to effetto nostalgia. Per fuggire 
dall'incubo di un'Italia insanguinata 
sognavamo di aver vissuto nell'Ame- 
rica dei Giorni Felici, spensierati e so- 
prattutto innocenti. "Gli anni di Hap- 
py Days e di Ralph Malph" cantava 
Max Pezzali, avocando a sé quello 
stesso romanzo di formazione che 
molti di noi hanno condiviso rifiutan- 
do il resto. 

Il signor Cunningham, il capofami- 
glia, ha un negozio di ferramenta, la 
moglie Marion ë casalinga e si occu- 
pa dell'educazione dei figli Richie e 
Joanie. Non tanto, ma quel che ba- 
sta, perché le radici dell'America sa- 
na stanno nel Milwaukee e non a Ber- 
keley. Lui é Ron Howard, da grande 
diventato uno dei più importanti re- 
gisti di Hollywood, continuatore di 
un'idea di cinema classico, lei inter- 
pretata da Erin Moran era sopranno- 


» 


minata "sottiletta", acerba adole- 
scente con un tocco di erotismo mali- 
zioso. Il mito per eccellenza è stato 
Arthur Fonzarelli detto Fonzie, chia- 
re origini italiane, piü grande ed 
esperto degli altri ragazzi, adottato 
dalla famiglia Cunningham, versio- 
ne addomesticata del biker anni '50, 
look da ribelle - leggendari il giubbot- 
to di pelle, i jeans a sigaretta, la 
t-shirt bianca - che si scontra con le 
sue frasi moraliste, eccessivamente 
sagge per uno che vuole essere alter- 
nativo e si vanta di rimorchiare qual- 
siasi ragazza con uno schiocco di di- 
ta. 

Proprio in questa improbabile con- 
traddizione sta il segreto del succes- 
so dell'archetipo Fonzie - il John Tra- 
volta di "Grease" é modellato su di 
lui - e di un telefilm mandato in on- 
da per dieci anni e replicato infinite 
volte, su cui sono stati scritti libri, tra 
i piü recenti "La nostra storia" di Giu- 
seppe Ganelli (collezionista di me- 
morabilia) ed Emilio Targia (Miner- 
va), tenuti convegni, intitolati negozi 
e parchi divertimenti. "Happy Days" 
ha probabilmente anticipato le con- 
temporanee serie tv, fidelizzando la 
prima generazione di consumatori 
giovani davanti al piccolo schermo, 
nel passaggio dal bianco e nero al 
colore. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


21 marzo - 20 aprile 


Ferragosto illuminato dalla passionale 
Luna e Marte al massimo splendore, 
sarete amati moltissimo, 

conquiste durante i viaggi. 

In casa fate tacere la voce 
dell'orgoglio eccessivo. 

Bello invece il desiderio di vivere 
una vita movimentata, avventure, 
viaggi, sentieri mai percorsi. 

Il mese ideale per fare programmi 

di una vita del tutto nuova. 
Ferragosto in classico: Storia 

della mia vita, di Giacomo Casanova, 
Ariete come voi. 


BILANCIA 


z 


23 settembre - 22 ottobre 


Notte di Ferragosto con una magica 
Luna. Siete protagonisti di una storia 
d'amore che merita di essere 
trasformata in un film. 

Sinfonia dei sensi, avventure a volontà. 
Nel matrimonio dovete trovare 

parole nuove. 

Un solo piccolo fastidio ë dovuto 

a qualche vecchio problema 
domestico. Ma tutti i pianeti sono 
disposti in modo da favorire la crescita 
professionale e finanziaria. Ferragosto 
in classico: Un marito ideale, 

di Oscar Wilde, Bilancia come voi. 


TORO 


GEMELLI 


` 


CANCRO 


21 aprile - 21 maggio 


Ferragosto ë arrivato al momento 
giusto, avete bisogno di rilassare 

il fisico e la mente. In famiglia 

non drammatizzate un piccolo 
inconveniente provocato dal ritorno 
di Mercurio in Leone, agitato anche 
per i figli e i bambini. L'amore è basato 
sulle affinità elettive piü che sulla 
passione. Un accordo da trovare 
anche nel matrimonio, Luna sarà 
molto bella sabato - programmate 
una festa. Ferragosto in classico: 

La bisbetica domata, di William 
Shakespeare, Toro come voi. 


SCORPIONE 


g 1 
9. 


23 ottobre - 22 novembre 


ABC: amore, benessere, casa. 
L'amore si può rinnovare con Venere 
in Vergine, la forma fisica non può 
essere ideale ora con Mercurio 
tornato in Leone, le questioni 
domestiche non chiarite cominciano 
a premere sempre di più. I soldi 
bruciano ... fate un falò di una vecchia 
collaborazione. Eppure il giorno 

avrà un andamento vivace, incontri 

a sorpresa, sera dipinta di rosso, 
incontri hard se siete soli. Ferragosto 
in classico: Carmen, opera di Georges 
Bizet, Scorpione come voi. 


22 maggio - 21 giugno 


Dopo i baci, le discussioni. 

A vostra difesa dobbiamo dire 

che non sarete voi a provocare 
agitazione in famiglia e nel 
matrimonio, ma non siete stati 

di parola. Avete assicurato che non 
avreste risposto alle osservazioni 

delle persone vicine e invece rischiate 
anche oggi di fare un dibattito. Quando 
si tratta di soldi, siamo tutti della stessa 
religione... diceva Voltaire. 

Oggi e domani lo dice anche la Luna. 
Ferragosto in classico: James Bond, 

di Ian Fleming, Gemelli come voi. 


SAGITTARIO 


23 novembre - 21 dicembre 


Ancora non del tutto tranquilli, 

forse perché le notizie viaggiano 

in ritardo, il fisico probabilmente 
risente dell'agitazione interiore 

e di un pensiero che non vi abbandona 
mai, nemmeno se vi trovate sul vostro 
yacht. Un viaggio rimette a posto 

le cose, Mercurio in Leone forma 

un trigono speciale con Luna nel vostro 
segno, annuncia una festa diversa 
dagli anni passati. Ferragosto 

in classico: una compilation 

delle canzoni di Édith Piaf, il passerotto 
di Parigi, Sagittario come voi. 


22 giugno - 22 luglio 


Onde della vostra vita. Il Ferragosto 
2024 è sotto la protezione di importanti 
stelle, prima fra tutti Venere e Marte, 
amore e passione. Potete dare una 
nuova freschezza e al rapporto 
d'amore, le persone sole non devono 
perdere una occasione eccitante. 
Signore: questa sera almeno un filo 

di perle al collo, per propiziare i favori 
della Luna, indicata anche per 
sistemare qualche vecchio sospeso 
nel campo lavorativo. 

Ferragosto in classico: Canti, 

di Leopardi, Cancro come voi. 


CAPRICORNO 
(2 
22 dicembre - 20 gennaio 


Avete a disposizione un quadro astrale 
armonioso che vi consente di 


trascorrere una bella vacanza d'amore. 


Venere ë rimasta nel settore dei viaggi 
e propizia nuovi e divertenti incontri, 
non importa se alcuni amori sono 
passeggeri. Voi avete un tale bisogno 
di leggerezza, spensieratezza, allegria, 
vanità! Se avete un lavoro che vi 
impegna in questo periodo, nessun 
problema, tutte le attività sono 
piacevoli e gratificanti. Ferragosto 

in classico: Tropico del Capricorno 

di Herny Miller, Capricorno come voi. 


23 luglio - 23 agosto 


In avvicinamento fortuna finanziaria. 
Mercurio è ritornato nel segno e sarà 
durante il weekend in contatto con il 
Sole, interessanti occasioni si presentano 
in modo del tutto spontaneo, così 
pensate voi. Noi invece crediamo che 
sono effetto dei buoni auspici di Giove e 
Venere, astri della fortuna. L'importanza 
di essere onesti, con voi stessi e coni 
vostri principi. Slancio nel matrimonio, 
conquiste da togliere il fiato. Ferragosto 
in classico: Lettere d'amore di Napoleone 
a Maria Luisa, di Napoleone Bonaparte, 
Leone come voi nato il 15 agosto. 


ACQUARIO 
DI 


21 gennaio - 19 febbraio 


Notizie dallo spazio, 

portate dal vostro Urano, 

che emozioneranno tutti noi, 
figuriamoci l’effetto su di voi figli 
prediletti. Un sospiro di sollievo, 
un’apprensione domestica familiare 
è passata. Siete esagerati 

nelle richieste e nelle pretese 

in amore, ma ci sono anche 
spettacolari colpi di fulmine 

per voi single. Non conviene rischiare 
coni soldi, Mercurio inaffidabile. 
Ferragosto in classico: Gita al faro, 

di Virginia Woolf, Acquario come voi. 


24 agosto - 22 settembre 


Influssi più forti diretti verso l'ambiente 
della famiglia, importanti cambiamenti 
nel rapporto genitori e figli. 

I parenti riescono ad agitarvi 

anche con una sola telefonata, 

succede quando la Luna è contraria, 
perdete anche la vostra 

famosa razionalità. 

Dopo il 21 uscirete allo scoperto 

con le vostre idee, progetti. Ferragosto 
in classico: Anna Karenina, 

di Tolstoj, Vergine come voi, vi aiuterà 
a risvegliare sentimenti e passioni 

che dormono nel vostro cuore. 


PESCI 


20 febbraio - 20 marzo 


A prima vista il cielo non sembra 
molto amoroso ma un bel fuoco 

cova sotto la cenere. 

Cos'è che vi impedisce di essere calmi 
nei rapporti con gli altri e con voi stessi? 
A certi obblighi non vi potete sottrarre, 
visite di parenti, incontri sociali 
servono alla vostra immagine 
professionale. Anche in questo 
periodo troverete persone disposte 

a collaborare con voi e a sostenervi. 
Gelosia? Ferragosto in classico: 

I promessi sposi, di Alessandro 
Manzoni, Pesci come voi. 
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1 economia 


Borsa Milano-FTSE Mib Petrolio - al barile Titolo Prezzo Var% giorno Periodo (26/3) 360 365 Quote $x0z €x Gr 

32328,03 Stati Uniti 1,1019 0,81 1 Settimana 3,609 3,659 | 080 FINO (PER GR.) 69.12 

Giappone 161,98 0,50 1 Mese 3,606 3,656 e ARGENTO (PER KG.) 754.79 

° 
G. Bretagna 0,85783 0,38 3 Mesi 3,542 3,591 e =) PLATINO Р.М. 939.00 27.60 
Svizzera 0,9515 0,37 B Mesi 3,398 3,445 Оо PALLADIO Р.М. 937.00 27.54 
NUOVA DISCESA DEI PREZZI Panino e listino 
di Buddy Fox 


L'inflazione Usa cala ancora 
Il taglio dei tassi è più vicino 


E la prima volta dal 2021 che l'indice del carovita scende sotto il 396, sotto le stime 
degli analisti. Ma sulla sforbiciata della Fed pesano le pressioni delle presidenziali 


BENEDETTA VITETTA 


ШШ Perla prima volta dal 2021 l'in- 
flazione americana rallenta ancora 
scendendo sotto il 3 per cento 
aprendo cosi definitivamente la 


sulla sforbiciata pesano parecchio 
le pressioni dell'ormai prossima 
tornata elettorale. Specie da parte 
dei repubblicani. A questo punto, 
pero, politica a parte si attende la 
prossima riunione della Banca Cen- 


trale americana prevista il 17 e 18 
settembre, quando il tanto agogna- 
to taglio che sia la politica (ora più 
che mai i democratici) ma soprat- 
tutto gli investitori attendono da an- 
ni e che presto potrebbe finalmen- 


te materializzarsi. 

E già da ieri pomeriggio dopo i 
dati diffusi sul caro vita a stelle e 
striesce tra gli analisti ë iniziata la 
gara per capire di quanto sarà il ta- 
glio che decideranno di fare i verti- 


strada a un possibile taglio della Fe- 
deral Reserve già nel mese di set- 
tembre. A luglio, infatti, i prezzi al 
consumo sono saliti su base annua 
del 2,9%, sotto le attese degli anali- 
sti, mentre rispetto allo scorso giu- 
gno hanno segnato un incremento 
dello 0,2%. Al netto di energia e ali- 
mentari, l'indice di base s'é attesta- 
to al 3,2% e, anche in questo caso, 
si allinea ai minimi degli ultimi tre 
anni. Il rallentamento della corsa 
dei prezzi ë sicuramente una buo- 
na notizia per gli americani. 
«Continuiamo a fare progressi 
nella lotta all'inflazione, ma i prezzi 
restano ancora troppo alti» ha, pe- 
rò, sottolineato ieri il presidente Joe 
Biden assicurando il suo impegno 
nei prossimi mesi per «abbassare 
ancora i costi per le famiglie». Vista 
la situazione che va pian piano con- 
solidandosi, l'inflazione sembra or- 
mai essere uquasi tornata sotto 
controllo tanto che ora sono i de- 
mocratici a chiedere a Jerome Po- 
well, numero uno della Fed, di di 
tagliare i tassi di interesse. «La Fed 
dovrebbe riconoscere che l'inflazio- 
ne è in calo e dovrebbe ridurre il 
costo del denaro prima che causi 
ulteriori danni all'economia» ha 
detto il senatore Martin Heinrich. 
«Abbiamo vinto la battaglia contro 
l'inflazione. Ora è il momento per 
la Fed di tagliare i tassi» ha invece 
osservato l'ex vice direttore del Na- 
tional Economic Council, oggi nel- 
le file dei democratici e molto vici- 
no a Biden, Bharat Ramamurti. Ma 


LA CASA BIANCA STUDIA LO SPACCHETTAMENTO 


= 


Lo spezzatino di Google 


ШИШ Contro il monopolio serve uno spezzatino. È una delle ipotesi 
allo studio del Dipartimento di Giustizia Usa dopo la vittoria contro 
Mountain View in tribunale, in cui ha dimostrato la violazione delle 
norme Antitrust da parte di Google che vale 2mila miliardi. L'idea ë 
separare il browser Chrome o il sistema operativo Android, come ha 
riportato il New York Times citando alcune fonti. All'esame ci sono 
anche opzioni meno traumatiche, ma per ora ë ancora tutto allo 
studio in attesa della prossima udienza del 6 settembre. 


ci della Fed. Venticinque o 50 punti 
base? Questa la domanda più getto- 
nata. «Complessivamente ritengo i 
dati incoraggianti e in grado di da- 
re ulteriore fiducia alla Fed su un 
calo sostenibile dei prezzi verso 
l'obiettivo del 2%» ha detto ieri Da- 
vid Kelly di JPMorgan Asset Mana- 
gement. 

In attesa della prossimo incontro 
della Fed - tra pochi giorni Powell ë 
atteso al tradizione simposio di 
Jackson Hole dove indicherà le sue 
prossime mosse, incluso il probabi- 
le taglio di settembre - nel frattem- 
po il 6 settembre verranno diffusi 
gli ultimi dati sull'occupazione 
americana. 

Ieri le borse del Vecchio Conti- 
nente hanno brindato al dato 
dell'inflazione d'Oltreoceano chiu- 
dendo tutte in terreno positivo: Mi- 
lano ha guadagnato 71%, seguita a 
ruota da Parigi (40,7996) e Franco- 
forte su dello 0,41 per cento. Da se- 
gnalare che, dopo i dati dell'infla- 
zione Usa l'euro ha chiuso al di so- 
pra di 1,1 dollari, un valore che non 
raggiungeva dallo scorso gennaio. 
Piü contenuta la reazione di Wall 
Street dopo i dati del carovita. Il 
Dow Jones e lo S&P 500 a metà se- 
duta avanzavano dello 0,71% men- 
tre il Nasdaq era passato in negati- 
vo. Un'incertezza legata principal- 
mente ai dubbi sull'ampiezza del 
taglio della Fed. 25 o 50 punti base? 
Questo l'interrogativo che divente- 
rà una sorta di mantra nelle prossi- 
me 4 settimane. In attesa di Powell. 


SVOLTA DEI LIBERALDEMOCRATICI: BASTA PISTE CICLABILI 


Il governo tedesco rivuole le auto nelle città 


ШШ Dopo diversi anni in cui in Germania so- 
no state portate avanti politiche legate alla 
mobilità urbana finalizzate a disincentivare 
l'utilizzo dei mezzi privati, creando aree pe- 
donalizzate, piste ciclabili e prevedendo una 
serie di i incentivi per l'utilizzo dei mezzi 
pubblici, ora i tedeschi hanno deciso di cam- 
biare strada. Optando per un vera e propria 
inversione di marcia e riportando le automo- 
bili nei centri cittadini. A portare avanti que- 
sta nuova crociata ë stato uno dei partiti di 
governo. Parliamo del Fdp, il partito libe- 
ral-democratico oggi al governo del Paes 
che nei giorni scorsi ha lanciato un program- 


ma strategico per favorire il ritorno delle 
quattroruote dentro i centri urbani. Secondo 
questa proposta, i parcheggi nei centri urba- 
ni dovrebbero essere il più possibile gratuiti. 
In alternativa, si potrebbe introdurre in tutta 
la Germania una sorta di ticket per parcheg- 
gio a tariffa fissa, sul modello dell'abbona- 
mento ferroviario mensile da 49 euro. Per 
dare piü spazio alle automobili, il partito pro- 
pone anche che vengano istituite meno zo- 
ne pedonali e di ridurre le numerose piste 
ciclabili. Il tutto verrà fatto comunque soltan- 
to con il consenso della maggior parte dei 
cittadini. 


Inoltre, il programma portato avanti dagli 
esponenti del Fdp, prevede anche l'introdu- 
zione delle cosiddette "onde verdi", ossia la 
sequenza di semafori verdi lungo strade ad 
alta frequentazione. Onde verdi che devono 
essere attuate meglio con l'utilizzo della digi- 
talizzazione, riducendo cosi gli ingorghi, le 
emissioni inquinanti e il rischio di incidenti. 
Secondo l'Fdp, anche i giovani dovrebbero 
essere autorizzati a guidare dall'età di 16 an- 
ni. Tutto questo per i vertici del partito libe- 
ral-democratico consentirebbe un migliora- 
mento della mobilità stradale, soprattutto 
nelle aree rurali. 


Tanto rumore per nulla 
in attesa di indicazioni 


НЫ "Per la seduta di domani non resta 
che pregare affinché si fermino le vendi- 
te". Così concludeva il suo servizio il corri- 
spondente da Singapore di Cnbc Nbc, J.P. 
Ong, ancora frastornato dalla pesante 
giornata di ribassi di tutte le piazze asiati- 
che e in particolare dall'indice Nikkei di 
Tokyo che chiudeva con un -12,4% viven- 
doil suo lunedi nero paragonabile a quan- 
to era accaduto 37 anni prima a Wall 
Street. In effetti dopo una giornata del ge- 
nere che scatena il panico anche nei più 
ottimisti per esorcizzare le paure non re- 
sta che pregare. Il paradosso ë che 
nell'era dell’AI, nei momenti d'emergen- 
Za ci si affidi ancora alla religione, cioè a 
quanto di piü esoterico e meno provabile. 
Lo so che il proverbio dice "lascia stare i 
santi" e noi con questo incipit stiamo ri- 
schiando qualche invettiva, ma a vedere 
come ha reagito il giorno dopo, martedi 6 
agosto, viene da pensare che J. P. Ong ab- 
bia importanti conoscenze nei piani alti, 
lassü sopra le nuvole. Le preghiere hanno 
prodotto un rimbalzo del +10,23%. Una 
reazione tempestiva e vigorosa che nep- 
pure gli ottimisti potevano immaginare. 
Scrivo principalmente di Tokyo perché 
ë questo il centro di propagazione del si- 
sma a ruota seguono tutte le altre piazze 
con oscillazioni più contenute. Mentre 
sull'origine della caduta e rinascita di To- 
kyo le teorie sono le più disparate, io ci ho 
aggiunto anche l’aspetto religioso che 
non sfigura, sui recuperi di Wall Street i 
motivi sono più precisi anche se possono 
sembrare curiosi e con poca logica: giove- 
dì 8 con Wall Street stordita dal ko asiatico 
e ancora alla ricerca di una direzione tro- 
va l'appiglio sul buon dato dei sussidi alla 
disoccupazione, in chiusura il Nasdaq fa- 
rà +3%. Curiosa e illogica la corsa agli ac- 
quisti degli investitori perché, se nei mo- 
menti di panico le speranze erano rivolte 
alla Fed e ai tagli ai tassi come salvezza, il 
dato forte dei sussidi allontana questa spe- 
ranza. Per capire questo ragionamento 
faccio un veloce recap: a fine 2023 le previ- 
sioni delle banche d'affari erano per 5/7 
tagli ai tassi nel 2024 e su queste aspettati- 
ve avevano fondato le proprie strategie 
rialziste di bond e equity. A maggio 2024, 
dopo 5 mesi, tagli dei tassi? Zero. 
Rendimenti dei bond sempre elevati 
ma borse sui massimi. A giugno arriva il 
primo taglio della Bce. Reazione delle bor- 
se: vendite. A luglio taglio dei tassi della 
BoE, reazione delle borse: vendite. Ora 
tocca alla Fed. Siamo ancora convinti che 
il market mover sia il tasso d'interesse? 
Perché osservando gli ultimi movimenti 
specie dal giovedi 11 luglio origine della 
correzione, si nota che le macchine del 
trading o HFT si muovono seguendo altri 
parametri, gli utili societari e la crescita 
economica, e si muovono come un manti- 
ce: aspirano denaro ed espellono denaro. 
Lo aspirano quando si proteggono dal ri- 
schio e sui mercati lo yen si rafforza, lo 
espellono quando lo yen s'indebolisce e 
mette il turbo coi buy back. E ora in che 
fase siamo? Lo scopriremo con la trime- 
strale di NVIDIA a fine agosto, anche se 
l'ipotesi discesa resta la mia favorita. 
Paninoelistino@gmail.com 
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ATTIVA NEI PROSSIMI GIORNI 


Elon Musk presenta 

la chatbot Gorky-2 
Farà concorrenza 

ad OpenA! di Microsoft 


НЫ Nuova impresa per l'eclettico Flon Musk 
che ieri ha presentato Gork-2 e lanciando cosi la 
sfida a OpenAI, controllata da Microsoft. La nuo- 
va chatbot ë l'ultima nata in casa xAI, la startup 
del miliardario fondata nel marzo dello scorso 
anno e che oggi vale già 18 miliardi di dollari. 
Secondo gli esperti, Gork-2 vanta performance 
equiparabili alle rivali Google ed Anthropic ed ë 
già fra le top cinque chatbot a livello globale. Già 
nelle prossime settimane, xAI la metterà subito 
a disposizione degli abbonati di X e anche degli 
sviluppatori in modo che possono creare appli- 


cazioni per le aziende. Il debutto della nuova 
chatbot Gork-2 è un importante passo in avanti 
per recuperare il terreno perso nei confronti di 
OpenAL il colosso guidato da Sam Altman di cui 
il miliardario di Tesla è stato uno dei co-fondato- 
ri nel 2015. Da allora, però, i rapporti si sono 
incrinati: nel 2018 Musk, infatti, ha lasciato la 
società perché in disaccordo con la direzione in 
cui si muoveva la ricerca e da allora le ha dato 
battaglia, anche a colpi di azioni legali. Ora gra- 
zie ad xAI Musk può combattere alla pari e cerca- 
re il sorpasso delle rivali. Musk ha di recente 


chiesto al cda di Tesla di investire 5 miliardi nel- 
la startup per farla crescere e dotarla delle armi 
necessarie per competere. xAI comunque si sta 
rivelando controversa per il miliardario per 
l’uso dei dati di X e, soprattutto, per l’attenzione 
ele risorse che l'imprenditore vi dedica. Tre azio- 
nisti Tesla hanno già fatto causa al miliardario 
per aver spostato risorse da Tesla ad xAI, in quel- 
la che è ritenuta una violazione dei suoi obblighi 
fiduciari di ad. Ma per Musk la posta in gioco è 
alta, considerato l'impatto che l’intelligenza arti- 
ficiale da qui al prossimo futuro. 


OPERAZIONE DA 36 MILIARDI 


Le nozze degli snack 
tra M&IV'S e Pringles 


Le merende al cioccolato della Mars si comprano le famosissime 
patatine nel tubo prodotte da Kellanova. Wall Street festeggia 


Banfiel, Whiskas, Blupearl, Cesar, 
Sheba, Anicura e Iams. 

Il gruppo Mars è nato nel 1911 
quando il fondatore Frank Mars ini- 
ziò a produrre e vendere caramelle 
alla crema di burro nella sua casa 
di Tacoma, nello stato di Washing- 
ton. L'azienda si trasferì poi nel 
1929 a Chicago e l’anno successivo 
lanciò la barretta Snickers. Mars è 
poi cresciuta costantemente attra- 
verso una serie di acquisizioni. Un 
trend che nel 2023 ha portato il 
gruppo - che dà lavoro a oltre 
150mila collaboratori nelle sue atti- 
vità Petcare, Snacking e Food - a 
registrare un fatturato di oltre 50 mi- 
liardi di dollari. 


VITTORIA LEONI 


BN La notizia circolava da settima- 
ne, ma solo nelle scorse ore è arriva- 
ta l'ufficializzazione: il gruppo 
Mars (uno dei marchi più famosi 
sono le M&M'S) si é mangiato il 
gruppo Kellanova (leggasi ex Kel- 
logg's e proprietaria del marchio di 
patatine Pringles). Un'acquisizione 
che darà vita a un mega gruppo ali- 
mentare dolce e salato visto vale cir- 
ca 35,9 miliardi di dollari incluso il 
debito. Se l'operazione verrà auto- 
rizzata dall'Antitrust Usa, si tratte- 
rebbe di una delle acquisizioni più 
importanti dell'anno per Wall 
Street ma anche il più grosso mai 


portato a casa dal colosso Mars, 
che nel 2018 aveva rilevato la com- 
pagnia di gomme da masticare Wri- 
gley per 23 miliardi di dollari. 

Teri Mars ha annunciato l'acqui- 
sto di Kellanova per 83,50 dollari 
ad azione in contanti, per un corri- 
spettivo totale di 35,9 miliardi di bi- 
glietti verdi. Il prezzo della transa- 
zione rappresenta «un premio di 
circa il 44% rispetto al prezzo me- 
dio ponderato di Kellanova e un 
premio di circa il 33% nei confronti 
del massimo di 52 settimane sem- 
pre di Kellanova toccato il 2 ago- 
sto», si legge in una nota diffusa da 
Mars. Ricordiamo che il gruppo 
Kellanova ha in pancia marchi di 


CAMBIO AL VERTICE PER VICTORIA'S SECRET 


Sarà Hillary Super 


il nuovo numero uno 


snack iconici tra cui Pringles, 
Cheez-It, Pop-Tarts, Rice Krispies 
Treats, NutriGrain e RxBar, nonché 
Kellogg's e MorningStar Farms. 

Le radici del gruppo risalgono a 
piü di 100 anni fa e nel 2023 ha avu- 
to vendite nette per oltre 13 miliar- 
di di dollari, con una presenza in 
180 mercati e circa 23mila dipen- 
denti. Il portafoglio di Mars include 
invece marchi di snack e dolciumi 
da miliardi di dollari come Snic- 
kers, M&M'S, Twix, Dove ed Extra, 
cosi come Kind e Nature's Bakery. 
Mars ha pure 10 marchi perla cura 
degli animali domestici con oltre 1 
miliardo di dollari di vendite, tra 
cui Royal Canin, Vca, Pedigree, 


«Accogliendo il portafoglio di 
marchi globali in crescita di Kella- 
nova, abbiamo una grande oppor- 
tunità per Mars di sviluppare ulte- 
riormente un'attività di snack soste- 
nibile adatta al futuro» ha commen- 
tato ieri Poul Weihrauch, numero 
uno di Mars. Concetto ripreso pure 
da Steve Cahillane, presidente e 
ceo di Kellanova: «Si tratta di una 
combinazione davvero storica con 
un'aderenza culturale e strategica 
convincente. L'opportunità di en- 
trare afar parte di Mars ora consen- 
tirà a JKellanova di accelerare la 
realizzazione del nostro pieno po- 
tenziale e della nostra visione stra- 
tegica». 
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ШШ Cambio ai vertici di Victoria's Secret. Il 
brand americano, noto per le creazioni di lin- 
gerie e prodotti beauty, ha nominato Hillary 
Super come nuovo ceo. La top manager en- 
trerà in carica dal prossimo 9 settembre pren- 
dendo il posto di Martin Waters. Super vanta 
tre decenni di esperienza nel settore del com- 
mercio al dettaglio e un curriculum notevole 
alla guida di marchi ai massimi livelli. Di re- 
cente è stata ceo del marchio di intimo e ac- 
cessori Savage X Fenty e precedentemente 
ha ricoperto il ruolo di ceo globale di Anthro- 
pologie Group, società di Urban Outfitters. 
La notizia del nuovo ceo è stata accolta dai 
mercati azionari con grande entusiasmo. 


breve 


GRAZIE ALLA CRESCITA DELL'AI 


Utili e ricavi record 
per il colosso Foxconn 


EH Risultati eccellenti nel II trimestre 
dell'anno per il colosso taiwanese dell'elet- 
tronica Foxconn che ha archiviato il periodo 
con ricavi che hanno raggiunto i 1.550 mi- 
liardi di dollari taiwanesi, equivalenti a 43,6 
miliardi di euro. Questo rappresenta un au- 
mento del 19% rispetto allo stesso periodo 
del 2023. L'utile netto ë invece cresciuto del 
6%, arrivando a 35 miliardi di dollari taiwa- 
nesi (990 milioni di euro). I vertici societari 
hanno già annunciato di aspettarsi una cre- 
scita significativa anche nel III trimestre, sia 
in confronto al trimestre precedente sia su 
base annua. James Wu, vicepresidente di 
Foxconn, ha sottolineato che «la domanda 
per i server dedicati all'Intelligenza artificia- 
le (AD ë stata un fattore chiave per questi 
risultati positivi». La domanda di server AI 
ha registrato un incremento del 60% trime- 
stre su trimestre e ha contribuito al 4096 dei 
ricavi della divisione cloud e reti. 


PESA LA CRISI DELL'ACCIAIO 


Trimestre in rosso 
per Thyssenkrupp 


ШШ Il gruppo siderurgico tedesco Thyssen- 
krupp ieri ha toccato i minimi storici alla 
Borsa di Francoforte, sulla scia dei conti tri- 
mestrali in rosso. Nel terzo trimestre ha reig- 
strato ricavi per 9 miliardi di euro, in calo dai 
9,6 miliardi dello stesso periodo del 2023, un 
ebit a 149 milioni (dai precedenti 243 milio- 
ni). Il gruppo ha chiuso il periodo con una 
perdita netta di 33 milioni contro l'utile di 
107 milioni dello scorso anno. Anche i primi 
due trimestri avevano chiuso in rosso. Gli 
ordinativi tra aprile e giugno hanno toccato 
gli 8,4 miliardi, in calo rispetto ai 9,4 miliardi 
del 2023. «Nel III trimestre Thyssenkrupp ha 
registrato una performance più debole ri- 
spetto al 2023 in un contesto di mercato che 
resta difficile. Ha pesato il minore impulso 
da parte di industrie come l'automotive, i 
macchinari e le costruzioni» recita una nota. 
Alla luce dei risultati, Thyssenkrupp confer- 
ma le previsioni per l'esercizio in corso, rivi- 
ste al ribasso già dallo scorso luglio. 


| PROFITTI SALGONO A 2,9 MILIARDI 


Ermotti ha digerito il salvataggio di Credit Suisse: Ubs riparte 


ШШ A poco più di una anno dall'ac- 
quisizione della rivale Credit Suisse, 
Ubs è cresciuta più delle attese. Nei 
primi sei mesi dell’anno, infatti, il 
gruppo bancario svizzero ha messo a 
segno un utile netto che ha raggiunto 
quota 2,9 miliardi di dollari (2,6 mi- 
liardi di euro). 

«I risultati del I semestre riflettono 
i significativi progressi compiuti dal- 
la chiusura dell'acquisizione e il ri- 
spetto di tutti gli impegni assunti nei 
confronti degli stakeholder» ha spie- 
gato ieri il ceo di Ubs, Sergio Ermotti. 


Visti i risultati diffusi la Borsa ieri ha 
brindato guadagnando oltre il 5,29% 
a 26,45 franchi svizzeri. 

Performance robusta pure per il II 
trimestre col risultato netto salito a 
1,04 miliardi di euro. Il colosso banca- 
rio ha poi registrato 27 miliardi di dol- 
lari di nuovi asset nell’ambito della 
gestione dei patrimoni, con un flusso 
positivo a livello globale. Le nuove 
attività nette nel I semestre dell'anno 
sono state pari a 54 miliardi di dolla- 
ri, in linea con la guidance di circa 
100 miliardi di dollari all'anno fino al 


2025. Nella gestione patrimoniale so- 
no stati realizzati ricavi per oltre 1 mi- 
liardo di dollari, con un forte slancio 
in Asia e nelle Americhe. «Siamo ben 
posizionati» ha aggiunto nelle scorse 
ore Ermotti, «per raggiungere i nostri 
obiettivi finanziari e tornare ai livelli 
di redditività che abbiamo raggiunto 
prima che ci venisse chiesto di inter- 
venire per stabilizzare Credit Suisse». 

C'é poi da ricordare che nel men- 
tre Ubs negli ultimi mesi ha raggiun- 
to diverse tappe cruciali per l'integra- 
zione di Credit Suisse. 


Lo scorso maggio, infatti, ë stata 
completata la fusione di Ubs e Credit 
Suisse e il 7 giugno ë avvenuto il pas- 
saggio in un'unica holding interme- 
dia statunitense. A inizio luglio ë sta- 
ta poi realizzata la fusione di Ubs Swi- 
tzerland e Credit Suisse (Schweiz). 
Nel IV trimestre di quest'anno è pre- 
vista la migrazione dei clienti di Cre- 
dit Suisse sulle piattaforme di Ubs, a 
partire da Singapore, Hong Kong e 
Lussemburgo. 

Passi fondamentali per «sbloccare 
la prossima fase di riduzione dei co- 


sti, capitale, finanziamenti e imposte 
che ci aspettiamo di realizzare entro 
fine 2026» ha concluso Ermotti. 

Nellungo termine Ubs viene consi- 
derata da analisti ed esperti «il nume- 
ro uno della gestione patrimoniale 
globale». E sono positive anche le 
prospettive per quest'anno, nono- 
stante le turbolenze legate alle tensio- 
ni geopolitiche. Infine buone notizie 
per gli azionisti visto che la banca ha 
confermato entro l'anno il riacquisto 
di azioni per un massimo di 1 miliar- 
do di dollari. 
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ECONOMIA 


IN BREVE 
RWE FORNIRÀ ENERGIA A META 


ШШ Meta (Facebook, Whatsapp e Insta- 
gram) sarà alimentata in parte da energia 
rinnovabile prodotta dalla tedesca Rwe. Ad 
annunciarlo la società che ha concordato 
con Meta due contratti di fornitura per due 
parchi solari in costruzione negli Usa, la 
cui operatività ë prevista entro fine 2025. 


AUMENTA LA PERDITA DI DOUGLAS 


ШШ L'azienda tedesca di profumi e cosme- 
tici Douglas ha chiuso il III trimestre con 
una perdita netta di 71,6 milioni, superiore 
aquella di 26,1 milioni del 2023. Nonostan- 
tei dati, la società peril 2024 ha mantenuto 
le sue prospettive di crescita delle vendite. 


Mercato Azionario 


AFFARI IN PIAZZA 


Labriola vuole «voltare pagina» 


НЫ Tim in evidenza (43,490) 
nell'ultima seduta prima di Fer- 
ragosto. A dar slancio alla quo- 
tazione ieri sono state le parole 
del numero uno, Pietro Labrio- 
la, che ha fornito chiarimenti 
sulla cessione di Netco spiegan- 
do che ora «é tempo di voltar 
pagina e pensare al futuro del 
settore. La rete» ha aggiunto il 
top manager, <ë stata venduta 
per ridurre il debito e il costo 
reale dell'affitto annuo ë di cir- 
ca 1,3 miliardi e non i 2 miliar- 
di spesso citati dagli organi di 
stampa». Sulla cessione della 


Rete a Kkr ha poi sottolineato 
che é bene spiegare quanto 
cambierà per Tim: «circa 700 
milioni sono costi» ha detto, 
«che avremmo pagato a terze 
parti anche se avessimo mante- 
nuto Netco. Per Kkr, quindi, si 
tratta di un pass-through, un in- 
casso che a loro volta girano a 
terze parti. Su queste basi il rea- 
le costo per l'affitto della Rete 
cala a 1,3 miliardi di euro». Il 
manager ha poi ricordato che 
per effetto della cessione Tim 
avrà 1 miliardo di costi di perso- 
nale in meno, una riduzione di 


800 milioni di interessi sul debi- 
to e meno costi di leasing. «Nes- 
suno ha fatto notare come la 
rete venduta sia per lo piü in 
rame, il che vuol dire 10 miliar- 
di di investimenti da realizzare 
nei prossimi 5 anni per trasfor- 
marla in fibra. Se non venisse- 
ro fatti questi investimenti, la 
rete perderebbe ogni tipo di va- 
lore». Infine Labriola ha ribadi- 
to che in Europa c'è un proble- 
ma di industria e ancor piü in 
Italia e «con la cornice normati- 
va attuale, gli investimenti so- 
no a rischio». 


MERCATINO 
E.0N CONFERMA LA GUIDANCE 2024 


ШШ 1l gruppo tedesco E.ON ha chiuso il I 
semestre con un utile netto consolidato 
a 1,8 miliardi, in calo rispetto ai 2,3 mi- 
liardi dello stesso periodo 2023. E.ON, 
nonostante i dati, ha comunque confer- 
mato la guidance sull'intero esercizio in 
Corso. 


NOBIS E CONTROLLATE IN AXA ITALIA 


ШШ Nobis, compagnia di assicurazioni e 
le sue controllate, entrano a far parte di 
AXA Italia. Con 147mila collaboratori e 
94 milioni di clienti in 50 Paesi, il Grup- 
po AXA è tra i leader mondiali nel setto- 
re della protezione. 
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Signor Carioti, 

c'è motivo di credere che essere stato trombato di 
fresco alle elezioni europee l'abbia costretto a in- 
ventarsi un nuovo scenario per porsi ancora una 
volta in prima fila? Matteo Renzi, pur scoprendo 
l’acqua calda, ha ricordato a quelli del “campo lar- 
go” che esiste una maggioranza numerica che, se 
riuscisse a sottoscrivere un programma condiviso, 
diverrebbe una maggioranza politica in grado di 
battere Giorgia Meloni. Sfoderando l'intelligenza al 
solito attribuitagli, ha rappresentato quanto alla 
portata sia conquistare tutti insieme l'albero della 
cuccagna. Per i compagni d'opposizione dar retta 
all'iconoclasta di Rignano comporterebbe accanto- 
nare rivincite e risarcimenti, temperare l'irreversibi- 
le disistima e patire ancora una volta il tormento di 
“star sereni” con lui appresso. Tutto ciò messo in 
conto, sarà bastevole per declinare l'invito dell'in- 
contenibile stratega o pur di ribaltare il governo, 
ben più che detestato, sceglieranno di tirar su un'al- 
tra patacca? 


Caro signor Careggio, 

in questo caso Renzi sta agendo - per dirla con le 
sue parole - da follower e non da leader. L'idea 
di fare il campo largo non l'ha tirata fuori lui 
dopo le Europee. Elly Schlein ci ha lavorato appe- 
na arrivata alla segreteria del Pd e pure lei non 
ha fatto altro che riprendere in mano il piano 
che non era riuscito ai suoi predecessori. Renzi 
sognava di creare un blocco centrista, o almeno 
un blocchetto, mail fallimento del 9 giugno lo ha 
convinto ad accodarsi al resto della sinistra. 
Schlein pare averlo digerito, Giuseppe Conte no. 
Le elezioni politiche sono lontane ed ë presto 
per sapere come finirà, ma dovessi scommettere 
venti centesimi li punterei sulla costruzione del- 
la grande alleanza elettorale che alla fine terrà 
dentro tutti: Renzi con Conte, Calenda con Frato- 
ianni, Schlein con Cetto La Qualunque. Il siste- 
ma uninominale a un turno con cui si assegnano 
il 37% dei seggi in parlamento rende un accordo 
simile troppo conveniente per sputarci sopra 


Maurizio Careggio un’altra volta, dopo il disastro del 2022. Poi, do- 
e.mail vessero vincere, ricomincerebbero a litigare, ma 
intanto le poltrone se le sarebbero prese. 
FERRAGOSTO/1 FERRAGOSTO/2 FERRAGOSTO/3 


Una canicola infinita 
che dura da luglio 


Adesso ci si lamenta pure 
che c'é troppo turismo 


Chi s'indebita 
per una vacanza 


SI VINCE 


Dal 10 luglio abbiamo un caldo 
anomalo sopra le medie stagio- 
nali. L'umidità fa si che le tem- 
perature percepite siano anco- 
ra più alte. È strano che non si 
sia sentita la voce di Greta 
Thunberg. Il cambiamento cli- 
matico c’è ed è dannoso, oltre 
che per la salute, per gli anima- 
li, i terreni e i corsi d'acqua che 
restano a secco. Ci rifugiamo in 
casa con l'aria condizionata 
(che fa male) oppure facciamo 
delle nuotate al mare o in pisci- 
na. Speriamo duri ancora po- 
co. Di solito dopo Ferragosto 


Molte città, Venezia in primis, 
si lamentano del problema; 
maa che serve allora il ministe- 
ro del Turismo? Che si vieti su- 
bito con decreto legge qualsia- 
si forma di promozione turisti- 
ca, che si invitino con opportu- 
ne campagne gli stranieri a sce- 
gliere altre mete (Spagna, Gra- 
cia, Francia...), che si decupli- 
chi la tassa di soggiorno... Ba- 
sta pensarci un po' e le idee 
vengono. Si stabilisca, allora, 
pero, che poi nessuna attività 
turistica per legge potrà mai ac- 
cedere a qualsivoglia forma di 


l'aria si rinfresca. aiuto pubblico! 
Alessandro Bovicelli Roberto Bianchini 
e.mail Treviso 
LA FREDDURA LE PROTESTE DEI LIDI 


Chiuso per ferie. Al mare o in 
montagna, qualche giorno di 
godimento ci vuole. Se manca- 
no i quattrini per un viaggetto 
si può richiedere un finanzia- 
mento. Un italiano su quattro 
ha strizzato l'occhiolino a pre- 
stiti personali elargiti da socie- 
tà finanziarie convenzionate 
con agenzie di viaggio. La "for- 
mula-vacanza”. Investire sulle 
ferie vuol dire assicurarsi con- 
tro la fatica e l'esaurimento. 
Non vorrei che i vacanzieri si 
lasciassero prendere dai cram- 
pi perché assillati dall'idea di 
dover pagare i debiti. 
Fabio Sicari 
Piombino (Li) 
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Il campionato 
sta per ricominciare 


Lo sciopero di due ore 
degli ombrelloni chiusi 


Spostarsi in estate 
ë come una via crucis 


4 11733 € 89 


E già ricomincia il campionato. 
Ma è ancora piena estate! Più 


Chiusi dalle 07.40 alle 09.30. 
Orari in cui gli ombrelloni anco- 


Si preannuncia un agosto di di- 
sagi per il settore trasporti. In- 
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IL LIBRO RIFIUTATO 
Il caso letterario che gli editori non volevano 


«Phallus Dei» di Giordano Tedoldi ë un romanzo controcorrente che l'autore inizialmente aveva dovuto autopubblicare 


LUCIA ESPOSITO 


intitola Phal- 
lus Dei e sin 
dal nome ap- 
pare eviden- 
te che non é un romanzo co- 
me gli altri. Un titolo forte, co- 
raggioso, provocatorio, dirom- 
pente, che se ne frega del poli- 
ticamente corretto, di quello 
che si puó dire e di quello che 
ë meglio edulcorare, o peggio, 
tacere. S'intitola proprio cosi: 
Il fallo di Dio. L'autore, Gior- 
dano Tedoldi, che é anche 
una firma di Libero, questo ti- 
tolo lo ha fortemente voluto e 
mai lo avrebbe cambiato. 
Phallus Dei non ë come gli al- 
tri non solo per il titolo, ma 
perché in libreria non trovere- 
te nulla di simile. E un roman- 
zo stratificato, con una trama 
fortissima, una scrittura soli- 
da, un impianto narrativo 
straordinario, personaggi indi- 
menticabili e dialoghi che vi 
faranno ridere, piangere e pen- 
sare. Ci sono la magia e la 
scienza, la musica classica e la 
pittura, c'è il macabro, c'è per- 
fino qualcosa di disgustoso e 
fastidioso (il protagonista è un 
addetto alle pulizie delle toilet- 
te di una grande azienda) che 
spinge il lettore a spostare lo 
sguardo altrove, eppure ogni 
volta torna a quelle pagine e 
scopre che c'è ancora dell'al- 
tro, c'è il comico e il tragico, 
ma c'è soprattutto un'indagi- 
ne sul potere e le sue manife- 
stazioni, soprattutto quelle ses- 
suali. È un romanzo che va 
contro lo spirito del tempo per- 
ché parla di uomini, di maschi 
alfa, che sono esseri molto più 
complicati rispetto a come li 
etichetta il mainstream, e tra 
le pagine regna l’idea che la 
distinzione di genere - essere 
uomo, donna o fluido - non è 
una questione essenziale. 
Phallus Dei, infine, non è 
un romanzo come gli altri per 
la sua genesi. Tedoldi, che ha 
già pubblicato diversi libri ma 
è rimasto sempre ai margini 
di quel mondo letterario che 
spesso sacrifica la letteratura 
sull'altare del business, termi- 
na questo romanzo. Fa il giro 
degli editori. Grandi, medi e 
piccoli. Si rivolge a un agente 
letterario. Sa di aver scritto un 
buon romanzo. No, no, no. La 
risposta é sempre la stessa. 
«Forse, signor Tedoldi, se al- 


DIVERSO 
DAGLI ALTRI 


Libro stratificato 
con trama forte, 
scrittura solida 

e personaggi unici 


L'ESTRATTO 
L'incontro combinato con la bella Erendira 


GIORDANO TELDOLDI 


desso hai pensieri erotici?» 
« A chiede Durkheim mentre 

l'autista li porta nell'appar- 
tamento dove si svolgerà l'incontro. 

«No». 

«I pensieri erotici, i veri pensieri ero- 
ticisono molto rari. Ti dominano. Tut- 
tala vita si inchioda ai piedi di un pen- 
siero erotico salvifico. Non è qualcosa 
di razionale. Ad esempio, io adesso ho 
un pensiero erotico. E sai cos'è? È un 
lucido ghiaccio sulle labbra. Non so 
nemmeno dirti di chi siano le labbra, 
se di una donna bionda, castana o ros- 
sa, dagli occhi marroni o azzurri. Una 
ragazza o una cinquantenne. Ti ho già 
parlato di un dipinto di Courbet, La 
quercia di Flagey. Tutto lo spazio con- 
quistato dal tronco poderoso, i rami e 
le foglie. Una visione che è cecità tota- 
le a tutto il resto. Allo stesso modo 
adesso vedo solo questo stick del luci- 
do che custodisce la tinta ghiaccio, 
non la donna. Immagino però il suo 
desiderio di essere guardata, specula- 
re al mio. La smania mi impone di 
entrare nella sua mente, nel processo 
di scelta che l’ha portata a prendere in 
mano proprio quel lucido ghiaccio e a 
passarselo sulla bocca». 

«Sono un po' teso». 

«Perché?» 

«Mi sto domandando se faccio be- 
ne a comportarmi cosi». 

«Un giudizio morale é un po' d'osta- 
colo, al punto in cui siamo ora». 

L'auto blu accelera per un sorpasso. 

«A meno che» continua Durkheim 
«il giudizio morale non sia, sotto men- 
tite spoglie, un pensiero erotico». 

Sodallo guarda, Durkheim gli sorri- 
de e poi gli prende una mano, la strin- 
ge. 

«Sodal, bisogna avere coraggio, osa- 


Per gentile concessione dell'autore 
e delleditore pubblichiamo un 
estratto di «Phallus Dei». E il capi- 
tolo «Erendira», che é il nome di 
una giovane protégée dell'ad della 
Axum, l' azienda dove si svolgono 
molte scene del romanzo. 


re, altrimenti si vive senza conoscere 
veramente se stessi, facendosi piegare 
dagli altri, sconfitti. Guarda che le per- 
sone davvero cruciali in questo mon- 
do sono poche, e non sono affatto 
quelle che ci piacerebbe. Noi dobbia- 
mo collaborare». 

«Mi trovo in difficoltà ingegnere e le 
voglio fare una domanda molto diret- 
ta». 

«Dimmi pure». 

«Lei mi farebbe mai del male? A 
me, e alla mia famiglia?» 

«Sodal, mettiamola cosi: se ti venis- 
seil sospetto che io ti stia danneggian- 
do in qualche modo, avvisami. Io non 
posso fare niente contro la tua volon- 
tà, ma non posso leggerti l'anima, e 
non voglio che ti senta minimamente 
in dovere di accontentarmi». 

«Allora posso rifletterci ancora? An- 
che sela macchina va avanti e ci porta 
dove siamo diretti, posso avere la liber- 
tà di rinunciare? Non ë troppo tardi?» 

«Non é troppo tardi ma almeno 
aspetta di conoscere Erendira. Di ve- 
derla. Di osservarla da vicino. Da mol- 
to vicino. Mi piace l'idea di farvi incon- 
trare». 

Sodal deglutisce. Sente sangue in 
bocca. Lentamente, con timidezza, li- 
bera la mano dalla stretta di Dur- 
kheim. 

Erendira sfoggia i promessi collant 
merlettati, questi hanno rose ricama- 
te, bianco su bianco, e un maglione 
leggero avorio che le copre appena il 
culo. Gli occhi sono azzurri, la pelle 


A destra «L'onda» 

di Coubert, il quadro 
ë una delle ossessioni 
dell'amministratore 
delegato della Axum 
co-protagonista del 
romanzo di Tedoldi. 

A destra, la copertina 
del libro pubbicato 
dall'editore 
palermitano Corrimano 


bianca smaltata, tenue. E una fiabesca 
principessa di ghiaccio, e proprio per 
questa ragione tutta la sua bellezza po- 
trebbe stracciarsi con un alito troppo 
caldo. Sul ghiaccio della sua fisiono- 
mia stona il troppo rossetto, e troppo 
sanguigno, sulle labbra, e quanto al 
naso regolare, un po' stretto e appunti- 
to, e ai capelli biondi, sembrerebbero 
posticci, inessenziali, ornamentali. E 
magra e alta sul metro e settantacin- 
que. Probabilmente ha vissuto molto 
da sola, in stanze di fitta penombra e, 
quando usciva, subito gli spazi aperti 
rispondevano al suo glaciale silenzio e 
questo la impressionava: il silenzio 
dei luoghi l'ha plasmata, ha creato la 
sua epidermide pallida. Il suo tacere ë 
anche un obbedire a qualcuno, a una 
presenza nella sua mente. Le gambe 
sono lunghe, sottili ma non prive di 
spessore, flessibili e forti, sicuramente 
la parte piü sensuale del corpo, traccia- 
no disegni rosa e bianchi, é tutta scatti 
imprevisti e eruzioni epiche come 
una giornata carica di presagi. La cavi- 
glia, in continua attività, é irrequieta. 
Gioca col piede, lo torce, lo inclina; 
cosa sta danzando? Perséphone o The 
Cage? 

Ci si confonde un po', a osservarla, 
perché non ci si dimentica mai della 
sua bellezza da fata di Andersen: gli 
occhi azzurri, i capelli biondi, la pelle 
di neve sottile, la magrezza, la corpora- 
tura slanciata, e anche tutto il resto, 
pero in ultima analisi ë la timidezza, la 
discrezione e la simpatia che restano 
impresse. Non rifiuta nessuno. Lo di- 
ce anche: «o non rifiuto nessuno». 
«Rifiutare ë un atto di crudeltà». «Io 
sono di tutti gli uomini e di tutte le 
donne. Sono amica. L'amicizia é un 
rifugio!» proferisce con la concitazio- 
ne dell'attrice diplomata. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


meno cambia il titolo, possia- 
mo provarci, ma sa con una 
trama così...». Giordano non 
ci pensa proprio, non modifi- 
ca neanche una virgola del 
suo Phallus Dei. Decide, suo 
malgrado, di autopubblicarlo 
su Amazon. Così il suo roman- 
zo, “suo” nel senso che nessu- 
no ci ha messo né le mani né il 
becco, esisteva. Non in libre- 
ria, non sulla carta, ma la sua 
storia, almeno in rete, palpita- 
va come materia viva. 

Siamo nell'ottobre del 2023. 
Passano i mesi. Tedoldi riceve 
messaggi di critici letterari, di 
amici, di lettori. Quel roman- 
zo è una bomba che deflagra 
nelle acque calme dell’edito- 
ria. Siamo a marzo. Tedoldi ri- 
ceve un messaggio sui social. 
Lo informano che c'è un edito- 
re di Palermo, Corrimano, di- 
sposto a pubblicarlo. Un edito- 
re un po' folle e un po' visiona- 
rio che scopre meraviglie do- 
ve gli altri avevano visto solo 
limiti. Phallus Dei trova nuova 
vita, questa volta su carta, ed 
entra a pieno titolo nelle libre- 
rie grazie a due coppie di fratel- 
li, Dario e Valentina Ricciardo 
e Andrea e Francesco Romeo, 
che nel 2014 hanno fondato la 
casa editrice Corrimano. L'al- 
tro giorno Phallus Dei è stato 
presentato a Farhenheit, la ce- 
lebre e prestigiosa trasmissio- 
ne culturale di Rai RadioTre. È 
stata la consacrazione. 

È un romanzo diverso da 
tutti gli altri anche per la tra- 
ma originalissima e lo sguar- 
do divergente: parla di un ad- 
detto, anzi, di un vice addetto 
alla pulizia dei bagni di una 
grande azienda, la Axum. So- 
dal - questo il nome del prota- 
gonista - lo fa con una dedizio- 
ne che è quasi devozione (nel 
suo ufficio c'è un foglio con 
una frase di Dickens: «La puli- 
zia è vicina alla religiosità»). 

Sodal scala in pochissimo 
tempo tutte le posizioni azien- 
dali grazie all'amministratore 
delegato che continua a pro- 
muoverlo apparentemente 
senza motivo. In realtà, una ra- 
gione c'é: Sodal é un superdo- 
tato. Шаа è ossessionato 
dall’associazione delle misure 
del pene con il potere. Vuole 
vedere che cosa accade. Il let- 
tore lo scoprirà rapito da un 
vortice. Leggetelo e vi accorge- 
rete che Phallus Dei è lettera- 
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LA TRAMA 
ORIGINALE 


Parla di un addetto 
alle pulizie dei wc 
che conquista 

i vertici aziendali 


livello nazionale e internazionale. La candidatura - 
ha spiegato - ë un'occasione di scoperta e di rinno- 


ШШ La città di Chioggia si candida a Capitale del 
libro 2025. «Chioggia, con la sua produzione lettera- 
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° e 4 5 ria di valore ha tutte le carte in regola per concorrere  vamento, ma soprattutto un formidabile strumento 15 d 
Chioggia S] C andida al titolo di Capitale italiana del libro 2025 - ha detto — diinclusione sociale e di contrasto alla povertà edu- eos 
l'assessore regionale alla Cultura, Cristiano Corazza- cativa. Ringrazio il sindaco e l'assessora alla Cultura 


ri -. Candidare Chioggia non é solo un'opportunità 
per promuovere la cultura, ma anche per rilanciare 
l'economia locale, rafforzare il senso di comunità, e 
consolidare il prestigio di Chioggia e del Veneto a 


per l'impegno profuso in questo progetto che e sta- 
to portato avanti con passione e lungimiranza» ha 
concluso Corazzari. 


Capitale del libro 
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COSÌ VICINI, COSÌ LONTANI 


IF ellini, fratelli diversi 


A sinistra, una 
scena del film 
«| vitelloni» (diretto 
da Federico Fellini, 
1953) in cui 
Riccardo Fellini 
interpretava 
Riccardo, 
uno dei cinque 
giovani 
protagonisti. 

A destra una foto 
di famiglia dei due 
Fellini e sotto, 
Riccardo in età 
adulta. Il libro di 
Alexander Galiano 
"L'importanza 
di chiamarsi 
Fellini" ricostruisce 
il rapporto 
trai due fratelli 


all'ombra della cinepresa 


Un libro ricostruisce il complicato rapporto tra Federico e Riccardo 
La fama del regista oscurò e schiacció il talento del consanguineo 


FRANCESCO MATTANA 


uante complicazioni 

possono crearsi nei le- 

gami di parentela. 

Quante matasse nella 
consanguineità, dipanamenti sui 
quali la psicoanalisi si è espressa so- 
vente e seguiterà a farlo, perché la 
materia è incandescente dalla not- 
te dei tempi di Caino e Abele. Limi- 
tandoci al mondo dello spettacolo, 
quella che potremmo definire «sin- 
drome di Eduardo e Peppino», in 
riferimento ai due giganti i cui ran- 
cori vicendevoli mai conobbero re- 
quie, ha riguardato molte coppie di 
propinqui. 

Una cosa che i più non sanno è 
che Federico Fellini aveva un fratel- 
lo più piccolo di un anno, Riccardo, 
che col contiguo maggiore condivi- 
se il desiderio di sfondare, fuggen- 
do dal torpore riminese e lasciando- 
si irretire dai tentacoli di Roma. 
Giunti nell'Urbe, si approcciarono 
presto al cinema, il più grande la- 
sciando un'impronta come ѕсепер- 
giatore (rinomato il contributo ai 
capolavori neorealisti di Rosselli- 
ni), mentre il piccolo scalpitava per 
far l'attore, racimolando particine. 
Quel che è successo poi a Federico 
è cosa nota: divenne un monumen- 
to che il mondo continua a rimirar- 
ci. Ma Riccardo, in tutto ciò? Non 
smise di coltivare le velleità cinema- 
tografiche, avendo pure l'«impu- 
denza» di cimentarsi nella regia al- 
lorché Federico, all'apice della fa- 
ma, si era già trasmutato in una 
quercia alla cui ombra nessun albe- 
ro poteva fiorire. 


PANE E CELLULOIDE 


Tuttavia la storia artistica di Ric- 
cardo ë piü complessa. Parliamo di 
un signore gravido di idee, realizza- 
te solo in parte non per volontà sua, 
ma per volontà di chi preferi molla- 
re il «Fellinino» ritenendolo, a tor- 
to, un doppione scadente del «Felli- 


none». La sua vicenda meritava di 
essere raccontata in un libro e Ale- 
xander Galiano lo ha fatto ne L'im- 
portanza di chiamarsi Fellini. 
Riccardo e Federico (pp. 192, euro 
14,25). Galiano, scenografo e pro- 
gettista di eventi, ë cresciuto a pane 
e celluloide. 

Il padre Sergio, direttore di pro- 
duzione per i più grandi cineasti, 
conobbe Riccardo quando lo scel- 
se tra i protagonisti del suo lungo- 


metraggio d'esordio Storie di sab- 
bia, presentato a Venezia nel '63. 
Federico, che in passato aveva teso 
una mano al cadetto, offrendogli 
pure un ruolo importante ne I vitel- 
loni, rimase turbato quando vide 
che si addentrava nel suo terreno 
di caccia della regia. In stato di ve- 
glia, quando il Super-io blocca gli 
istinti, si limitò a suggerirgli di utiliz- 
zare un altro cognome. Nel sogno 
invece, in quei sogni che trascrive- 


va su suggerimento del luminare 
Ernst Bernhard che lo aveva in cu- 
ra, Riccardo gli appariva in sem- 
bianti terrific: ombra minacciosa, 
mostro marino portatore di apoca- 
lisse, ghepardo che gli spalancava 
le fauci contro, figura invadente 
nell'intimità di un'alcova, nemico 
da massacrare di botte. 


DOCUMENTARISTA 


Storie di sabbia fu ingiustamente 
bocciato da critica e pubblico, e 
questo gli impedi di realizzare altri 
film di matrice autobiografica che 
aveva in cantiere. Ma poiché la stof- 
fa non gli mancava, dagli anni "70 
forni prove di maestria come docu- 
mentarista televisivo, confezionan- 
do lavori come Zoo folle e Quegli 
animali degli italiani dai quali tra- 
spariva, in anticipo sui tempi, una 
sensibilità animalista nel racconta- 
re le sofferenze cui vengono sotto- 
poste le bestie, nel contesto degli 
zoo e degli allevamenti intensivi, 
della caccia indiscriminata e delle 
mura domestiche dove, a mo' di 
giocattolino, vengono costrette in 
un habitat che non é il proprio. Pec- 
cato non siano andati in porto La 
parola al cane, viaggio onirico nel- 
la testa di un cane cui stanno moz- 
zando la coda per il capriccio della 
sua padrona, e I diritti degli anima- 
li, simile a Roger Rabbit nella tecni- 
ca mista, in cui dentro a un'aula di 
tribunale gli animali pronunziano 
una pubblica accusa contro gli 
umani. Così come dispiace che 
non sia mai stato girato Stella caval- 
la da circo, fiaba concepita con 
l’amico Ruggero Marino (e che poi 
Marino, molti anni dopo, tradusse 
in romanzo), con protagonista una 
splendida equina alba capace di li- 
brarsi in volo, verso un regno dove 
buongiorno vuol dire veramente 
buongiorno. 

Riccardo è morto nel '91, nel me- 
desimo letto di ospedale in cui Fe- 
derico spiró due anni dopo, essen- 
dosi riconciliati nel frattempo. Due 
fratelli diversi, peró cosi legati che il 
maggiore si appropriava delle vi- 
cende biografiche dell'altro, come 
il duro collegio raccontato in 8 74, 
cheil bimbo mite Federico non fre- 
quentó mai, mentre fu lo scavezza- 
collo Riccardo che vi soggiornò real- 
mente due anni. Vite parallele che 
il minore, con ironia, sunteggiava 
nella frase «sì, lui è quello di 8 7, a 
me non danno nemmeno la suffi- 
cienza». 
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Pillole di storia 


di Sergio De Benedetti 
La fine del cammino 
di San Benedetto 


asciata Rocca Sinibalda e scaval- 
L lato un crinale che da lontano fa 

intravvedere l’abitato di Postic- 
ciola, frazione di Rocca, penetrati nel 
grazioso Borgo che merita una visita 
accurata, una strada ritorna verso il 
fiume Turano che quasi novanta an- 
ni fa è diventato un lago artificiale per- 
fettamente inserito nel contesto terri- 
toriale circostante. 

Da Posticciola infatti, sigode un pa- 
norama stupendo fino ai monti Car- 
seolani con la Riserva Naturale dei 
Monti Navegna e Cervia istituita nel 
1988. Un ponte romanico a valle, anti- 
stante la diga e ricostruito nell'XI se- 
colo al tempo di Innocenzo II (Grego- 
rio Papareschi, monaco benedetti- 
no), segnava il confine tra lo Stato del- 
la Chiesa ed il Regno di Napoli (poi 
delle Due Sicilie). 

La strada provinciale che ne è con- 
seguita lambisce tutto il lato ovest del- 
la zona lacustre mentre dal lato oppo- 
sto un sentiero circoscrive l'invaso. 
Lasciato il Lago del Turano all'altezza 
di Castel di Tora con un panoramico 
viadotto che unisce le due sponde 
del Lago stesso, il percorso si inoltra 
in una fitta boscaglia superando Orvi- 
nio (che prima dell'Unita d'Italia si 
chiamava «Canemorto»), luogo in- 
cantevole dove si incontra lo stupen- 
do campanile romanico di Santa Ma- 
ria del Piano, annesso alla Chiesa di- 
roccata e per questo definita la “San 
Galgano del Lazio”. 

Oltrepassato Orvinio e superata le 
suggestive località di Mandela e Vico- 
varo, eccoci a Subiaco con il Sacro 
Speco, una grotta adibita a primo ro- 
mitorio da Benedetto e dove tutto in- 
torno fondò i due Monasteri, suo e di 
Santa Scolastica. Inutile dire che Su- 
biaco meriterebbe una descrizione di 
tutto rispetto. Ancora a Collepardo 
con le sue Grotte dei Bambocci e so- 
prattutto, poco più in avanti nella 
splendida e smisurata Certosa di Tri- 
sulti con la sua farmacia piena di 
piante officinali per curare ogni male, 
giungiamo all’ Abbazia di Casamari, 
monumento insigne e raro per quella 
variante del gotico francese dei locali 
Monaci Cistercensi. 

Arpino, patria di Mario e Cicerone, 
è la penultima località del nostro per- 
corso prima di giungere a Montecas- 
sino ma senza aver dimenticato Roc- 
casecca con il suo celebre Castello e 
dove si dice sia nato San Tommaso 
d'Aquino, creando qualche imbaraz- 
zo con la località che ne porta il no- 
me. 

«Siamo arrivati a casa», direbbe 
San Benedetto dove l'Abbazia, culla 
del monachesimo occidentale, sorge 
in splendido isolamento a 516 metri 
d'altezza, fondata originariamente 
nel VI secolo con tre Chiostri, un Mu- 
seo, la Biblioteca (autentico arsenale 
di cultura) e la Basilica che ospita le 
spoglie dei due fratelli, Abbazia di- 
strutta da tutti i contendenti senza ra- 
gione nel 1944 durante il secondo 
conflitto mondiale e ricostruita uffi- 
cialmente dal primo aprile 1946 con 
aiuti provenienti da ogni parte del 
mondo cosi da poter dire: «dov'era, 
com'era». (seconda puntata- fine) 
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SPETTACOLI 


INTERVISTA CONTROVERSA DA “IL BUONO, IL BRUTTO, IL CATTIVO” A "SBATTI IL MOSTRO..." 
La penna piü veloce del west 


Si é spento Sergio Donati, sceneggiatore di tutti i film di Leone e altre pietre miliari 


«Ma vaffan...0» 
Clooney asfalta 
Quentin Tarantino 


E George Clooney? Non è una vera star del 
cinema. Parola di Quentin Tarantino in di- 
chiarazioni che hanno «un ро’ irritato” l'atto- 
re, tanto da aver reagito mandando «a quel 
paese» l’amico regista di Pulp Fiction. 

In una nuova intervista su GQ, insieme a 
Brad Pitt, suo co-protagonista del nuovo film 
Wolfs (che sarà presentato in anteprima alla 
prossima Mostra del Cinema di Venezia), l'ar- 
gomento Tarantino è stato affrontato e Cloo- 
ney ha dichiarato: «Quentin ha detto delle co- 
se su di me di recente, quindi sono un ро’ 
irritato da lui. Ha fatto un'intervista in cui no- 
minava le star del cinema, e stava parlando di 
Pitt e di qualcun altro, e poi l’intervistatore fa: 
“Beh, e George?”. E lui: “Non è una star del 
cinema”. E poi ha letteralmente detto qualco- 
sa del tipo: “Nominami un film dal millennio 
in poi». Continua Clooney: «E io: dal millen- 
nio? È più o meno tutta la mia fottuta carrie- 
ra». A questo punto Pitt ha riso. «Quindi ora 
sono tipo, va bene, amico, vaffanculo», ha ag- 
giunto Clooney. «Non mi importa di parlare 
male di lui. Lui lo ha fatto con me. Ma no, 
sentite, siamo davvero fortunati a lavorare 
con questi grandi registi. Il regista e la sceneg- 
giatura sono ciò che ti mantiene in vita». 

Dall'inizio del nuovo secolo, per la crona- 
ca, Clooney ha preso parte a film come La 
tempesta perfetta del 2000, alla trilogia di 
Ocean's Eleven (iniziata nel 2001), Gravity 
del 2013 a Ave, Cesare del 2016. Clooney è 
stato il co-protagonista del film sceneggiato 
da Tarantino Dal tramonto all'alba. Secon- 
do The Hollywood Reporter non si è capito 
subito quale intervista di Tarantino stesse ci- 
tando Clooney, anche se in passato il regista 
ha fatto notizia per aver definito gli attori Mar- 
vel «non vere star del cinema», sostenendo 
che le loro icone dei fumetti sono le vere star 
di quei film. 
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DANIELE PRIORI 


ВЕ La vita dei pochi, spesso geniali uomini che 
intrecciano la loro esistenza con quella delle sto- 
rie di cinema, è destinata a rimanere per sem- 
pre legata a quelle storie e quei titoli che in gene- 
re sopravvivono all'esistenza stessa di chi li ha 
scritti. Un miracolo che accade anche quando 
questi autori muoiono in un'età considerevole 
come i91 anni che ieri hanno portato via anche 
Sergio Donati, ultimo sopravvissuto della "ban- 
da" di Sergio Leone. 

Donati, infatti, é stato l'uomo nascosto dietro 
la scrittura di molti soggetti e delle sceneggiatu- 
re dei più importanti film western diretti da Leo- 
ne. Esattamente come Ennio Morricone, venu- 
to a mancare quattro anni fa, pure lui ben oltre i 
90 anni, ne fu la musica, Alessandroni il fischio 
di Per un pugno di dollari e Il buono, il brutto e 
il cattivo, scomparso nel 2017 a 92 anni o anco- 
ra Franco De Gemini, l'Harmonica man di 
C'era una volta il west, mancato nel 2013. Ope- 
re iconiche che hanno contribuito, proprio gra- 
zie a questi longevi autori, dediti al lavoro come 
stile di vita, a rendere addirittura epica quella 
stagione di cinema che va dalla fine degli anni 
60 alla metà degli anni 70. 


CREATORE DI CULT 


Donati fu una figura dalla creatività che si po- 
trebbe definire pragmatica e al tempo stesso 
pop. Capace di incrociare, agli inizi della sua 
carriera, prima che il cinema desse le certezze 
sperate, un accenno di carriera da scrittore di 
gialli e un promettente avvio - in epoche del 
tutto diverse dalla nostra - di un futuro da “co- 
ру” nel mondo della tv e della pubblicità. Baste- 
rebbe anche solo questo per intuire la moderni- 
tà ela duttilità di un autore che, appunto, ë stato 
poi rapito dal sognante mondo del cinema di 
quegli anni. Quando l'Italia dettava legge anche 


Oltreoceano, specie in un genere come gli spa- 
ghetti-wetern, proprio grazie al punto di vista 
lungimirante di Sergio Leone e alle parole acute 
e taglienti (spesso anche ricche di doppi sensi) 
scelte chirurgicamente da Donati. 

Nativo di Mentana, in provincia di Roma ma 
ben presto trasferitosi a Milano, lo sceneggiato- 
re fu richiamato nella capitale proprio da Sergio 
Leone, assieme al quale collaborò al soggetto di 
Per qualche dollaro in più del 1965 e Il buono, il 
brutto, il cattivo del 1966. Negli anni successivi 
sviluppò - dal soggetto scritto dal regista con 


ITALIANI IN GARA 1 


Guadagnino e Minervini 
al Toronto Film Festival 


m Da Luca Guadagnino a Cosima Spender, Gio- 
vanni Tortorici, Maura Delpero, Roberto Minervini 
e Uberto Pasolini. Sono i registi italiani che parteci- 
peranno al Toronto Inter- 
national Film Festival. La 
49/a edizione della rasse- 
gna si svolgerà dal 5 al 15 
settembre e per 11 giorni 
chiamerà a raccolta rap- 
presentanti del cinema ca- 
nadese e internazionale 
per un totale di 276 film. 
Subito dopo la mostra del 
cinema di Venezia. Queer 
di Guadagnino avrà qui la 
sua anteprima in nord America e sarà presentato 
nella sezione special presentations, gli farà com- 
pagnia Vermiglio della Delpero e The Room Next 
Door di Pedro Almodóvar. 


Luca Guadagnino 


Dario Argento e Bernardo Bertolucci - la sceneg- 
giatura di C'era una volta il West (1968) e il 
successivo Giù la testa del 1971. Nello stesso 
periodo, Donati scrisse soggetto e sceneggiatura 
di Sbatti il mostro in prima pagina, di Belloc- 
chio, torbida storia, sorretta da un impianto gial- 
lo, di scorrettezza politica e scandali giornalistici 
nell'Italia delle stragi. Nella seconda metà degli 
anni 70 un altro incontro segnó il destino di quel- 
lo che ormai era già riconosciuto come un auto- 
re di riferimento del cinema italiano, noto - gra- 
zie alle pellicole di Sergio Leone 
- anche Oltreoceano. Fu allora 

chela sua penna incroció il talen- ¿ 
to della commedia, Steno, per il 

quale scrisse le sceneggiature de 
La poliziotta (1974), Il padrone e 
l'operaio (1975), e L'Italia s'é rot- 
ta (1976), prima di approdare 
una prima volta negli Stati Uniti 

in America dove, seguendo l'on- r 
da del successo de Lo squalo di 
Steven Spielberg, scrive nel 1977 L'orca assassi- 
na di Michael Anderson. 


SUCCESSO IN USA 


Donati fu chiamato nuovamente a Holly- 
wood dove collaborò al film Codice Magnum 
con Arnold Schwarzenegger del 1986, prima di 
tornare alle origini, il vero amore primigenio del 
grande sceneggiatore: la televisione per la quale 
scrisse fiction di successo come Un cane sciolto 
di Giorgio Capitani, andata in onda tra il 1990 e 
il 1993. Per approdare da ultimo nuovamente a 
un'altra sua passione delle origini, il giallo, e fir- 
mare la sceneggiatura dell'angoscioso polizie- 
sco Almost blue di Alex Infascelli, tratto da un 
romanzo di Carlo Lucarelli che consenti al ge- 
nio discreto di Donati di affacciarsi e lasciare 
almeno una traccia anche nel nuovo secolo. 
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RAI UNO RAI DUE RAI TRE CANALE 5 ITALIA UNO RETEQUATTRO [А7 

6.00 RaiNews24 6.10 Prima tv Tu vuo' fa' 6.00  RaiNews24 6.00 Prima pagina TG5 6.05 Chips 6.20 Finalmente soli 6.00 Meteo - Traffico - 

6.25 Previsioni sulla l'Ammericano 8.00  Agorà Estate 7.55 Traffico - Meteo.it 7.40 Rizzoli & Isles "| Magnifici 7" Oroscopo 
viabilità - CCISS 6.55 La nave dei sogni - 10.00 Elisir Estate - 8.00 TG5 Mattina 8.35 Law & Order - Unità 6.40 Ciak Speciale 7.00 Omnibus News 
Viaggiare informati Viaggio di nozze a II meglio di 8.45 Speciale - Giffoni 54: Speciale “Mogli “Ricomincio da taaac" 7.40 TG La7 

6.30 TG1 Madeira (Sent. 2008) 11.10 Il Commissario Rex l'illusione della russe" “Ipotesi 6.45 4DiSera 7.55 Omnibus Meteo 

6.35 Tgunomattina Estate con Eva-Maria Grein 11.55 Meteo 3 distanza “La plausibile” 7.45 La Ragazza e l'Ufficile | 8.00 In Onda (Replica) 

8.55 TGILIS. von Friedl. 12.00 TG3 connessione é 10.30 С.5.1. NY “Il libro della | 8.45 Love Is In The Air 8.40 Miss Marple 

9.00 Unomattina Estate 8.30 TG2 12.15 Quante Storie inevitabile" (Replica) morte" "Turbolenza" 9.45 Everywhere | Go - "E troppo facile" 


10.30 A sua immagine 
Speciale Assunta 


10.55 Dalla Basilica Santa 
Maria di Collemaggio 
in L'Aquila Santa 
Messa 


8.45 Che Toddci aiuti 12.45 TGR Concerto di 9.45 La famiglia dei 12.25 Studio Aperto - Coincidenze d'amore 10.30 Padre Brown 

10.10 TG2 Storie - І racconti Ferragosto pinguini Meteo.it 11.55 TG4 - Meteo "La Grande Sfida" 
della settimana 14.00 TG Regione - Meteo 10.50 TG5 - Ore 10 13.00 Sport Mediaset 12.25 Dove vai in vacanza? 11.30 Un giorno in pretura 

11.10 TG Sport Giorno 14.20 TG3 10.55 Forum 13.50 I Simpson (Commedia, 1978) (Commedia, 1953) con 


12.00 Da piazza San Pietro 
Recita dell'Angelus 


12.20 Le cartoline di Camper 


11.20 La nave dei sogni - 
Maldive Atollo di Thaa 
(Sentimentale, 2021) 
con Florian 
Silbereisen. 


14.45 Meteo 3 


13.00 TG5 - Meteo 


15.05 | Griffin 


con Paolo Villaggio. 


14.50 TG3L.I.S. 


14.50 Il Provinciale 
“Un viaggio a ritroso" 


13.40 Riassunto: 
Segreti di famiglia 


13.50 Beautiful 


15.50 Di là dal fiume 


14.20 The Family 


15.35 Magnum Р. 2018 
“Bugie, imbrogli, furti, 
omicidi” “L'uomo 
nella stanza segreta" 


14.00 Lo sportello di Forum 


Peppino De Filippo. 
Regia di Steno. 


15.30 Italiani al mare 
“Selezione dei 
cinegiornali proiettati 
nelle sale negli anni 
sessanta" 


in viaggio "Le prime 13.00 TG2 Giorno etra gli alberi 15.10 La Promessa 17.20 The Mentalist "L'hotel 
settimane di viaggio di | 13.30 TG2 Tutto il bello che “Val di Zoldo, 15.50 The Blind Side dalle sbarre grigie” 
Tinto e Lorella” c'è Estate tra montagne di (Biografico, 2009) 18.10 Camera Cafè 

12.50 Camper 13.50 TG2 Medicina 33 gelato” con Sandra Bullock. 18.20 Studio Aperto Live 


13.30 TG1 


14.05 Pietro Mennea - 


14.00 Squadra Speciale 
Cobra 11 


16.45 Overland 22 - 
Dall'Atlantico al 


18.45 The Wall 


19.55 TG5 Prima Pagina 


18.30 Meteo.it - 
Studio Aperto 


15.40 Boccaccio ‘70 - La riffa 
(Commedia, 1962) 
con Marisa Solinas. 


La Freccia del Sud 15.25 Prima tv Squadra KaraKorum 20.00 TG5 - Meteo 19.00 Studio Aperto Mag 
"Prima puntata" Speciale Colonia 17.45 Geo Magazine 20.40 Paperissima Sprint 19.30 FBI: Most Wanted 
16.05 Estate in diretta 16.15 Seconda stagione - 19.00 TG3 21.20 Michelle Impossible "La forza dell'odio" 


18.45 Reazione a catena. 


Prima tv Rai Hotel 


19.30 TG Regione - Meteo 


Condotto da Pino Portofino 20.00 Blob 
Insegno 18.10 TG2 L.I.S. - TG2 20.25 Caro Marziano 
20.00 TG1 18.35 TG Sport Sera - Meteo | 20.45 Le storie di 


20.30 Techetechetè 


19.00 N.C.I.S.: Los Angeles 


Un posto al sole 


21.25 Nuovo cinema 
Paradiso 
(Drammatico, 1988) 
con Philippe Noiret, 
Jacques Perrin, 


19.40 S.W.A.T. 


20.30 TG2 


21.00 Addio al nubilato 
(Commedia, 2020) 
con Laura Chiatti, 


21.20 Il Pap'occhio 
(Comico, 1980) 
con Renzo Arbore, 
Roberto Benigni, 
Manfred Freyberger. 


& Friends "Terza 
edizione, 3a puntata - 
Ospiti della puntata 
Mika, Biagio 
Antonacci, Claudio 
Amendola e Max 
Angioni, con la 
partecipazione di 
Biagio Antonacci" 
(Replica) 


16.30 Il sorpasso 
(Drammatico, 1962) 
con Vittorio Gassman. 


19.00 TG4 - Meteo 


13.30 TG La7 

14.00 Eden - Un pianeta da 
salvare “Seconda 
puntata” 

17.00 Firenze e gli Uffizi 3D 
(Documentario, 2015) 
con Simon Merrells. 

18.55 Padre Brown “Il teatro 
dell'invisibile" 

20.00 TG La7 

20.35 Palio di Siena 2024 - 
L'attesa 


20.30 N.C.I.S. "Farsa" 


19.40 Terra Amara 


21.20 Prima tv free Chicago 
Med "Se su una crepa 
salterai, la sfortuna 
attirerai" "Un penny 
per i tuoi pensieri, 
un dollaro per i tuoi 
sogni" 
con Marlyne Barrett 


21.15 Il fuggitivo 
(Thriller, 1993) 
con Harrison Ford, 
Tommy Lee Jones, 
Sela Ward. Regia di 
Andrew Davis. 


23.00 Law & Order 


Arma letale 
(Poliziesco, 1987) con 
Mel Gibson. Regia di 


21.15 Operazione sottoveste 
(Commedia, 1959) 
con Cary Grant, 

Tony Curtis, Joan 
O'Brien. Regia di 
Blake Edwards. 

23.35 Febbre a 90° 
(Commedia, 1997) 
con Holly Aird. Regia 
di David Evans. 


Salvatore Cascio. Chiara Francini, Regia di Renzo Arbore. 0.10 TG5 Notte - Meteo "Fratture" Richard Donner. 1.20 Colori arte 
Regia di Giuseppe Antonia Liskova. Regia | 23.00 Il resto del Papocchio 0.45  Paperissima Sprint "Libertà di parola" 2.15 Ciak Speciale contemporanea 
Tornatore. di Francesco Apolloni. (Tutto quello che non 1.25 Ciak Speciale "Giochi malvagi" "Ricomincio da taaac" 1.30 Siamo tutti Alberto 
23.45 TG1 Sera 22.50 Storie di donne al avete visto del "Ricomincio da taaac" 1.25 Ciak Speciale 2.20 Il mondo sulle spiagge Sordi? (Doc. 2020) 
23.50 Il Provinciale - Il bivio Papocchio) 1.30 Masantonio - sezione "Ricomincio da taaac" (Documentario, 1962) Regia di Fabrizio 
Racconto dei Racconti 23.50 Love Game - Il gioco (Comico, 1980) scomparsi “Il paese 1.30 Sport Mediaset - Regia di Renzo Corallo. 
"Seconda stagione, 4a dell'amore con Renzo Arbore, dove finiva il mondo" La Giornata Rossellini jr.. 3.20 Marcello, una dolce 
puntata: | suoni di 0.20 Meteo 2 Roberto Benigni, 2.25 All American “Un tuffo 1.45 Giga strutture 3.25 Sei forte maestro vita (Doc. 2006) 
Partenope, dal Vesuvio | 0.25 Prima tv The Net - Mario Marenco. nel passato" “Il super stadio di "Lo scoop" Regia di Mario Canale, 
ai Campi Flegrei" Prometheus Regia di Renzo Arbore. "Festa a sorpresa" Atlanta: quando 4.25 Lavedova Annarosa Morri. 
(Replica) 2.00 А Tor Bella Monaca 23.55 TG3 Sera 3.35 Vivere si gioca con la inconsolabile ringrazia 5.00 La7 Doc 
1.30 Sottovoce non piove mai 0.05 Meteo 3 5.10 Distretto di Polizia 9 tecnologia” quanti la consolarono “Tutankhamon gli 
2.00 Chetempo fa (Drammatico, 2019) 0.10 Newton “Un amore “Il Mosee" (Commedia, 1973) ultimi segreti - 
2.05 RaiNews24 con Libero de Rienzo. 1.20 RaiNews24 inconfessabile" 3.15 Detective Conan con Edwige Fenech. 2a parte" 


Sergio Donati, nel 
riquadro. Alcuni 
film da lui firmati: 
dall'alto “Giù la 
testa”, "Sbatti il 
mostro in prima 
pagina", "C'era 
una volta il west" 


La tv di Carbone... Cosa c'è stasera 


di Giorgio Carbone 


FILM 


OMICIDIO IN DIRETTA 
RAIMOVIE ORE 21.10 


Con Nicolas Cage, Gary Sinise e Carla Gugi- 
no. Regia di Brian De Palma. Produzione USA 
1998. Durata: 1 ora e 38 minuti. 

Giallo avvincente girato da De Palma con 
stupefacente maestria tecnica (lo stesso fat- 
to, un assassinio, ripreso da tre angolature 
diverse). L'omicidio è quello di un uomo politi- 
co (un vicepresidente) compiuto durante un 
incontro di boxe a Atlantic City. Uno sbirro 
apparentemente inaffidabile e tontolone (Ni- 
colas Cage) risolve il caso. 


SERIE TV 


HOTEL PORTOFINO 

RAIDUE ORE 16.35 

Riappare per la prima volta in chiaro la secon- 
da stagione della serie Hotel Portofino. Produ- 
zione inglese, ma ambientazione italiana nel- 
la Liguria degli anni "20. Protagonista è un'al- 
bergatrice britannica (Natascha McElhone) 
alla prese con molti problemi: la gestione 
dell'hotel, i traffici del marito, i rapporti con 


l'autorità fascista. 


DOCUMENTI 


MIXER 

RAITRE ORE 23.15 

Giorgio Armani il mese scorso ha compiuto 
90 anni. Raitre lo celebra con una puntata di 
Mixer di Gianni Minoli di 30 anni fa. Dove è 
raccontata vita, carriera, successi. 


SPETTACOLI 


LA DIVINA FESTEGGIA IL 20 SETTEMBRE 
Il mondo celebra la Loren 


Omaggi record per i 90 anni di Sophia: dall’ Academy di Los Angeles a Venezia 


MARCO ROCCHI 


ШШ Il mito di Sofia Loren in oc- 
casione degli ormai prossimi 
90 anni tornerà a varcare 
l'oceano grazie a una alleanza 
tra Cinecittà e l'Academy Mu- 
seum of Motion Pictures che 
hanno deciso di rendere omag- 
gio alla star italiana con una va- 
sta retrospettiva che sarà alle- 
stita a Los Angeles dal 7 al 30 
novembre prossimi. 

Sophia Loren: la Diva di Na- 
poli è il titolo dell'omaggio pre- 
sentato ieri dalla presidente di 
Cinecittà Chiara Sbarigia. Un 
momento di solennità e gioia 
che saró il modo migliore per 
celebrare i più importanti lavo- 
ri della star italiana tanto ama- 
ta nel mondo. 


MUSEO DEL CINEMA 


La retrospettiva sarà dedica- 
ta, infatti, all'eccezionale carrie- 
ra di Sophia Loren, ed ë il terzo 
appuntamento della prestigio- 
sa collaborazione siglata nel 
2019 tra Cinecittà e il museo 
del cinema californiano che ha 
già ospitato gli omaggi a Pier 
Paolo Pasolini e Ennio Morri- 
cone. In corrispondenza 
dell'avvio dell'esposizione 
americana, al di qua dell'ocea- 
no, il 7 e 8 novembre, saranno 
anche due preziosi momenti 
nei quali a Roma sarà possibile 
rivedere dal vivo la piü rappre- 
sentativa tra le dive italiane. Sa- 


Sophia Loren è nata 20 settembre del 1934 a Roma 


rà infatti Sofia in persona, assie- 
me al figlio, il regista Edoardo 
Ponti, a presentare i nuovi re- 
stauri realizzati da Cinecittà. 

Si tratta di capolavori quali 
La ciociara di Vittorio De Sica, 
con cui la Loren vinse il pre- 
mio come migliore attrice a 
Cannes e l'Oscar, fino a La vita 
davanti a sé, ultimo lungome- 
traggio, uscito a Natale 2020, 
nel quale Ponti ha potuto diri- 
gere il talento della ecceziona- 
le Loren, sua madre. 

Il film ha ottenuto diverse no- 
minations agli Oscar e ai Gol- 
den Globes ed é entrato nella 
top 10 di Netflix in ben 37 pae- 
si, vincendo vari premi tra cui 
il David di Donatello per la mi- 


glior interpretazione, ovvia- 
mente di Sofia. 


PERSONAGGI IMMORTALI 


«Con questo omaggio a una 
delle piü grandi dive della sto- 
ria del cinema, Cinecittà inten- 
de valorizzare nel mondo la 
grande forza del cinema italia- 
no raccontando, attraverso i 
suoi film, la storia di un mito 
intramontabile che non cessa 
di ispirare generazioni di arti- 
sti», ha detto la presidente di 
Cinecittà, Chiara  Sbarigia. 
«Passando in rassegna la lunga 
galleria di personaggi che la Lo- 
ren ha reso immortali, restituia- 
mo al pubblico il talento uni- 
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versale di una professionista 
dalla grandiosa versatilità arti- 
stica in grado di affrontare con 
la stessa incomparabile mae- 
stria generi diversi come il 
dramma della guerra e la com- 
media sofisticata». 

A Los Angeles Sophia Loren: 
La Diva di Napoli sarà la pre- 
Ziosissima occasione per pre- 
sentare film raramente proiet- 
tati negli Stati Uniti, come Mise- 
ria e nobiltà di Mario Mattoli e 
Il segno di Venere di Dino Risi, 
in cui l'interprete muove i suoi 
primi passi nel cinema, accan- 
to a titoli come Ieri, oggi e do- 
mani, Matrimonio all'italiana 
e Una giornata particolare 
che hanno segnato le sue colla- 
borazioni con Vittorio De Sica 
e Marcello Mastroianni. Saran- 
no proposti inoltre anche tre 
nuovi restauri in 4K curati da 
Cinecittà: L'Oro di Napoli di 
De Sica, che sarà presentato 
dopo la prima mondiale il 27 
agosto a Venezia, Sabato, do- 
menica e lunedi di Lina Wert- 
müller, che sarà proiettato in 
anteprima mondiale nella ver- 
sione televisiva originale, tratta 
da De Filippo, e Peccato che 
sia una canaglia di Alessan- 
dro Blasetti, film che segnò un 
doppio esordio: il primo ruolo 
importante nonché la prima 
pellicola al fianco di Mastroian- 
ni. Ancora Arabesque (1966) di 
Stanley Donen, e Prét-à-Porter 
di Robert Altman. 
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CANALI FREE DIGITALE TERRESTRE 


Rai 4 
17.40 Last Cop - L'ultimo sbirro 
19.10 Bones 


16.25 Sei sorelle "Il peggio 


sta per arrivare” 


Cielo 


18.55 Tiny House - Piccole case 


per vivere in grande 


20.40 Criminal Minds 17.20 Un medico in famiglia 9 19.15 Fratelli in affari: una casa 
“Caccia alla Volpe” 19.25 Lallieva 3 AE inae 

21.20 Hawaii Five-0 21.20 Imma Tataranni - 20.00 Affari al buio 
"Scomparsa" "Mentori e Sostituto procuratore 20.30 Affari di famiglia 
allievi" "Estraneo solo "Seconda stagione, "Lettera dal Presidente" 
per un giorno" 5a puntata: Il peso 21.20 Into Darkness - Star Trek 

23.35 | poliziotti di riserva dell'anima” (Fantascienza, 2013) 
(Commedia, 2010) 23.20 Non mi Lasciare con Chris Pine. 
con Will Ferrell. "Prima puntata" Regia di JJ. Abrams. 
Regia di Adam McKay. "Seconda puntata" 23.25 Sex Sells 

Rais /— $31  _ 20 Ту8 

20.25 | sentieri del Devon e 16.40 Chuck 19.10 Bruno Barbieri - 
della Cornovaglia " Chuck vs. Morgan" 4 Hotel "Lecce" 

21.15 Da Piazza del Duomo a 17.35 Supergirl 20.20 Alessandro Borghese - 
Milano Concerto per 19.15 Chicago Fire "Mayday" 4 ristoranti "Napoli 
Milano "Edizione 2017 - 20.05 The Big Bang Theory (ottava stagione)" 


La guerra dei mondi 
(Fantascienza, 2005) 

con Tom Cruise. 

Regia di Steven Spielberg. 


21.35 


Sliding doors 
(Commedia, 1998) 
con Gwyneth Paltrow. 
Regia di Peter Howitt. 


Direttore Riccardo Chailly, | 21.05 
violinista Nikolaj 
Znaider" 
22.45 Prima tv Reginetta 
(Thriller, 2022) 23.30 


Ci vuole un fiore 
(Drammatico, 2017) 


23.05 


Asher 
(Drammatico, 2018) 
con Famke Janssen. 


23.20 


Cruel intentions 
(Drammatico, 1999) 
con Sarah Michelle Gellar. 


Rai Movie 

19.20 l'ammiratrice (Commedia, 
1983) con Annie Belle. 

21.10 Omicidio in diretta 
(Thriller, 1998) con 
Nicolas Cage. Regia di 
Brian De Palma. 

22.55 The Hurt Locker 


17.40 Il sepolcro dei Re 


(Drammatico, 1960) 
con Pietro Ceccarelli. 


19.40 


Kojak "La breve fuga di 


20.30 


Peggy" 
Walker Texas Ranger 
"La famiglia Lopez" 


(Drammatico, 2008) 21.10 Maverick (Western, 1994) 
con Jeremy Renner. con Mel Gibson. 
1.10  Appuntamento al cinema Regia di Richard Donner. 
1.15  Cuori nella tormenta 23.25 Disturbing the Peace - 


(Commedia, 1984) 
con Carlo Verdone. 


Sotto assedio (Azione, 
2020) con Guy Pearce. 


Nove TV 


18.00 Little Big Italy "Miami" 


19.25 


Cash or Trash - Chi offre 
di più?. Condotto da 
Paolo Conticini 


21.40 


Only Fun - Comico Show 
“Quarta stagione, 

1a puntata”. Condotto 
da Elettra Lamborghini 

e i PanPers 


23.25 


Karate Kid II - 

La Storia Continua 
(Avventura, 1986) 
con Ralph Macchio. 


Rai Storia La5 Italia 2 
20.10 Il giorno e la storia 18.00 My Home My Destiny 16.25 Lupin, l'incorreggibile 
20.30 Passato e Presente 19.05 The Family Lupin III 


21.10 A.C.d.C. - Gli Stuarts. 19.50 Endless Love 17.25 Dragon Ball Super 
Un regno di sangue 21.10 Primatv free Sognando a 18.55 Mom 
“Giacomo I Re di Scozia e New York - In the Heights | 19.20 Due uomini e mezzo 
d'Inghilterra” (Musicale, 2021) 21.15 The Era of Vampires 
"La guerra civile inglese" con Anthony Ramos. (Horror, 2002) 

22.50 Italia: Viaggio nella Regia di Jon M. Chu. con Kwok-Kwan Chan. 
bellezza "I bronzi di 23.50 Ballare per un sogno Regia di Wellson Chin. 
Riace: storia di un mito" (Musicale, 2008) con 23.15 Wolfhound 

23.45 Storia in breve Mary Elizabeth Winstead. (Fantastico, 2006) 
"La Serenissima 1.30 Il deserto di fuoco con Aleksandr Bukharov. 


Repubblica di Venezia" 


"Seconda parte" 


Regia di Nikolai Lebedev. 


Tele...raccomando 


di Klaus Davi 


Federico Ruffo 
supera il test 


CHI SALE (Raitre) 

Qualcuno ha scritto giustamente che 
l'estate ë il periodo ideale per testare nuo- 
vi format o magari riproporre in chiave 
diversa quelli che vanno rodati. Sicura- 
mente i vertici Rai hanno individuato in 
Filorosso Revolution, in onda a partire dal- 
lo scorso 23 luglio su Rai 3, uno dei conte- 
nitori informativi da sperimentare nel pri- 
me time; stesso discorso per Newsroom 
condotto da Monica Maggioni sulla stes- 
sa rete . Va detto - come osservano gli 
esperti di OmnicomMediaGroup - che 
quella in corso ë stata un'estate atipica: il 
successo della programmazione olimpica 
ha destabilizzato tutte le reti e penalizzato 
anche i talk show. Il programma condotto 
da Federico Ruffo ha fatto uno scatto, sfio- 
rando picchi del 7% di share e assestando- 
si su una media del 5.7%. Anche qui in 
attesa di sviluppi dal Medio Oriente, si è 
puntato più sulle issues interne. Tra que- 
ste, il dramma della siccità, la vicenda del- 
le concessioni balnearie e la tragedia del 
Ponte Morandi. A trainare gli ascolti sono 
le regioni del centro con Umbria, Emilia 
Romagna e Toscana in testa e share me- 
dio attorno al 6%. Non scontato il buon 
riscontro al Sud con picchi del 5% in Sici- 
lia e del 4.7% in Sardegna. Ruffo ha guada- 
gnato un punto anche sul target femmini- 
le. Dati interessanti per valutare attenta- 
mente una programmazione durante il 
cosiddetto “periodo di garanzia” . 
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Giochi&Enigmistica 
CRUCIVERBA HIDATO 
LLLLLLM || 
IN 

Ш 


L'obiettivo e 
riempire la griglia 
con una serie di 
numeri consecutivi 
adiacenti l'uno 
all'altro 
verticalmente, 
orizzontalmente 

o diagonalmente. 


KAKURO 


Riempire lo schema con le 
cifre da 1 a 9 sapendo che: 


e i numeri riportati come 
definizioni rappresentano 


38 39 la somma delle cifre da 
inserire nelle 
corrispondenti caselle 


bianche; 
ORIZZONTALI 
1. Condurre al pascolo, ad esempio i buoi e le pecore - 7. Il verso del passero - 10. Vuol dire e і numeri nei triangoli 
"fare fuoco" o "essere fuoco" - 11. Insieme al rock per indicare un intramontabile movi- inferiori sono le 
mento musicale - 12. Fuggito dalla prigione - 13. Il femminile di... Dario - 14. Organizzazio- definizioni verticali, quelli 
ne delle Nazioni Unite - 15. Acquavite di vino sottoposta a invecchiamento in particolari nei tr | superiori le 
orizzontali; 


fusti di rovere - 17. Lo stato africano con capitale Libreville - 19. Il servizio vincente nel 
tennis - 20. Raddoppiata, puó esprimere consenso non troppo convinto o riso sardonico - 
22. Perfettamente pulito - 24. Alessandro Bastoni, calciatore italiano - 25. Direzione Investi- 
gativa Antimafia, sigla - 27. Cisi va per recitare un film o una piece teatrale - 29. Concernen- 
te i pesci, dal punto di vista della distribuzione geografica - 31. Senza, non c'é due - 33. 
Grosso pesce commestibile dei Clupeidi (Alosa alosa), noto anche col nome di cheppia, 
presente nell'Atlantico e nel Mediterraneo - 34. Un famoso autore italiano di testi musicali 
- 86. Varietà di terra silicea, usata nella preparazione di alcuni tipi di ceramica - 37. Un SU DO KU 
naso... fuori misura - 38. Moglie di Zeus - 39. Personaggio mitologico figlio di Apollo e 


* all'interno di ogni 
somma ogni cifra può 
comparire una sola volta. 


| 1111 9 й 
2253 Үр l 
ALZA АЕ 
L| pe^ | pw. 


marito di Ecalia L'obiettivo ë riempire 
la scacchiera in modo 
VERTICALI tale che ogni riga, 


ogni colonna e ogni 
riquadro contengano 
i numeri dall'1 al 9. 


1. Edgar Allan scrittore - 2. Ventre, intestino - 3. Gergo usato in certe classi o gruppi sociali, 
a scopo di maggiore espressività - 4. Abito, indumento o accessorio per abbigliamento, di 
stile pratico e disinvolto - 5. Mitica fanciulla greca, protagonista con l'amato Leandro di una 
delle Eroidi di Ovidio - 6. Il sovrano - 7. Sono maestose quelle dei cervi - 8. Che proviene da 
Ilio - 9. Sostanza farmacologicamente inerte somministrata a pazienti che si credono malati 
- 11. Abbreviazione di ragioniere - 13. In proposizioni interrogative o relative indica "prove- 
nienza": d. vieni? - 15. Scavo in forma di bacino praticato attorno al piede di un albero per 
l'irrigazione o la concimazione - 16. Estromettere, per lo più come sanzione disciplinare - 
18. In quella clandestina si pratica il gioco d'azzardo - 21. Fondatore del Partito nazionalso- 
cialista che trascinò la Germania nell'orrore della Seconda Guerra Mondiale - 23. Che dà 
onta; vergognosa, ingiuriosa - 26. Senza voce, priva di tono - 28. Elemento chimico di 
simbolo Ar, numero atomico 18, gruppo dei gas rari - 30. Acronimo di Isabella - 32. Secondo 
gli gnostici, intermediario di Dio - 34. Il cantante Paul Bradley Couling - 35. Low Earth Orbit 
(orbita terrestre bassa) - 37. Nicole Eggert attrice statunitense 
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1 sport 


SUPERCOPPA EUROPEA, A VARSAVIA VINCE ANCELOTTI 2-0 
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Dea fermata dai Galacticos 


La nuova ега del Real Madrid si apre con il primo gol di Mbappé al debutto e l'ennesimo trofeo, ma l'Atalanta esce a testa alta 
Per un'ora la banda di Gasp è uno spettacolo, gioca a memoria e colpisce anche una traversa. Poi cala e si distrae fatalmente 


CLAUDIO SAVELLI 


E Il bello della stagione rego- 
lare che ricomincia ë che si tor- 
nano a vedere squadre che 
funzionano come l'Atalanta e 
squadre che devono lavorare 
per funzionare come il Real 
Madrid. Questi con un Mbap- 
pé in più e un Kroos, ritiratosi 
dal calcio, in meno, é ancora 
un cantiere aperto. Anzi, da 
aprire. Non servirà Einstein 
per schierare i giocatori forti 
ma Ancelotti avrà il suo bel da 
fare per trovare una quadra, 
anzi un gioco che valorizzi 
questo bendidio. 

I fenomeni del Real Madrid 
si sono allenati poco insieme, 
solo sei volte, e si vede. La pri- 
ma ora di gioco é una specie 
di rodaggio in cui nell'Atalan- 
ta funziona tutto mentre nel 
Real non funziona nulla. Fini- 
ta questa ora, Bellingham capi- 
sce cosa deve fare e sale in cat- 
tedra annunciando al mondo 
che tocca a lui far girare que- 
sta giostra, e Vinicius si mette 


spettivamente a Vinicius, 
Mbappé e Rodrygo, portano 
una marcatura a uomo ovun- 
que in giro per il campo. Mo- 
dalità segugio: attenzione mas- 
sima e una lucidità che di soli- 
to si vede a stagione inoltrata, 
certo non a metà agosto. Ga- 
sperini, insomma, continua a 
fare scuola in Europa con il 
suo gioco unico nel panora- 
ma. Ed ë un gioco ormai assi- 
milato da una rosa che, Koop- 
meiners a parte (ma Luca Per- 
cassi apre alla possibilità che 
resti, avvisando che a Berga- 
mo "gli vogliono un gran be- 


REAL MADRID 2 


ATALANTA 0 


RETi: 14' st Valverde, 23' st Mbappé. 


ATALANTA (3-4-1-2): Musso; Djimsiti, 
Hien (45' st Palestra), Kolasinac (26' st 
Bakker); Zappacosta (18' st Godfrey), De 
Roon, Ederson, Ruggeri; Pasalic (45' st 
Manzoni); De Ketelaere (18' st Retegui), 
Lookman. All. Gasperini. 


REAL MADRID (4-3-1-2): Courtois; 
Carvajal (447 st Lucas), Militao, Rudiger, 
Mendy (26' st Garcia); Valverde, 
Tchouameni, Bellingham (43' st 
Ceballos); Rodrygo (31’ st Modric), 


ne" e che "i giovani possono 
sbagliare"), non ha venduto i 
pezzi pregiati ma è rimasta co- 
me era, dando continuità al 
progetto dello scorso anno. 
La mistica del Real Madrid 
però è sempre nell'aria. Lo si 
nota da qualche scelta arbitra- 
le rivedibile (ammonito Eder- 
son per un fallo normale men- 
tre a molti madridisti viene ri- 
sparmiato il cartellino), da Bel- 
lingham e dal gol sfiorato dal- 
la Dea. A inizio ripresa Pasalic 
di testa indirizza sul secondo 
palo ma Courtois ricorda di es- 
sere il miglior portiere al mon- 


do anche dopo una stagione 
ai box (aveva giocato solo la 
finale di Champions e nemme- 
no l'Europeo). Gasp sapeva, 
tutti sapevano, che il rischio 
era l’ultima mezz'ora dove il 
calo di energia avrebbe potuto 
allentare le marcature e conce- 
dere spazio ai solisti in bianco. 
Ed cosi: Vinicius per Valver- 
de, Bellingham per Mbappé. 
Due a zero un po' bugiardo 
perché l'Atalanta gioca men- 
tre il Real Madrid vince la se- 
sta (appena) Supercoppa Eu- 
ropea della sua storia. 
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a saltare l'uomo stanco per- 
ché non ancora al meglio. E 
prima mette Valverde in porta 
per l'1-0 e subito dopo Bellin- 
gham fa lo stesso con Mbappé 
per il 2-0 che consegna la Su- 
percoppa ai campioni d'Euro- 


Per un'ora però l'Atalanta è 
uno spettacolo. Djimsiti, Hien 
e Kolasinac sono incollati ri- 


Mbappé (38° st Diaz), Vinicius (43' st 
Guler). All. Ancelotti. 

ARBITRO: Scharer (Svizzera). 

NOTE: ammoniti Ederson, Bellingham, 
Vinicius, Djimsiti. 

ALBO D'ORO: il Real Madrid diventa il 
club con piü vittorie (6) in 39 edizioni 
della Supercoppa Europea. Superato il 
pa. Milan, che ë fermo a quota 5. 


CALCIOMERCATO 


Roma senza “Joya”: Dybala verso l'Arabia 


Il club apre alla cessione per finanziare nuovi acquisti, ora tocca a Paulo prendere una decisione 


PASQUALE GUARRO 


ШШ Paulo Dybala (30 anni) può già dire 
addio alla Roma e diventano improvvisa- 
mente remoti i tempi della presentazio- 
ne in pompa magna davanti a oltre 
10mila tifosi. Dalle parole di Daniele De 
Rossisi era intuito che sotto ci fosse qual- 
cosa di serio: «Quando mi hanno chie- 
sto se ci fosse qualcuno da trattenere le- 
gandolo mani e piedi, ho risposto di 
no». Il riferimento aveva un bersaglio 
preciso, il messaggio era chiaramente in- 
dirizzato alla “Joya”. Dopotutto l'equivo- 
co e sorto con l'arrivo in giallorosso di 
Soulé (21): i due argentini si somigliano, 
entrambi amano partire da sinistra, uno 
dei due avrebbe in qualche modo dovu- 
to adattarsi all'altro. 

Tanto che a Roma ë diventata frequen- 
tela domanda posta poi anche a De Ros- 
si in conferenza: esiste solo un sistema 
di gioco che consentirebbe ai due di coe- 
sistere? Il tecnico giallorosso ha smenti- 
to e ribaltato il concetto: «Possono gioca- 
re insieme in mille modi diversi, posso- 
no farlo nel 4-2-3-1, con Paulo falso no- 


ve, ma anche con i due sottopunta, nel 
4-3-2-1». Lo ha detto con onesta convin- 
zione, ma nonostante tutto ha lasciato 
comunque qualche dubbio. La verità è 
che prendendo Soulé, la Roma si è mes- 
sa strategicamente nelle condizioni di 
poter cedere Dybala. E alla fine è vicinis- 
sima a farlo. Sulle tracce dell'argentino 
c'è ГА! Qadsiah, che offre a Dybala un 
contratto triennale da circa 15 milioni a 
stagione. I due club sono in contatto, al- 
la ricerca dell'intesa sulla cifra finale, vi- 


Paulo Dybala può lasciare la Roma (Afp) 


sto che la clausola rescissoria da 12 mi- 
lioni, presente nel contratto di Dybala, è 
scaduta nel mese di luglio. Tutto sembra 
apparecchiato e dopo oltre 12 anni tra- 
scorsi in Italia tra Palermo, Juve e Roma, 
Dybala sembra pronto a lasciare l’Italia. 
Scaricato per la seconda volta consecuti- 
va, dopo il doloroso addio alla Juve. 

Questa volta neanche il suo piü gran- 
de estimatore, Beppe Marotta, ha prova- 
to a trattenere il puro e fragile talento 
della "Joya", probabilmente bloccato 
dalle nuove direttive di una proprietà 
che vieta alla dirigenza di investire cospi- 
cue risorse su calciatori trentenni. A Ro- 
ma sono sicuri di poterne fare a meno, 
d'altrondei Friedkin hanno aggiunto pa- 
recchia qualità alla rosa con gli arrivi di 
Soulé e Le Fée (24), oltre che Dovbyk 
(27), il centravanti. E potrebbe aggiun- 
gersi alla lista anche Boga (27), senza 
dimenticare i vari Pellegrini (28), Baldan- 
zi (21) ed El Shaarawy (31), ancora pre- 
senti in rosa. Ma per loro поп si è presen- 
tato ancora nessuno dall'Arabia. Alme- 
no per adesso. 
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IL PALLONE DI LUCIANO 


Il Milan si rilancia 
con la regia di Ibra 


LUCIANO MOGGI 


НЫ La serie A 2024-25 è ai 
nastri di partenza. È il mo- 
mento in cui ognuno si sen- 
te in grado di emettere sen- 
tenze sull'esito del campio- 
nato. Noi invece, come al so- 
lito, cercheremo di penetra- 
re nei segreti delle squadre 
prima di parlare di favoriti. 
Naturalmente è d'obbligo 
inserire l'Inter nel novero 
delle migliori, consideran- 
do che ha già 
completato da 
tempo la rosa e si 
è rinforzata con 
Zielinski e Tare- 
mi. Inoltre i neraz- 
zuri possono 
guardare con cau- 
tela al mercato 
per caprie se pos- 
sa venir fuori qual- 
cos altro, anche a 
buon prezzo 
(Chiesa?). Rispet- 
to alle rivali l'Inter 
ha il vantaggio di 
aver mantenuto 
lallenatore e il 
gruppo squadra 
che ha vinto lo 
scudetto, addirit- 
tura rinforzando- 
lo. E difficile ripe- 
tersi se non si ha coscienza 
della propria forza, perché 
tutti giocheranno al massi- 
mo contro i campioni d'Ita- 
lia, mal'Inter anche da que- 
sto punto di vista sembra 
cresciuta. 

Sulla carta le rivali potreb- 
bero essere Milan, Juventus 
e Napoli, ma avendo tutte 
cambiato allenatore avran- 
no lo svantaggio di cambia- 
re preparazione, oltre a do- 
ver inserire qualche giocato- 
re nuovi. Di conseguenza 
lamalgama iniziale del 
gruppo potrebbe favorire la 
squadra di Inzaghi, anche 
se l'assetto definitivo delle ri- 
vali potrebbe colmare il di- 
vario iniziale. Il Milan che 
l'anno scorso ë arrivato se- 
condo, subendo però 49 
gol, aveva delle lacune nel 
centrocampo che, non fa- 
cendo filtro ed essendo com- 
posto più da mezze punte 
che da centrocampisti, 
quando perdeva palla diffi- 
cilmente la riconquistava. 
Per cui dopo Pavlovic, Mora- 


Ibrahimovic (Afp) 


Fonseca (Afp) 


ta ed Emerso Royal si atten- 
de l'acquisto di Fofana che, 
assieme a Bennacer, può da- 
re qualità ma anche vigore 
al centrocampo. La regia il- 
luminata di Ibrahimovic 
non è alla ricerca dei nomi 
ma delle caratteristiche dei 
singoli per assemblare me- 
glio la squadra. 

Per quanto concerne la Ju- 
ve, al momento è difficile 
esprimere giudizi. Il proget- 
to di partenza è di concepire 
una squadra nuo- 
va e bella, per cui 
è d'obbligo ven- 
dere gli esuberi: 
fatto fuori Szcze- 
sny, mancano 
De Sciglio, Ruga- 
ni, Djalò, McKen- 
nie, Arthur, Nico- 
lussi Caviglia, Ko- 
stic, Chiesa. Non 
arrivano pero 
buone notizie né 
dal fronte cessio- 
ni, con gli esube- 
ri ancora tutti a li- 
bro paga, né dal 
fronte acquisti. 
Intanto prosegue 
la guerra con 
l'Atalanta рег 
Koopmeiners. 
Siamo convinti 
che alla fine la Juve la spun- 
terà, ma Percassi potrà con- 
solarsi mettendo in cassa 
una cifra difficile da raggiun- 
gere di questi tempi. Il pove- 
ro Gasperini invece dovrà fa- 
re a meno del miglior gioca- 
tore dell'Atalanta, oltre agli 
infortunati Scamacca e Za- 
niolo, ma potrà comunque 
provare a guadagnare la 
qualificazione per l'Europa. 

Sul Napoli di Antonio 
Conte c'é poco da dire, es- 
sendo ancora prigioniero di 
Osimhen, che impedisce 
l'arrivo di Lukaku. La squa- 
dra é comunque buona, de- 
ve solo ritrovare le motiva- 
zioni e la voglia di primeg- 
giare dimostrare nell'anno 
dello scudetto e perdute nel- 
lo scorso campionato. 

In conclusione, ci sembra 
cheil calcio meneghino pos- 
sa avere la meglio, essendo 
Juve e Napoli attualmente 
ingiudicabili e l'Atalanta piü 
aggrappata al bilancio che 
alla continuità di risultati. 
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ШШ Fefè De Giorgi ha pubblicato un lungo post sui 
social per fare un bilancio della spedizione olimpica 
dell'Italvolley maschile. Il quarto posto brucia, essen- 
do maturato dopo due ko netti in semifinale contro la 
Francia e nella finale per il bronzo contro gli Stati 
Uniti. Il ct ha speso parole molto sagge: «C'é amarez- 
za, abbiamo lavorato tanto per raggiungere una me- 
daglia, mi dispiace soprattutto per i ragazzi che han- 
no dato l'anima, ma non siamo stati né sfortunati né 


c'è alcuna maledizione olimpica. I nostri avversari 
hanno fatto meglio di noi... due palloni per set... solo 
due, ma meglio di noi! Questo significa che abbiamo 
cose da migliorare». De Giorgi guarda al futuro: «Sia- 
mo un gruppo che è nato nel 2021 con un cambio 
generazionale e un modo di vivere la Nazionale com- 
pleto sotto l'aspetto tecnico e valoriale. Il risultato ci 
amareggia ma ci spinge a migliorare. Come sempre 
dipende da noi». 


ITALVOLLEY, IL CT SUL 4° POSTO 


La lezione di De Giorgi: 
«Non siamo maledetti, 
dobbiamo migliorare» 


Libero 
giovedì 

15 agosto 
2024 
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BN A Silverstone ha dovuto correre in difesa, al 
Red Bull Ring è pronto a tornare all'attacco. Stia- 
mo parlando di Francesco Bagnaia, che ha do- 
vuto momentaneamente cedere la vetta della 
classifica piloti a causa della scivolata nella 
Sprint e del terzo posto in gara. Al momento 
Jorge Martín guida il Mondiale di tre punti, ma 
Peccoé determinato a riprendersi subito lo scet- 
tro, anche perché con l'Austria ha un ottimo 
feeling. «Il circuito di Spielberg ë tra le piste che 
mi piacciono di piü - ha sottolineato - e in passa- 
to siamo sempre stati competitivi. In generale ë 


un tracciato in cui le Ducati sono sempre state 
molto veloci, perció mi aspetto molti piloti in 
grado di lottare per le prime posizioni. Il nostro 
approccio al fine settimana sarà quello di sem- 
pre. Ora l'obiettivo sarà cercare di tornare in 
testa alla classifica generale - ha chiosato Pecco 
- e poi provare ad aprire il distacco in campiona- 
to nelle prossime gare». Domani si inizia con le 
prove libere, previste alle 10.45 e alle 15, mentre 
sabato qualifiche alle 11.15 e Sprint race alle 15. 
Domenica poi la gara lunga a partire dalle 14. 


MOTOGP, LIBERE DOMANI 


Bagnaia in Austria 
per riprendersi 
la vetta mondiale 


Pecco Bagnaia è campione in carica della MotoGP (Afp) 
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TENNIS A CINCINNATI/ SINNER OK, BERRETTINI SUBITO FUORI 


La prima è buona solo a metà 


Jannik poco brillante ma agli ottavi, Matteo rimontato da Rune. Oggi il derby Darderi-Cobolli 
PAOLO MAGARTI 


Cincinnati Luciano Darderi ha scon- 


ШШ A Cincinnati erano i più attesi 
della giornata, inutile nasconderlo: 
Jannik Sinner e Matteo Berrettini so- 
no entrati in scena in scena nel tor- 
neo 1000 dell'Ohio, apripista verso 
l’ultimo Slam della stagione, l'US 
Open di Flushing Meadows. Ebbe- 
ne, le cose sono andate bene a metà 
sui campi in cemento del Lindner 
Family Tennis Center (montepremi 
6.795.555 dollari), in special modo 
per il primo dei due azzurri sceso in 
campo: Matteo Berrettini. The Ham- 


propri turni di servizi, evitando un 
paio di controbreak sul 3-1 e sul 5-3 
per poi puntare diritto alla risoluzio- 
ne del set, vinto per 6-4. La seconda 
frazione è stata equilibrata sino al 
5-5 con Michelsen tignoso al servi- 
zio: a quel punto l'americano è stato 
brekkato da un chirurgico Jannik 
che ha chiuso gioco, partita e incon- 
tro (7-5). 

Buon debutto nel torneo 
dell’Ohio anche per Lorenzo Muset- 
ti, arrivato a Cincinnati raggiante per 
l'incredibile medaglia di bronzo 
olimpico di Parigi, ciondolo che era 


stato vinto in campo maschile solo 
dal barone De Morpurgo ai Giochi 
francesi del 1924. Nel match d'esor- 
dio contro Nicolás Jarry Fillol, figlio 
di quel Jaime Fillol che Panatta, Ber- 
tolucci, Barazzutti e Zugarelli batte- 
rono nel 1976 conquistando la pri- 
ma Coppa Davis per l'Italia, Lorenzo 
ë stato costretto a una rimonta delle 
sue vincendo e sudando in tre (4-6, 
7-6, 7-6). Si ë qualificato per il secon- 
do turno sul cemento del Masters 
1000 statunitense dove la scorsa not- 
te ha trovato l'americano Frances 
Tiafoe. Sempre nel primo turno di 


fitto 6-3, 7-6 un altro cileno, Alejan- 
dro Tabilo, staccando il pass per il 
derby azzurro con Flavio Cobolli. 
Neltorneo femminile Elisabetta Coc- 
ciaretto (numero 67 WTA) ha sconfit- 
to in tre set (7-5, 4-6, 6-3) la statuni- 
tense Robin Montgomery (109) ma 
affronterà nel secondo turno la bielo- 
russa Aryna Sabalenka, numero 3 
del mondo. Ricordiamo che il tor- 
neo 1000 dell'Ohio viene trasmesso 
in diretta sui canali Sky e, in strea- 


ming, su Now. 
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mer, attualmente numero 41 del ran- 
king ma con la chiara intenzione di 
virare verso posizioni a lui più conso- 
ne, non aveva di fronte un avversa- 
rio facile, tutt'altro: il talentuoso ma 
ondivago danese Holger Rune (nu- 
mero 17). Matteo ha un po’ illuso 
sulla sua ripresa fisica e tecnica do- 
minando il primo setin modo totale, 
approfittando dei gratuiti regalati da 
un Rune mai così pasticcione. Il risul- 
tato di 6-2 è stato lo specchio fedele 
di questa prima parte della partita. 
Ma il danese, come detto in grado di 
giocare un tennis di alta qualità, si è 
svegliato all'inizio della seconda fra- 


A sinistra Matteo 
Berrettini, sconfitto 
in rimonta in tre set 
da Rune ed eliminato 
subito dal Masters 1000 
di Cincinnati. A destra 
Jannik Sinner che, pur 
non essendo ancora 
al meglio della condizione 
fisica, si è liberato 
senza troppi problemi 
dell'americano Michelsen 
e ha raggiunto gli ottavi 
di finale. Per l'altoatesino 
si tratta di un torneo 


zione: ha brekkato Berrettini con 
scelte felici da fondo campo e rispo- 
ste decisive, si è portato sul 3-0 e ha 
allungato, approfittando di un calo 
clamoroso dell'azzurro. Rune è sali- 
to sul 4-1 e ha chiuso vincendo 6-1. 
Due set gemelli ma con risultati dia- 
metralmente opposti. La decisione è 
stata affidata, quindi, al terzo dove 
Matteo è misteriosamente svanito: è 
apparso remissivo e senza la dinami- 
te nel braccio. Impressionante le pri- 
me mancate ed errori gratuiti non 
certo da lui. Il danese lo ha brekkato, 
si è nuovamente portato sul 3-0, a 
tenuto i propri turni ed è filato (6-4) 
senza intoppi al terzo turno lascian- 
do solo rimpianti a The Hammer. 


REGALO DI COMPLEANNO 


Meglio è andata a Sinner, opposto 
nel secondo turno allo statunitense 
19enne di Laguna Hills Alex Michel- 
sen (numero 57 del ranking), uno 
che non ha mai affrontato un Top 5 
in carriera: Jannik ha vinto pur senza 
brillare sul piano tecnico e fisico. Do- 
mani, prima di tornare in campo, po- 
trà cosi festeggiare il suo 23esimo 
compleanno con il sorriso. Game 
d'avvio e subito primo break a favo- 
re del ragazzo di Sesto, apparso deci- 
so ma un ро’ impreciso con le prime 
palle. Grazie a questo prezioso van- 
taggio a Sinner ë bastato tenere il 


in forma in vista 
dell'US Open 
(Afo) 


importante per mettersi 


2 


FEDERICO DANESI 


Ell Ah, chelamentosi questi italia- 
ni che cercano sempre una scusa. 
E cosici siamo sentiti anche in col- 
pa, o meglio cosi si sono sentiti 
quelli che erano a caccia di un so- 
gno olimpico, mortificato da giudi- 
ci come minimo incompetenti. Lo- 
ro lo hanno detto subito, anche se 
non è servito a nulla. Oggi però 
scopriamo che almeno un paio di 
quelli che decidevano le sorti della 
boxe erano anche potenzialmente 
corrotti. 

Nonlo diciamo noi e nemmeno 


Irma Testa è stata eliminata al primo match (Afp) il Coni, ma il Times che riprende 


BOXE/ SCANDALO Al GIOCHI DI PARIGI 


Toh, il giudice di Testa era corrotto... 


Scoop del “Times” sul kazako Altayev, quello di Irma: «Soggetto pericoloso» 


una decisione ufficiale del Cio. Di 
punto in bianco, nel corso del tor- 
neo olimpico, sarebbero stati al- 
lontanati due giudici del Kazaki- 
stan, Alisher Altayev e Yermek 
Suiyenish. Il primo ë stato identifi- 
cato come soggetto pericoloso da 
Richard McLaren, lo stesso scien- 
ziato che aveva denunciato il do- 
ping di Stato in Russia. Ma soprat- 
tutto era al tavolo della giuria du- 
rante il match di primo turno tra la 
nostra Irma Testa, favorita anche 
secondo gli statunitensi per loro, e 
la cinese Zichun Xu nella catego- 
ria -57 kg. 

Non solo agli occhi dei meno 


esperti, ma anche degli addetti ai 
lavori il successo della napoleta- 
na, che aveva cominciato l'ultima 
ripresa in vantaggio, era apparso 
netto. Invece era stata battuta ai 
punti. Cosi come era successo 
sempre al primo turno all'altro az- 
zurro Aziz Abbes Mouhiidine, un 
altro verdetto che aveva fatto grida- 
re allo scandalo. Invece tra gli in- 
contri giudicati da Suiyenish, c'era 
stata la dubbia sconfitta di Daina 
Moorehouse contro la francese 
Wassila Lkhadiri, agli ottavi di fina- 
le. 

«Alto rischio di corruzione», 
questa la motivazione del Cio che 


BRONZO NEL SOLLEVAMENTO PESI 


Pizzolato senza limiti: 
«Sogno la terza medaglia 
tra 4 anni a Los Angeles» 


EB È tempo di bilanci e soprattutto di nuove sfide per 
Antonino Pizzolato, che a Parigi ë riuscito a conferma- 
re il bronzo olimpico che aveva conquistato a Tokyo. 
«Sono stati tre anni di sudore, fatica e sacrifici - ha 
dichiarato in un post sui social - vincere una meda- 
glia alle Olimpiadi ë qualcosa di incredibile, riconfer- 
marsi é straordinario. Voglio ringraziare la mia fami- 
glia che mi ë sempre stata vicino in questi anni di 
grandi sacrifici e che mi ha dato la forza di vedere 


sempre la luce in fondo al tunnel. razie a Giulia che 
con il suo silenzio e la sua vicinanza mi ha donato la 
serenità giusta per affrontare tutti gli allenamenti duri 
di questi anni. Questa vittoria ë per tutte queste perso- 
ne che mi sono state vicine e per tutti i tifosi che mi 
hanno sempre sostenuto ed incoraggiato. Godiamoci 
questa pausa di Ferragosto e poi ripartiamo per inse- 
guire i nostri sogni. Il mio ha un luogo ed una data: 
Los Angeles 2028l». 
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DOPO IL RECORD CON L'ASTA 


Duplantis esagera: 
correrà i 100 metri 
per la prima volta 


Armand Duplantis ha vinto Гого nel salto con l'asta (Afp) 


li ha bloccati mettendoli ko, anche 
se soltanto in senso metaforico. Re- 
stain realtà da capire se non si trat- 
ta di un fenomeno piü massiccio, 
perché gli arbitri sospettati potreb- 
bero essere 9 in tutto, spariti dai 
tavoli prima che la competizione 
arrivasse alle sfide perle medaglie. 
Ma soprattutto perché il Cio che 
da qualche mese aveva preso in 
mano l'organizzazione del torneo 
olimpico dall'Iba, la Federazione 
mondiale della boxe proprio per 
la cattiva gestione dei suoi dirigen- 
ti, non abbia fatto piazza pulita già 
prima di Parigi. 

Alisher Altayev prima di essere 
fermato a Parigi ë stato 25 volte ai 
cartellini e 7 volte ë salito sul ring 
ad arbitrare in prima persona. In- 
vece Suiyenish ë stato per 21 volte 
giudice. E adesso tutto tornerà in 
discussione anche se non ci sono 
margini per cancellare quello che 


ë stato. In fondo pero la storia del 
pugilato olimpico ë piena di ver- 
detti scandalosi e in malafede. Nel 
1998 a Seul il pugile di casa, Park 
Si-Hun, aveva battuto in finale 
l'americano Roy Jones jr senza 
nemmeno sfiorarlo, in quello che 
Rino Tommasi aveva definito «la 
piü grossa rapina mai perpetrata 
suun ring di pugilato». E nei quar- 
ti aveva fatto lo stesso con il nostro 
Vincenzo Nardiello. Dodici anni 
fa invece era toccato all'inglese An- 
thony Joshua che aveva battuto a 
Londra il nostro Roberto Camma- 
relle, anche in quel caso con pole- 
miche. 

Al momento la boxe ë fuori dal 
programma olimpico di Los Ange- 
les 2028, quasi un controsenso nel- 
la patria di questa disciplina. Ma il 
sistema é marcio, impossibile ri- 
mediare. 
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SWEDEN 


j 


ШШ Armand Duplantis è stato una delle prin- 
cipali attrazioni dei Giochi di Parigi 2024. 
Tutti si aspettavano il suo trionfo nel salto 
con l'asta e non sono rimasti delusi, visto 
che lo svedese ha anche fatto registrare il 
nuovo record del mondo. Tra lui e gli avver- 
sari c'é ormai un abisso, al punto da essere 
diventato un personaggio riconosciuto in tut- 
to il mondo e che va oltre il suo sport. Ieri ë 
arrivata una notizia elettrizzante per gli 
amanti dell'atletica: Duplantis ha accettato 
di sfidare Karsten Warholm, primatista mon- 


diale sui 400 ostacoli, in un duello inedito 
nei 100 metri. L'evento andrà in scena il 4 
settembre, alle ore 20.30, e farà da contorno 
alla tappa di Diamond League programma- 
ta a Zurigo. Chi dei due correrà più veloce 
sulla distanza regina? Warholm ha un perso- 
nale di 10"49 risalente al 2017, mentre Du- 
plantis ha un 10"57 fatto registrare quando 
era ancora uno studente. Con questi due 
campioni in ogni caso lo spettacolo in pista 
sarà assicurato. 
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Зо” ШИЛ DIEGO NARGISO 


«Jannik ha bisogno 
dell'effetto-Alcaraz» 


L’analisi dell'ex tennista: «Carlos ha già quattro Slam, lui solo uno 
Questo lo spingerà ancora di più: all’US Open andrà per vincere» 


Фу 


A sinistra l'abbraccio tra Carlos Alcaraz e Jannik Sinner al Roland Garros. A destra Diego Nargiso іп campo іп Coppa Davis nel 1998 (Afp) 


LEONARDO IANNACCI 


Bl Sotto il solleone di Ferragosto Die- 
go Nargiso legge le carte di questo no- 
stro fantastico tennis che sta vivendo 
la stagione sul cemento destinazione 
US Open. Enormi sono le speranze e 
l'intenzione ë quella di fare non bene 
ma benissimo. Nargiso, tennista di va- 
glia a fine anni '80 dopo che vinse il 
torneo juniores di Wimbledon, oggi al- 
lena e commenta in tv. 

Diego, Sinner sta affrontando cur- 
ve decisive della stagione dopo le po- 
lemiche legate al no ai Giochi, vero? 

«Jannik lo conosciamo bene, alcune 
sue scelte possono sembrare impopo- 
lari ma a Parigi non è andato perché 
stava male. In questi giorni sta prepa- 
rando l'avvicinamento a Flushing Mea- 
dows e lo fa con la consueta serietà». 

A volte dimentichiamo che è anco- 
ra un ragazzo, domani compirà 23 
anni... 

«Ha fatto bene a ricordarlo, eppure 
è numero 1 del mondo da dieci setti- 
mane, ha già vinto un Slam e trascina- 
to l'Italia alla Coppa Davis». 

Cosa imputargli, quindi? 

«Niente. Si metterà dalla parte giu- 
sta anche stavolta, vincendo e stupen- 
do ancora». 

Non sentirà questa nuova pressio- 
ne di dover vincere a tutti i costi? 

«No. Lui è abituato, per carattere, a 
dominare la pressione. Ha detto a chia- 
re lettere che queste situazioni non lo 
fanno star male e c'è da credergli». 

Cosa ha in mente, secondo lei? 

«Una cosa solo: che a Flushing Mea- 


dows dovrà fare bene e vincere». 

Non inizierà a soffrire il fatto che 
Alcaraz, pur avendo un anno in me- 
no, ha già vinto quattro Slam men- 
tre lui è fermo a uno? 

«Direi di no. Mi sono fatto anch'io 
questa domanda e sono arrivato alla 
conclusione che psicologicamente 
questi dati genereranno in Sinner l'ef- 
fetto opposto». 

Ovvero? 

«Trarrà maggiori motivazioni per mi- 
gliorarsi. Ricordate Federer e Nadal? 
Negli ultimi tempi hanno confessato 
entrambi lo stesso concetto: Roger mi 
è servito per migliorare il mio tennis, 
Rafa è stato il mio punto di riferimento 
per alzare il livello del mio gioco». 

Jannik e Carlitos sono davvero i 
nuovi Roger e i Rafa? 

«Lo diciamo da tempo e sarà pro- 
prio così per il prossimo decennio. Pe- 
rò non dimentichiamo che c’è un ser- 
bo che continua a stupire, a 37 апп». 

Quello che ha fatto Djokovic alle 
Olimpiadi è parso un qualcosa di ir- 
reale... 

«Sulla grandezza del suo tennis non 
c'è più nulla da aggiungere. Il campio- 
ne dei 24 Slam, della Coppa Davis, dei 
tanti tornei vinti aveva un obiettivo: 
l'oro olimpico, non ancora vinto. Ce 
l’ha fatta. Che vuoi dire a uno così?». 

Se ne è accorto Musetti... 

«Lorenzo lo conosco da quando ave- 
va 9 anni, sta dimostrando di essere 
quel talento a volte inespresso ma ric- 
co di bel tennis. Il fatto di diventare 
padre lo ha responsabilizzato dopo 
avergli forse scombussolato la vita». 


L'arrivo di Barazzutti nello staff 
lo ha migliorato molto, vero? 

«Sì, con Tartarini ha formato una 
complementare coppia di coach. A vol- 
te il tennis di Muso è troppo bello e 
può diventare un limite quando cerca 
la perfezione stilistica. Ma resto convin- 
to della sua qualità, può vincere uno 
Slam e piazzarsi fra i primi dieci». 

Berrettini si è ritrovato? 

«Direi proprio di sì. Non dimenti- 
chiamo che questa straordinaria onda- 
ta azzurra iniziò con Matteo finalista a 
Wimbledon, numero 6 al mondo e vin- 
citore due volte del Queens. Ha cam- 
biato coach, con Roig lavora intensa- 
mente. E tornato grande ed è pronto 
perun rientro in grande stile nella Top 
Ten». 

Sei italiani nei primi 42 del mon- 
do, compresi tre nati fra il 2001 e il 
2002: Cobolli, Darderi e Arnaldi. Un 
sogno per il nostro tennis che, per 
anni, non ha avuto una tale ricchez- 
za di grandi giocatori. 

«E cosi. Apprezzo molto quei tre per 
laloro serietà negli allenamenti e per il 
fatto che sono pericolosi su tutte le su- 
perfici. E questa é una dote essenziale 
in un tennista moderno. Le loro carat- 
teristiche? Arnaldi ë solido, Cobolli de- 
terminato, Darderi la sorpresa». 

Chiusura in rosa: la Paolini sta vi- 
vendo un sogno. Si sveglierà? 

«No perché porta con sé sul campo 
tecnica, forza e un'incredibile dose di 
entusiasmo. Gioca con gioia. Se mette 
a posto il servizio starà a lungo al top e 
vincerà uno Slam». 
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ALLARME DROGA 


Il nucleo dei vigili anti-spaccio non c'é piü 


Gli unici due ghisa rimasti (erano 10) hanno chiesto il trasferimento. I sindacati: «Scuole e locali saranno sguarniti» 


CLAUDIA OSMETTI 


ШШ La cocaina in alcuni sacchetti aggan- 
ciati sotto la macchina con un paio di nor- 
malissime calamite. Il quintale e mezzo di 
hashish nascosto nei copertoni di un'auto. 
I pacchetti di shaboo trafficati in un hotel 
del centro e il pusher con le bustine infila- 
te dentro un accendino modello Zippo. 
L'estate stupefacente di Milano (quelli 
elencati sono appena alcuni degli episodi 
che hanno coinvolto spacciatori e forze 
dell'ordine nell'ultimo mese e mezzo), ma 
anche l'estate con troppi pochi vigili impe- 
gnati sul fronte dello spaccio meneghino. 
Ela situazione non promette bene. A lan- 
ciare l'allarme ë, su Instagram, la pagina 
del Ghisaimbruttito; a confermarlo sono i 
sindacati di categoria: il nucleo anti-droga 
dei Vigili urbani potrebbe sparire. 
SERVIZIO a pagina 35 


CONSIGLI PER CHI PARTE 


Dalla posta ai social 
Le regole anti-ladri 


ma Un vademecum per evitare i furti іп ca- 
sa durante le vacanze, quello che si potreb- 
be stilare dai consigli arrivati ieri dall'asses- 
sore regionale alla Sicurezza e Protezione 
Civile, Romano La Russa. «Questo periodo - 
spiega - ë particolarmente caratterizzato 
dalle partenze per le meritate vacanze esti- 
ve, per cui molte abitazioni rimangono vuo- 
te per qualche settimana. E bene, quindi, 
mettere in pratica poche, semplici, azioni 
che contribuiscono a ridurre notevolmente i 
rischi. Ecco 5 regole basilari condivise insie- 
me all’Anaci di Milano (Associazione nazio- 
nale condomini italiani) e il presidente Leo- 
nardo Caruso per cercare di contrastare i 
furti in casa nei mesi estivi». Le regole sono 
«evitare di pubblicare notizie troppo puntua- 
li di spostamenti sui social media; cercare 
di non fare accumulare la posta nella cas- 
setta delle lettere e non fare arrotolare lo 
zerbino davanti alla porta di casa dagli ad- 
detti alle pulizie; chiudere sempre i cancelli 
di accesso alla strada; lasciare accesa la 
luce, la radio o il televisore in caso di sposta- 
menti brevi; nel dubbio, chiamare sempre 
le Forze dell'ordine». «| semplici ma efficaci 
comportamenti elencati - conclude l’asses- 
sore La Russa - possono realmente fare la 
differenza». 
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IL BUSINESS DEGLI ALBERGHI PER QUATTRO ZAMPE 


e. 


Ciotole dorate, divani e tv: vita da cani... in hotel 


GIGIA PIZZULO a pagina 39 


VIAGGIO IN CENTRO 


Un clochard ogni 200 metri 
nelle strade del lusso 


ANDREA FATIBENE 


НЫ È proprio dove il nucleo del 
lusso e del consumismo si fa più 
rovente che inizia anche il regno 
dei più disperati. Sotto i portici 
che circondano piazza San Babi- 
la, recentemente tirata a lucido 
contestualmente ai lavori della li- 
nea metropolitana MA, iniziano 
ad affollarsi senzatetto e povera 
gente sconfitta dalla vita. Un si- 
gnore è seduto composto su uno 
sgabello, con un cane al guinza- 


glio tanto sfinito dalle circostanze 
quanto il padrone, appoggiato a 
uno dei grossi pilastri di pietra 
che fanno loro ombra. A fianco 
alla ciotola piena d'acqua dalla 
quale la bestia s'abbevera, una 
ciotola simile raccoglie le poche 
monetine che si riescono a raci- 
molare dai passanti. 

Poco più in là, in corso Monfor- 
te colpito dal sole, un uomo che 
dimostra molti più degli anni che 
ha è riversato, ai limiti (...) 

segue a pagina 34 


PERICOLI SUL LARIO 


Quei tuffi proibiti 
per un pugno di like 


Ell Ormaii social ci hanno abitua- 
ti a personaggi che pur di catturare 
un like in più tra i follower si spin- 
gono a gesti estremi. L'ultima mo- 
da dell'estate è quella di tuffarsi da 
ponti e costoni in laghi e fiumi. L'al- 
larme lanciato in queste ore dagli 
Opsa di Lecco, gli Operatori poliva- 
lenti del soccorso acquatico della 
Croce Rossa, ë scattato in seguito 
all'ennesimo video postato online 
dove si vede un ragazzo che si get- 
ta nell'Adda dal ponte Kennedy 
nel capoluogo lecchese. 


L'IMPEGNO DEI CITY ANGELS 


II Ferragosto dei meno fortunati 


ЕЫ C'échia Milano non lascia 
indietro nessuno, neanche a 
Ferragosto. «Per chi sta sulla 
strada, Ferragosto ë un mo- 
mento particolarmente triste 
perché gli altri sono via, al ma- 
re, in montagna a divertirsi, 
mentre i senzatetto rimangono 
soli in città. Quindi proprio in 
questo periodo noi intensifi- 
chiamo i nostri sforzi qui nel 
centro d'accoglienza per porta- 


Diversi metri di altezza affrontati 
senza alcun dispositivo di sicurez- 
za ma certo di esser ripreso da una 
persona amica, cosa che avrebbe 
permesso di poter pubblicare quel 
reel che sta facendo migliaia di vi- 
sualizzazioni su internet. Un gesto 
pericoloso quanto sconsiderato, 
probabilmente per l'adrenalina di 
provare il brivido del vuoto, in un 
punto dove il Lario diventa Adda, 
l'acqua ë poco profonda e ci sono 
anche delle forti correnti. 

SERVIZIO a pagina 37 


re un po' d'atmosfera positiva, 
allegra e anche sulla strada par- 
liamo con loro, quelli che sono 
rimasti in città e gli portiamo 
qualche regalino, qualche cosa 
di particolare proprio per cerca- 
re di portare un minimo di at- 
mosfera di festa anche a loro», 
spiega Mario Furlan, fondatore 
dei City Angels, nel cortile del 
centro in zona Niguarda, intito- 
lato allo stilista Elio Fiorucci, 


creatore dello stemma con 
l'aquila che protegge la città, 
chei volontari portano sulle di- 
vise rosse. E le iniziative per i 
meno fortunati oggi a Milano 
non mancano: alle 13, tavole 
imbandite all'Opera Cardinal 
Ferrari di via Boeri per il tradi- 
zionale Pranzo di Ferragosto, 
dove saranno presenti duecen- 
to ospiti. 
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VIAGGIO IN CENTRO 


Elemosina nelle vie del lusso: 
un clochard ogni 200 metri 


Da San Babila a via Torino, numerosi uomini e donne sui marciapiedi per chiedere monete 
Italiani senza piü un lavoro, immigrati organizzati e rom con bebé: l'umanità persa di Milano 


segue dalla prima 


ANDREA FATIBENE 


(...) della coscienza, con a la- 
to soltanto un cartone del vi- 
no della più scarsa qualità. 
Un rivolo cola dalla sua co- 
scia lungo il marciapiede leg- 
germente inclinato e non c'è 
bisogno di troppa fantasia 
per capire di che si tratti. 
Nemmeno ha le forze di ap- 
poggiare a terra un contenito- 
re per l'elemosina ed ë trop- 
po malconcio perché anche 
solo qualcuno riesca a dedi- 
cargli uno sguardo. 

E man mano che si conti- 
nua lungo corso Vittorio 
Emanuele, in direzione del 
Duomo, la situazione va 
tutt'altro che migliorando. 
Nelle gallerie laterali che par- 
tono dai portici, quando non 
c'è un senzatetto rimangono 
a terra alcuni cartoni, senza 
che nessuno li occupi più. 
Non sono molti gli spazi lun- 


"sg 


ЖЕТТ; 


go la camminata che riman- 
gono liberi dalle vetrine bril- 
lanti, ma la stragrande mag- 
gioranza delle postazioni ri- 
manenti sono diventate la ca- 
sa di qualcuno. 

Quella dei portieri che pre- 
siedono l'entrata dei negozi ë 
una lotta a cavallo tra gli ordi- 
ni che arrivano dall'alto - dal- 
la necessità di preservare la 
patina dei brand - e la pietà 
per questa povera gente: nes- 
suna attività vorrebbe avere 
tossicodipendenti associati 
alla propria immagine. Eppu- 
re il motivo per cui questa 
gente sceglie le vie piü centra- 
li al posto delle strade di peri- 
feria ë piuttosto banale: qui ë 
dove c'é piü traffico di gente, 
per di più gente ricca. Se poi 
ci si aggiunge il fatto che qui 
é dove i portici sono spaziosi 
e “comodi”, la preferenza di- 
venta ovvia. Le associazioni 
che si occupano del soccorso 
fanno meno difficoltà a rag- 


giungere i soggetti che d'esta- 
te soffrono il caldo e d'inver- 
no muoiono di freddo se que- 
sti sono concentrati nella 
stessa zona centrale: è chiaro 
a tutti che restando qui au- 
mentano le possibilità di ve- 
dere la prossima alba.E infat- 
ti, avvicinandosi al Duomo, i 
senzatetto non diminuisco- 
no affatto: da quelli che vo- 
gliono mantenere una digni- 
tà, perché magari in strada ci 
sono finiti perdendo il lavo- 
ro, alle donne rom che, sedu- 
te per terra chiedono sempli- 
cemente l'elemosina, magari 
con in braccio un bambino 
per smuovere le coscienze; 
chi si porta dietro l’intera “vi- 
ta” racchiusa nei sacchi di 
plastica o persino nei carrelli 
della spesa fino a chi invece 
non ha altro che qualche 
straccio addosso; chi appare 
salubre e sobrio e chi invece 
tiene la testa coperta tra le 
braccia, in preda a quella che 


A sinistra, un'anziana e deperita signora si ripara dal sole alla 
fermata. Sopra, un uomo si prostra per chiedere l’elemosina. 
A destra, l'accampamento di un senzatetto in via Torino. 


potrebbe essere tanto dispe- 
razione quanto vergogna. Di 
extracomunitari ce ne sono 
molti e alcuni sembrano an- 
che organizzati. 

Un uomo asiatico si na- 
sconde dietro ai pilastri che 
da piazza Duomo portano in 
piazza Armando Diaz. Ha 
uno zaino con sé, partito da 
chissà quanto lontano e an- 
cora non arrivato, se mai riu- 
scirà ad arrivare dove lo gui- 
dano i suoi sogni. Non chie- 
de l'elemosina, ma qualcuno 
offre lo stesso una moneta. E 
scavallando il centro esatto 
di quella ruota che è Milano 
- che proprio come una ruo- 
ta puó tanto portare lontano 
quanto asfaltare chi si trova 
sulla sua via - la situazione, 
se è possibile, diventa ancora 
piü drammatica: via Torino 
non hai portici, ma attira co- 
munque moltissimi dispera- 
ti. C'é chisi prostra ai passan- 
ti, testa china sull'asfalto, e 


prega per un aiuto senza 
nemmeno mostrare il suo 
volto ai benefattori. Una gio- 
vane gitana mangia le patati- 
ne fritte di McDonald's sedu- 
ta a terra, mentre con un bic- 
chiere di carta tutto stropic- 
ciato aspetta che qualcuno le 
paghi il prossimo pasto. 
Dall'altro lato della strada, 
dove a quest'ora il sole pic- 
chia, un'anziana signora, 
sporca e deperita, si ripara ap- 
poggiata alla fermata del 
tram che le fa ombra: la sua è 
una sofferenza tanto eviden- 
te che trattenere lo sguardo 
su di lei dilania il cuore di chi 
ce l’ha. Arrivati alla fine di via 
Torino, in zona Colonne, in 
quel chilometro e mezzo di 
smodatezza e disperazione, 
si sono contati più di venti 
senzatetto: uno ogni 200 me- 
tri. E tra loro c'è anche qual- 
cuno che trova la forza di sor- 
ridere ai corrucciati passanti. 
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LA PROPOSTA 1 


Boari (Fdi): 
un giardino 
per prof Cita 


mm «Per chi ha studiato geo- 
logia a Milano come il sotto- 
scritto la Professoressa Cita 
era una leggenda della geo- 
logia». Gianluca Boari, con- 
sigliere del Municipio 3 in 
quota Fratelli d'Italia, avan- 
za la proposta: intitolare un 
giardino a Maria Bianca Ci- 
ta Sironi, scomparsa nei 
giorni scorsi all'età di 99 an- 
ni. 

«Era la madre della geolo- 
gia marina in ltalia, colei 
che postuló, sulla base di 
spedizioni oceanografiche 
e studi specifici su rocce 
del Mediterraneo la teoria 
della sua essicazione avve- 
nuta circa cinque milioni di 
anni fa. Poiché ë stato do- 
cente di geologia a Milano, 
dove fu la prima laureata 
donna in geologia nell'ate- 
neo milanese, credo merite- 
rebbe un riconoscimento 
da parte della città», prose- 
gue Boariu. 

«Una proposta potrebbe es- 
sere quella di intitolare i 
giardini di Piazzale Gorini 
che si trovano a pochi metri 
dal dipartimento di Scienze 
della Terra. Ció non toglie 
che il Comune di Milano 
possa in accordo coi paren- 
ti e con l'ateneo scegliere 
anche altre modalità per ri- 
cordare questa donna formi- 
dabile. Chiederó anche al 
Municipio 3 di farsi promo- 
tore di iniziative per ricorda- 
re la Professoressa Cita», 
chiude l'esponente melonia- 
no. 

Maria Bianca Cita ë stata la 
prima donna Presidente del- 
la Società Geologica Italia- 
na, la più antica e rappre- 
sentativa associazione 
scientifica italiana nel cam- 
po delle Scienze della Ter- 
ra, fondata nel 1881, ma è 
stata anche assistente di Ar- 
dito Desio, che guidò la spe- 
dizione sul K2, è stata Acca- 
demico dei Lincei, socia del- 
la Società Geologica d'Ame- 
rica. Una scienziata, geolo- 
ga, paleontologa che ha for- 
mato decine di nuove gene- 
razioni di geologi. 


L'IPOTESI DI ESTENSIONE Al FINE SETTIMANA 


Confcommercio e Regione: stop accanimento su Area C 


ШШ «Prosegue imperterrita la batta- 
glia del Comune di Milano contro la 
mobilità privata, mentre intanto ca- 
la lo sharing auto e scooter. Ora si 
vuole far pagare l'ingresso in Area C 
anche il sabato e la domenica o, in 
subordine aumentare il ticket d'in- 
gresso dai 7,50 euro (appena innal- 
zato) ai 10 euro, facendo salvi natu- 
ralmente i residenti ricchi, che rap- 
presentano anche il bacino elettora- 
le piü forte di questa amministrazio- 
ne. Mentre il piano parcheggi, vera 
soluzione, viene da anni rinviato». 
Cosi Simonpaolo Buongiardino, vi- 
cepresidente Confcommercio Mila- 
no e presidente Assomobilità, con- 
trole novità proposte da Palazzo Ma- 
rino sulla ztl in centro. Parole, non 


politiche, che cercano di suggerire 
come la riduzione degli ingressi in 
Area B e C si ottenga con l'offerta di 
soluzioni alternative e non con il de- 
terrente della penalizzazione econo- 
mica a danno dei meno abbienti 
che, al contrario, dovrebbero avere 
maggiore tutela. 

«La strada piü volte invocata - con- 
tinua Buongiardino - é quella strut- 
turale, che passa attraverso una mag- 
giore integrazione del trasporto pub- 
blico locale dell'area metropolitana, 
mai stato nelle priorità di questa am- 
ministrazione, e solo ora in fase di 
miglioramento con il prolungamen- 
to della M4. Poi uno sviluppo dimen- 
sionale significativo e il migliora- 
mento di servizio dei parcheggi di 


interscambio auto/metro e, final- 
mente, un vero piano parcheggi co- 
raggioso. Certamente vi é una via fa- 
cile e redditizia- la penalizzazione 
economica - ed una più impegnati- 
va, ma vincente: la strutturazione. 
Ancora una volta si sta scegliendo la 
prima». Non si fa attendere la rispo- 
sta del Comune: «E una decisione 
corretta e giusta, in linea con gli sfor- 
zi globali per migliorare la qualità 
dell'aria e l’ambiente urbano. 
L'Area Céuna delle zone meglio ser- 
vite dal trasporto pubblico, quindi 
non ci sono difficoltà nel raggiunger- 
la o attraversarla senza utilizzare 
l'auto», spiega l'assessore alla Mobi- 
lità Arianna Censi. E in risposta alle 
critiche secondo cui questa misura 


penalizzerebbe i meno abbienti, 
Censi replica: «Voglio sottolineare 
che la misura non riguarda i residen- 
ti. Per chi viene da fuori e ha difficol- 
tà economiche è sicuramente più 
conveniente utilizzare il trasporto 
pubblico locale rispetto all'auto». 

«Il Comune di Milano - spiega l'as- 
sessore regionale ai Trasporti e Mo- 
bilità sostenibile, Franco Lucente - 
avrà fatto le sue valutazioni sulle 
quali non entro nel merito. Parlano 
peró i fatti: a farne le spese saranno 
ancora una volta i commercianti e 
cittadini che dall'hinterland si spo- 
stano verso il capoluogo. Milano ë 
una metropoli e ogni scelta si river- 
bera inesorabilmente sulle altre real- 
tà territoriali circostanti». E dal Co- 


mune interviene Francesco Rocca 
di Fratelli d'Italia: «Via l'ipocrisia, 
l'Area C aumentata é servita solo a 
fare cassa, estenderla nel fine setti- 
mana significa tassare ulteriormen- 
te i cittadini, senza una concreta al- 
ternativa perché i mezzi pubblici 
continuano ad essere ridotti, soprat- 
tutto il sabato ela domenica ele cor- 
se dei mezzi di superficie. Con 
l'estensione di Area C avremo meno 
persone in centro, i grandi centri 
commerciali dell'hinterland piü af- 
follati e un danno per il commercio 
e perla città. Nessuna scusa eco-pro- 
gressista che arriva dalla giunta Sala 
può giustificare un altro salasso. Ci 
opponiamo a questa stangata che 
colpisce le attività produttive e i citta- 
dini più fragili». E a poco servono i 
report che non restituiscono risulta- 
ti entusiasmanti sugli ingressi: come 
si suol dire, sbagliando non s'impa- 
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ALLARME DROGA 


Smantellato il nucleo dei vigili anti-spaccio 


Gli unici due ghisa rimasti (erano 10) hanno chiesto il trasferimento. I sindacati: «Scuole e locali saranno sguarniti» 


CLAUDIA OSMETTI 


ШШ La cocaina in alcuni sacchetti 
agganciati sotto la macchina con 
un paio di normalissime calami- 
te. Il quintale e mezzo di hashish 
(qui a fianco ci sono tutti i detta- 
gli) nascosto nei copertoni di 
un'auto. I pacchetti di shaboo traf- 
ficati in un hotel del centro e il 
pusher con le bustine infilate den- 
tro un accendino modello Zippo. 
L'estate stupefacente di Milano 
(quelli elencati sono appena alcu- 
ni degli episodi che hanno coin- 
volto spacciatori e forze dell'ordi- 
ne nell'ultimo mese e mezzo), ma 
anche l'estate con troppi pochi vi- 
gili impegnati sul fronte dello 
spaccio meneghino. 

A lanciare l'allarme ë, su Insta- 
gram, la pagina del Ghisaimbrutti- 
to; a confermarlo sono i sindacati 
di categoria e a tirare le somme ci 
pensanoi commenti di chi, sui so- 
cial, si lascia sfuggire un laconico: 
«La cosa brutta ë vedere questa 
città andare indietro come i gam- 
beri» (cit., per essere precisi, Vivia- 
no, che a scanso di equivoci di 
mette anche una faccina con la 
lacrimuccia). 


Breve riassunto delle puntate 
precedenti: decenni fa Milano 
avevaun nucleo di ghisa specializ- 
zato nel contrasto agli stupefacen- 
ti. Microcriminalità, microspac- 
cio: son stati talmente bravi, i no- 
stri agenti, che si sono appuntati 
sul petto anche operazioni che 
hanno avuto una risonanza nazio- 
nale, ma per lo più «operavano 
davanti alle scuole, agli oratori, in 
tutti quei posti dove i giovani so- 
no purtroppo più a rischio di in- 
contrare i criminali che non si fan- 
no scrupoli a vendere loro la dro- 
ga», racconta l'ex vigile motocicli- 
sta e attuale segretario della sigla 
sindacale Sulpl Daniele Vincini. 
Una "squadra" di una decina di 
persone che l'esperienza se la so- 
no fatta sul campo. 

Di quel team, oggi, restano «ap- 
pena due agenti e un ufficiale», 
continua Vincini, «ma i due agen- 
ti hanno fatto domanda di asse- 
gnazione ad altro ufficio per cui ë 
plausibile che, da dopo le ferie, il 
nucleo non esista proprio più». Al 
momento, invece, sul sito di Palaz- 
zo Marino, sulla pagina dedicata 
alla Polizia Locale, il riferimento 
all'attività di «contrasto agli stupe- 


facenti» c'è (formalmente) anco- 
ra. 
Si legge: «È composto (il grup- 
po, ndr) da agenti che operano 
principalmente in abiti civili nelle 
aree a rischio della città e che svol- 
gono indagini e appostamenti fi- 
nalizzati all'individuazione degli 
spacciatori e al sequestro delle so- 
stanze stupefacenti». Tutte opera- 
Zioni che portano avanti anche gli 
altri corpi, dai Carabinieri alla Po- 
lizia di Stato: per carità. E questo, 
appunto, va ricordato perché il “ri- 
dimensionamento” dell'ufficio 
dei ghisa sulla questione non si- 
gnifica che la Madonnina d'ora in 
poiresti sguarnita di controlli e at- 
ti di prevenzione. Ci manchereb- 
be, sarebbe una follia. 

Tuttavia lascia un po' l'amaro 
in bocca: «Sono stati colleghi che 
si sono impegnati molto, avevano 
anche ripulito il Parco Sempio- 
ne», chiosa Vincini, «e il loro era 
stato un esperimento efficiente». I 
guai, semmai, sono iniziati quan- 
do, nel 2021, a seguito di un servi- 
Zio televisivo della trasmissione 
Le Iene, in quattro sono finiti a 
processo con le accuse, a vario ti- 
tolo, di falso ideologico e materia- 


Polizia Locale e Polizia di Stato durante un blitz del 2016 nel boschetto dell'eroina di Rogoredo (Fotogramma) 


le e peculato. 

«È un servizio importante e uti- 
le per combattere la microcrimi- 
nalità», è scritto sul Ghisaimbrutti- 
to, «sono state stanziate molte ore 
per questo servizio». E poi finisce 
cosi. «I controlli per i reati da codi- 
ce della strada, tra i quali rientra 
l'articolo 187, ossia guida in stato 
di alterazione da sostanze psico- 
trope stupefacenti, li facciamo da 
sempre, così come da sempre per- 
seguiamo tutti i reati al pari delle 
polizie statuali», rincara invece la 
dose Grazia Ingrao, segretario ag- 
giunto ancora del Sulpl Milano. 

«Ce lo richiede la legge. È gra- 
ve», prosegue la sindacalista, «che 
sia stato smantellato di fatto il nu- 
cleo di agenti specializzati che era- 
no ben organizzati e che facevano 
(quelli che sono rimasti lo fanno 
ancora, sebbene siano pochissi- 
mi) un lavoro efficace ed efficien- 
te. Gli operatori di Polizia Locale il 
lavoro di tutela dei cittadini san- 
no farlo, se glielo fanno fare, e uti- 
le sarebbe ora metterli in condi- 
zione di agire in modo organizza- 
to, come avveniva prima, e non a 
spot». 
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IN MANETTE 55ENNE 


Con 146 chili 
di hashish 
nei copertoni 


BN Continuano gli arresti legati allo spaccio 
in questo mese di agosto. Martedì è stato arre- 
stato in flagranza un italiano di 55 anni, accu- 
sato di detenzione ai fini di spaccio di un in- 
gente quantitativo di sostanza stupefacente. 
Gli agenti del Commissariato Bonola hanno 
focalizzato la loro attenzione su un'auto berli- 
na di colore nero ritenuta verosimile vettore 
di droga sulla tratta tra Milano e Casorate Pri- 
mo in provincia di Pavia. Gli agenti hanno 
pedinato e controllato quattro veicoli e l’altro- 
ieri, proprio da Casorate Primo, una di queste 
si è mossa in direzione località Fornace dove, 
giunta in un capannone adibito a deposito di 
copertoni d’auto in via Motta Visconti, è stata 
sottoposta a controllo. 
Gli agenti hanno rinve- 
nuto e sottoposto a se- 
questro 146 chili di ha- 
shish, suddivisi in 
1.415 panetti nascosti 
tra i copertoni e all'in- 
terno di valige, pronti 
ad essere distribuiti sul 
territorio. Il conducen- 
te del veicolo, un im- 
prenditore catanese di 
55 anni, è stato arresta- 
to e il Pubblico ministe- 
ro della Procura della Repubblica di Pavia ha 
disposto l'udienza di convalida. Caso simile 
quello di tre giorni fa, quando un marocchino 
irregolare e con precedenti è stato arrestato 
in zona Mecenate/Forlanini perché trovato 
in possesso, sotto l'auto con calamita, di 1,2 
grammi di cocaina. 

«È ormai sotto gli occhi di tutti - interviene 
il deputato di Fratelli d'Italia, Riccardo De Co- 
rato - come l’area metropolitana milanese sia 
diventata la più grande piazza di spaccio del 
sud Europa. In città, le sostanze stupefacenti, 
si spacciano ovunque: dalle piazze più fre- 
quentate e centrali alle periferie fino ai vari 
parchi milanesi. Grazie alle Forze di Polizia 
inviate dal Viminale, che da maggio 2023 ad 
oggi sono oltre 500 nel capoluogo lombardo, 
si sta contrastando concretamente ed in ma- 
niera efficace la lotta allo spaccio di sostanze 
stupefacenti». 


| copertoni (Ftg) 
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PADERNO DUGNANO t SULLA MAIELLA 1 SABATO AL CASTELLO B 


Forza box per rubare farmaci 
Arrestato un 37enne italiano 


m Siéintrodotto nell'abitazione di un rappresentante farmaceu- 
tico a Paderno Dugnano e ha tentato di portare via dal box diversi 
dispositivi sanitari e medicinali, dopo aver forzato il cancello di 
ingresso. Per questo un 37enne italiano ë stato arrestato dai 
Carabinieri della stazione di Cusano Milanino per tentato furto 
aggravato in abitazione e porto abusivo di armi o oggetti atti a 
offendere: quando ë stato fermato, infatti, aveva con sé anche un 
coltello a serramanico. L'uomo ë entrato nel box di un 'abitazione 
in via Monte Sabotino, nel popoloso comune dell'hinterland, mar- 
tedi pomeriggio, approfittando dell'assenza del proprietario che 
si trovava in vacanza. Quando i militari sono arrivati sul posto in 
seguito ad alcune segnalazioni, lo hanno colto sul fatto. Dalla 
successiva perquisizione domiciliare nell'appartamento che con- 
divideva con la compagna 41enne, sono state trovate numerose 
biciclette di dubbia provenienza ed entrambi sono stati deferiti in 
stato di libertà per ricettazione. 


Scivola e cade da 40 metri 
Morto un turista 59enne 


mm Vacanze tragiche sulla Maiella per un escursionista mila- 
nese di 59, deceduto a Bocca di Valle, nel territorio di Guardia- 
grele, in provincia di Chieti. Enrico Albertini, cosi si chiamava 
la vittima, durante un'escursione con la moglie, ë scivolato 
sul sentiero che conduce alle cascate di San Giovanni. Precipi- 
tando per oltre 40 metri. Subito sono state inviate sul posto 
dalla centrale 118 Chieti-Pescara le squadre del Soccorso 
alpino e speleologico Abruzzo e l'elisoccorso regionale 118 di 
stanza a Pescara. Il medico però non ha potuto fare altro che 
constatare il decesso dell'uomo. Una volta giunta l'autorizza- 
zione alla rimozione della salma, i tecnici del Soccorso alpino 
hanno predisposto il trasporto mediante barella portantina 
fino ad un punto sgombro da vegetazione per il recupero 
dell'equipe e della stessa salma mediante verricell. | carabi- 
nieri stanno ricostruendo l'accaduto. Non si esclude che Alber- 
tini possa aver avuto un malore poco prima di precipitare. 


Anche a Milano in piazza 
l'opposizione anti-Maduro 


m» Passando tra Palermo e Roma, sono una decina le piazze 
italiane che sabato si uniranno a Milano (piazza Castello, ore 
18,00) per la manifestazione di protesta globale convocata dalla 
piü grande alleanza di opposizione venezuelana, la Piattaforma 
unitaria democratica (Pud), in oltre 230 centri del mondo, da Oslo 
a Perth passando per Berlino, per rivendicare la "verità della 
vittoria” alle elezioni presidenziali del 28 luglio. Il profilo X di 
Mundo con Vzla, che fa capo ai leader di opposizione Maria 
Corina Machado e Edmundo Gonzalez Urrutia, ha pubblicato un 
link in cui sono presentati tutti gli incontri, con luogo e orario. In 
Italia i cortei sono previsti, tra l'altro, a Firenze (piazza Santa 
Maria Novella, ore 19,00); Genova (piazza De Ferrari, ore 18,30) ; 
Napoli (piazza del Plebiscito, ore 19,00), Palermo (piazza Preto- 
ria, ore 19,00) e Roma (Tempio della pace, ore 18,00). Il Pud 
conta sulla forza dei 7,7 milioni di venezuelani all'estero per la 
riuscita dell'evento. 
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ALLARME SUL LARIO 
Quei tuffi proibiti da ponti e gallerie 
Vite a rischio per un pugno di like 


L’ultima follia è buttarsi dalla sopraelevata d’ingresso a Lecco. Ma è boom di lanci da brivido 
pure dalle rocce del Moregallo e di Dervio. Guglielmo (Cri): «Correnti e mulinelli sono letali...» 


GIGIA PIZZULO 


ШШ Ormai i social ci hanno 
abituati a personaggi che 
pur di catturare un like in 
più tra i follower si spingo- 
no a gesti estremi. L'ultima 
moda dell'estate è quella di 
tuffarsi da ponti e costoni in 
laghi e fiumi. L'allarme lan- 
ciato in queste ore dagli Op- 
sa di Lecco, gli Operatori po- 
livalenti del soccorso acqua- 
tico della Croce Rossa, é 
scattato in seguito all'enne- 
simo video postato online 
dove si vede un ragazzo 
che si getta nell'Adda dal 
ponte Kennedy nel capo- 
luogo lecchese. 

Diversi metri di altezza af- 
frontati senza alcun disposi- 
tivo di sicurezza ma certo di 
esser ripreso da una perso- 
na amica, cosa che avrebbe 
permesso di poter pubblica- 
re quel reel che sta facendo 
migliaia di visualizzazioni 
su internet. Un gesto perico- 
loso quanto sconsiderato, 
probabilmente per l'adre- 


A sinistra, 
il tuffo 
di un turista 
nei giorni scorsi 
dal ponte 
Kennedy 
di Lecco; 
a destra, 
lo strapiombo 
di Dervio, 
sul Lario, 
altra località 
proibita 
e prediletta 
dai tuffatori 
dell'estate 
incuranti 
dei pericoli 


nalina di provare il brivido 
del vuoto, in un punto dove 
il Lario diventa Adda, l'ac- 
qua ë poco profonda e ci so- 
no anche delle forti corren- 
ti. 

«Sono tuffi assurdi e peri- 
colosi - denuncia Alberto 
Guglielmo, 49 anni, da 30 
uno degli Opsa, oggi re- 
sponsabile degli operatori e 
istruttore di salvataggio -. 
Abbiamo deciso di rendere 
pubblico il video per lancia- 
re un allarme e un appello: 
troppa gente si tuffa da pun- 
ti ad alto rischio per la pro- 
pria incolumità e quella di 
altri, magari di un'imbarca- 
zione di passaggio. Noi in- 
terveniamo per operazioni 
di soccorso ma ora piü che 
mai é importante lavorare 
sulla prevenzione. La mag- 
gior parte degli incidenti in 
acqua avviene a causa di 
persone sprovvedute, che 
non sanno nuotare o che 
non conoscono la pericolo- 
sità delle correnti. Poco di- 
stante da dove si ë lanciato 


il ragazzo, dietro il pilastro 
del ponte, c'era un mulinel- 
lo, é stato veramente un ge- 
sto insano». 

Purtroppo non é l'unico 
caso, pare che quotidiana- 
mente sulle sponde del la- 
go di Como ci siano centina- 
ia di tuffatori che senza cu- 
rarsi del rischio si buttano. 
«Non è il tuffo di per sé a 
creare il pericolo, l'abbia- 
mo fatto tutti almeno una 
volta, ma la non conoscen- 
za dell’acqua - continua 
Guglielmo -. Abbiamo volu- 
to dare un segnale di allar- 
me per fare prevenzione, 
per spiegare che non sarà 
un like sui social a darci la 
gloria se non sappiamo co- 
sa stiamo facendo. I rischi 
sono tre: Гаппеватешо 
perché non si sa nuotare o 
gestire le correnti, l'idrocu- 
zione ossia lo sbalzo termi- 
co tra la temperatura corpo- 
reaeil freddo dellago o fiu- 
me, una situazione che puó 
provocare l'arresto cardia- 
co, e infine la navigabilità. 


Quando si tuffano da ponti 
o strade non hanno visuale 
completa e quindi potreb- 
be arrivare una barca non 
vista». 

«Inoltre - spiega sempre 
il soccorritore della Croce 
Rossa - il fondale é estrema- 
mente irregolare oltre che 
variabile e potrebbe presen- 
tare in alcuni punti degli 
spuntoni e rocce contro cui 
ci c'è il pericolo di sfracellar- 
si». Ferragosto, giornata di 
gavettoni e ricerca di refrige- 
rio, molti proveranno a ba- 
gnarsi lanciandosi in acqua 
da ogni dove: il consiglio 
per tutti, da parte degli Op- 
sa, di Areu e della Guardia 
Costiera è quello di non tuf- 
farsi se non si è certi della 
balneabilità del posto. «La 
corrente in alcuni punti è 
molto forte e riduce la capa- 
cità della nuotata - aggiun- 
ge Guglielmo - e in alcuni 
casi non è nemmeno sem- 
plice intervenire: molte zo- 
ne litoranee risultano inac- 
cessibili da terra, si può arri- 
vare solo in barca oppure 
calandosi dall'alto da un eli- 
cottero con il verricello». 

Gli Opsa di Lecco sono 42 
volontari certificati 118 con 
brevetto per il salvataggio 
in acqua, dieci operatori di 
sicurezza acquatica, che si 
muovono su tre natanti 
coordinati dalla Guardia 
Costiera. Cercano di moni- 
torare il Lario su tutte le sue 
sponde ma non sempre rie- 
scono a intervenire per evi- 
tare idee folli di giovani lo- 
cali e turisti in cerca di av- 
ventura. Lecco però non è 
l'unico scenario di tuffi 
estremi, casi simili sono sta- 
ti registrati anche a Dervio. 
«Basta uscire in barca ed è 
frequente vedere azioni pe- 
ricolose - conclude - per 
esempio alla galleria di Pa- 
rè al Moregallo o ad Abba- 
dia Lariana dove c'è un pa- 
lo della navigazione sul qua- 
le più di una persona si ar- 
rampica e si butta in acqua. 
Noi arriviamo ma non sem- 
pre in tempo. Spero che la 
nostra segnalazione serva a 
dissuadere chiunque oggi 
voglia sfidare se stesso e la 
sorte solo per goliardia e un 
pugno di like». 
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I NUMERI DELLA REGIONE 


A luglio e agosto tre sincopi da calore tra cantieri e campi 


Da inizio anno +15,8% di controlli. Bertolaso: «Prevenzione e sicurezza prioritarie». Negli ultimi due mesi 7.200 infortuni 


L'assessore Guido Bertolaso (Fto) 


ИШ Ë attivo da maggio il pia- 
no caldo messo a punto dal- 
la Regione Lombardia che 
ha avuto una attenzione 
particolare sulla sicurezza 
sul lavoro, ma purtroppo la 
calura non sta comunque ri- 
sparmiando i lavoratori più 
soggetti a patire i problemi 
delle alte temperature. 
Questo nonostante sul la- 
voro da gennaio ad agosto 
siano aumentati del 15,896 i 
controlli rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno. 
«Abbiamo avviato da tem- 
po azioni concrete e un dia- 
logo costante - ha detto l'as- 
sessore regionale al Welfa- 
re, Guido Bertolaso - con 
tutti gli attori coinvolti, dai 
sindacati ai datori di lavoro. 


La prevenzione e la sicurez- 
Za restano priorità fonda- 
mentali, per garantire un 
ambiente lavorativo sicuro 
eun'assistenza adeguata al- 
le persone fragili. I dati infat- 
ti mostrano pochissimi casi 
legati allo stress provocato 
dal calore». 

In questi mesi piü caldi di 
luglio e agosto, su 7.200 in- 
fortuni certificati, restano 
comunque soltanto tre 
quelli che hanno riguarda- 
to sincopi da calore. «Oggi - 
ha aggiunto Bertolaso - ab- 
biamo rifatto il punto an- 
che con i tecnici del Comu- 
ne di Milano per garantire 
massima collaborazione e 
impegno per contrastare gli 
incidenti sul lavoro». Nei 


primi otto mesi dell'anno, 
nel periodo che va da gen- 
naio ad agosto 2024, sono 
stati 40.491 i controlli ese- 
guiti, con un incremento di 
5.535 rispetto allo stesso pe- 
riodo dell'anno preceden- 
te, quindi con una crescita 
attestata del 15,8%. Di que- 
sti, 20.717 sono ispezioni, 
in aumento di 2.242 rispet- 
to al 2023 (412,196). 
Quest'anno inoltre la Re- 
gione, per evitare i casi di 
stress da calore in agricoltu- 
ra, ha coinvolto 889 azien- 
de del settore manutenzio- 
ne del verde e otto coopera- 
tive, ampliando il piano mi- 
rato avviato nel 2023 e ha 
anche sviluppato azioni, 
nel piano mirato di preven- 


zione all'esposizione a can- 
cerogeni in edilizia, per pre- 
venire patologie cutanee le- 
gate all'esposizione solare. 

E sul tema la risposta di 
Palazzo Marino non si fa at- 
tendere. 

La richiesta alla Regione 
«e stata utile - risponde a 
Guido Bertolaso in una no- 
ta l'assessore alla sicurezza 
del Comune di Milano, 
Marco Granelli - per fare il 
punto sulle condizioni di la- 
voro che si fanno piü criti- 
che nelle ore piü calde del- 
la giornata, date le alte tem- 
perature di queste ultime 
settimane. Siamo consape- 
voli del lavoro svolto fino a 
oggi dalle autorità compe- 
tenti, cosa che anche oggi ë 


emersa dalla analisi dei da- 
ti, e siamo convinti che sul 
tema della sicurezza nei 
luoghi di lavoro sia necessa- 
rio tenere sempre elevata 
l'attenzione e trovare moda- 
lità di intervento sempre 
più efficaci». 

«Per questo - prosegue 
quindi l'assessore comuna- 
le alla Sicurezza Granelli - 
anche oggi abbiamo ribadi- 
to la nostra disponibilità a 
collaborare, in qualità di 
Comune e come Polizia Lo- 
cale, con Regione Lombar- 
dia, l'Agenzia di Tutela del- 
la Salute (Ats) e Ispettorato 
del Lavoro per aumentare 
l'attenzione, diffondere li- 
nee guida e buone prassi, 
rafforzare la comunicazio- 
ne e agire controlli per la 
prevenzione infortuni nei 
luoghi di lavoro, a maggior 
ragione nei giorni di caldo 
piü critico, come in queste 
settimane». 
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TUTTO MILANO 


Oggi 
Ш AMPERE - Via Ampère - zona 3 


WE CALATAFIMI - Via Calatafimi - zona 1 


E CALVI - Via Melloni - zona 4 


E CESARIANO - Viale Elvezia - zona 1 


IB DE PREDIS - Via J. da Tradate - zona 8 


IB DI RUDINi - Via Antonio di Rudini - zona 6 


E ORBETELLO - Via Orbetello - zona 3 


E OSOPPO - Via Osoppo - zona 7 


IB ROMBON - Via Rombon - zona 3 


E SAN MARCO - Via San Marco - zona 1 


Ii CITTADINI-ARSIA - V. Arsia - zona 8 


W SEGNERI - Via Segneri- Via Reccaro - zona 6 


W CREMA - Via Crema - zona 5 


WE TONEZZA - Via Tonezza - zona 7 


IB CURIEL - Via Curiel - zona 6 


E TRAVERSI - Via F.lli Antona Traversi - zona 8 


W DEI GUARNIERI - Via Dei Guarnieri - zona 5 


E UNGHERIA - Viale Ungheria - zona 4 


IB FRATELLI DI DIO - Via Е di Dio - zona 7 


ШУА! MAIRA - Via Val Maira - zona 9 


Domani 
E BENACO - Via Benaco - zona 4 


E GRATOSOGLIO NORD - Via Baroni - zona 5 


ll MARCO AURELIO - Via M. Aurelio - zona 2 


W NEERA - Via Neera - zona 5 


Farmacie 


a | ERRE) 
Nol 


И CENTRO p.za Duomo, 21; v. Solferino, 25; со di P.ta Romana, 68. lB NORD v. Alex 
Viscontri 22/A; via Goldino 11; v.le Fulvio Testi 90; V. Lopez 3; v. de Revel 12. M SUD v. 
Lagrange 2; P.za Cuoco 4; P.za Angilberto Il 10; v.Anfossi 9. W EST v.le Abruzzi 23; P.za Guardi 
15; V.le Brianza 23; v. Bellotti 1; P.le Duca d'Aosta 2. B OVEST v. Giambellino, 150; Novara, 
3; v. Vetta d'Italia 18; v. S. Paolino 18. 


Turno notturno (dalle ore 8,30 alle ore 8,30) 


ll BONOLA - Via Cechov - zona 8 


W PAGANO - largo V Alpini - zona 1 


Ш CANALETTO - Via Canaletto - zona 3 


W PISTOIA - Via Pistoia - zona 7 


E CATONE - Via Catone - zona 9 


W STRESA - Via Stresa - zona 2 


p.za De Angeli 1 ang. via Sacco v.le Famagosta 36; v.le Monza 226; via Stradivari 1; via 
Boccaccio 26; v.le Zara 38; v.le Lucania 6; p.za Cinque Giornate 6; cso Magenta 96 ang. p.le 
Baracca; p.le Staz. P.ta Genova 5/3 ang. via vigevano 4 


Appuntamenti 


INDOVINO A INDOVERO-CASARGO (LC) 


I vitigni pregiati 


sopra il lecchese 


ШШ La viticoltura eroica è sbar- 
cata in Valsassina. Nel lecchese 
c'erano già cantine nella zona 
di Montevecchia, in Brianza. 
Ma a nord della provincia, tra 
Lario e Orobie, il primo e unico 
produttore è Mattia Citterio. Il 
giovane viticoltore ha recupera- 
to una vecchia segheria di fami- 
glia, di fronte ha comprato il ter- 
reno argilloso soleggiatissimo 
con una vista mozzafiato su fon- 
dovalle e prealpi e si è messo a 
coltivare uva dal 2011. Da qual- 
che anno, vinificando le bac- 
che di vitigni recuperati e mol- 
to resistenti, produce 1500 inte- 
ressanti bottiglie di solaris 
(bianco) e cabernet curtis (ros- 
so), sperimentando anche un 
particolare spumante metodo 
classico. 

Stefano Corrada 


Fumisti in raduno 
nella Val Vigezzo 


EVENTO Il Raduno Inter- 
nazionale dello Spazza- 
camino riprende il pro- 
prio viaggio di riscoper- 
ta e valorizzazione del 
mestiere. E cosi anche 
quest'anno Santa Maria 
Maggiore (Vb) e l'intera 
Valle Vigezzo ospiteran- 
no centinaia di spazzaca- 
mini provenienti da 
ogni angolo del pianeta 
per celebrare il loro me- 
stiere, che proprio qui, 
in questo angolo remoto 
d'Italia, ha le radici piü 
autentiche. Dal 30 ago- 
sto al 2 settembre la val- 
le ossolana sarà cornice 
peruna serie di appunta- 
menti in grado di richia- 
mare come sempre mi- 
gliaia di turisti appassio- 
nati. 

Dal 30 agosto 
Santa Maria Maggiore 


Il Grande Pranzo 
di Ferragosto 


SOLIDARIETÀ Insieme a 
Refettorio Ambrosiano 
della Caritas Ambrosia- 
na, Fondazione Fratelli 
S. Francesco, Opera San 
Francesco, Suore Missio- 
narie della Carità, Opera 
Cardinal Ferrari ë una 
delle cinque strutture 
aperta tutto agosto, che 
ospiterà 200 persone tra 
cui molte donne e perso- 
ne in giovane età, e an- 
che provenienti dai pae- 
si extra Ue per il Grande 
Pranzo di Ferragosto. A 
indossare il grembiule e 
servire alla tavola anche 
quest'anno ci saranno i 
preziosi volontari, linfa 
vitale dell'Opera: saran- 
no circa venti, di cui cop- 
pie di marito e moglie e 
padre-figlio. 
Oggi a pranzo 
Via Battista Boeri, 3 


SPORT NETWORK 


Il Giardino di Delizie 
per la tradizione 


MUSICA Oggi alle ore 
16.301a Chiesa di San Pie- 
tro in Gessate di Milano 
ospita il tradizionale con- 
certo di Ferragosto del fe- 
stival internazionale di 
musica antica Milano Ar- 
te Musica. 
Atteso e solenne, il con- 
certo di Ferragosto 2024 
ha come protagonista un 
ensemble polacco tutto 
al femminile: il Giardino 
di Delizie. Con il program- 
ma Alla Polonese, l'en- 
semble invita a immerger- 
si nel mondo di suoni, 
profumi e sapori della Po- 
lonia e del suo folclore, 
guardando alla cultura 
polacca attraverso gli oc- 
chi di compositori euro- 
pei che vi hanno vissuto 
tra il XVII e XVIII secolo. 
Oggi, alle 16.30 
San Pietro in Gessate 


ADVERTISING & EXPERIENCES 


bero 


CONCESSIONARIA ESCLUSIVA PUBBLICITÀ COMMERCIALE LOCALE DI 


Milano: 02-54962] INnfo@sportnetwork.it 


È Roma: 06-49246) 


9 Roma: Piazza Indipendenza 11/B-OO185 Milano: Ма Messina 38 - 20154 
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GIGIA PIZZULO 


ШШ Canie gatti sono diventati, 
in molte case, componenti del 
nucleo familiare. Quando arri- 
va il periodo delle vacanze si 
fa fatica a pensare di doverli 
lasciare, pur se per pochi gior- 
ni. Alcuni rinunciano ad an- 
dar via, la maggior parte cerca 
di affidarsi a esperti. La sicurez- 
za e la serenità del nostro fido 
sono una priorità, proprio per 
questo le persone si indirizza- 
no nella scelta di luoghi acco- 
glienti, servizi professionali e 
alternative innovative che ga- 
rantiscano il benessere 
dell'amico a quattro zampe. 
Ci sono pensioni per ogni 
esigenza e tasca. Eh già, per- 
ché lasciare il nostro cucciolo, 
che sia cane o gatto, costa. Il 
budget giornaliero di una pen- 
sione varia a seconda della 
struttura e dei servizi offerti. 
Le tariffe possono partire da 
un minimo di 10-20 euro al 
giorno per le pensioni conven- 
zionali, che offrono servizi 
standard come cibo e passeg- 
giate, e arrivare fino a 30-50 eu- 
ro al giorno aggiungendo servi- 
zi extra come spazi più ampi, 
cure personalizzate e attività 
aggiuntive per intrattenere il 
cane durante il soggiorno. C'è 
poi chi cerca luoghi eleganti e 
chic e in quel caso si può pro- 
vare a prenotare presso l'uni- 
co hotel a 5 stelle per cani nel 
cuore di Milano, la Maison Sis- 
sy in via Sannio 18. Tra le altre 
cose, pare sia uno dei migliori 
in Europa per la qualità dei ser- 
vizi offerti. Per Joy, Sissy, San- 
sone e cosi via ci sono divani e 
poltrone in ecopelle firmati Er- 
menegildo Zegna, ciotole in 
maiolica placcate in oro, al po- 
sto delle gabbie ci sono piccoli 
salottini con tv, climatizzatori 
e ogni comfort. Niente cucce 


BUSINESS A QUATTRO ZAMPE 


Ciotole dorate, divani e tv 
Vita da cani... in albergo 


Negli hotel per *pelosi" si pagano dai 10 ai 50 euro al giorno, tra giochi, 
toelettatura e pronto soccorso h24. E ci sono anche le pensioni casalinghe 


Uno degli ambienti dell'hotel a 5 stelle La Maison Sissy di via Sannio a Milano 


ma ambienti, ca va sans dire, 
divisi solo da lastre di cristallo. 
Il costo giornaliero si aggira in 
media sui 40 euro, poi vanno 
valutati numerosi fattori come 
la scelta di uno spazio da soli, 
non condiviso con altri pelosi, 
cure personalizzate, e cosi via. 
Oggi сё il sold out, come in 
tutto agosto, con 100 cani. 


Duecento metri quadrati di 
hotella renono l'unica struttu- 
ra d'eccellenza per l'ospitalità 
di piccola e media taglia auto- 
rizzata a svolgere attività di 
pensione (soggiorno e pernot- 
tamento) nel cuore di Milano. 
Dal concept avveniristico, 
aperta 365 giorni l'anno, é pre- 
sidiata da personale qualifica- 


KclmmobilGest 


to sia nell'arco della giornata 
che nelle ore notturne e per la 
sicurezza degli ospiti dispone 
di servizio di pronto soccorso 
h24. «I nostri clienti possono 
osservare cosa sta facendo il 
loro amico a quattro zampe in 
qualsiasi momento, grazie al- 
le nostre webcam - spiega il 
titolare, Denis Maddem -. Ab- 


biamo il guardiano notturno, i 
nostri pavimenti sono bianchi 
proprio per garantire il massi- 
mo igiene. Tutti gli arredi so- 
no ipoallergenici e antibatteri- 
ci e diamo ai nostri ospiti solo 
il cibo che portano i loro papà 
o mamme, perché nessuno 
meglio di loro conosce aller- 
gie, intolleranze o preferenze 


Fare l'immobiliare è il nostro телеге... 


A 


Compravendita Immobili 


PIACENZA 
www.kcimmobilgest.com - info@kcimmobilgest.com - +39 3474519535 


I 


Consulenza Tecnica 


[3 


Consulenza Finanziaria 


MILANO 


alimentari del proprio cuccio- 
lo». In bassa stagione, si fa per 
dire, ospitano in media dai 30 
ai 40 cani al giorno. All'interno 
della struttura, per contribuire 
in modo naturale a mantene- 
re alti gli standard di igiene e 
benessere, trovano anche spa- 
zio piante cosiddette "assorbi 
veleni" (Spathiphyllum e Fi- 
cus Benjamin). 

Negli ultimi anni si ë diffuso 
ancheun nuovo tipo di struttu- 
ra:la pensione casalinga, gesti- 
ta da famiglie o persone in 
una vera casa dove un dog sit- 
ter esperto, o un educatore ci- 
nofilo, assiste e fa giocare il pe- 
losetto di turno. In base alla 
pensione scelta si spenderà 
dai 15 ai 30 euro al giorno, con 
picchi più alti a seconda delle 
stagioni o dei servizi extra ri- 
chiesti, come toelettatura e ta- 
glio pelo e unghie, assistenza 
veterinaria, videosorveglianza 
24h, area gioco esterna attrez- 
zata. Luoghi che offrono un 
ambiente sicuro e confortevo- 
le dove il cane puó godere di 
attenzione personalizzata. Sa- 
rà trattato come un membro 
della famiglia e riceverà tutto 
l'amore e l'affetto di cui ha bi- 
sogno durante il periodo di as- 
senza del padrone. 

C'échi invece preferisce affi- 
dare la gestione del proprio ca- 
ne, in maniera esclusiva, adun 
dog sitter a domicilio, qui i 
prezzi variano dai 30 ai 50 eu- 
ro, solo in rari casi si va ben 
oltre queste somme. E se in cit- 
tà e dintorni non c'é nulla che 
dia soddisfazione e si opta per 
un hotel pet friendly, il consi- 
glio è di spiegare bene la taglia 
del proprio animale, spesso ri- 
chiedono un supplemento 
per l'accoglienza e hanno limi- 
tazioni sulla grandezza o sul 
numero di animali ammessi. 
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Ё £ 


E 
Ania 


Associazione Nazionale 
fra le Imprese Assicuratrici 


1944-2024 


La nostra storia 


da 80 anni al fianco del Paese 


1 944 11 31 agosto 1944 fu fondata a Roma l'Associazione Nazionale fra le imprese assicuratrici, ГАМА. 


associazione 

per la ripresa 

La guerra aveva profondamente cambiato il Paese e i principali esponenti del settore decisero di dare vita ad 
un'associazione che potesse supportare la ripresa e accompagnare il nuovo corso storico. Nell'atto costitutivo fu 
dichiarato da un lato l'interesse di tutelare la categoria, regolando tutti i rapporti di lavoro, dall'altro quello di 
collaborare alla risoluzione di “problemi di ordine tecnico, economico, finanziario, amministrativo, legale e socia- 
le riguardanti l'industria assicurativa" 


Nel 1953, l'ANIA fu tra i fondatori del CEA, il Comitato Europeo delle Assicurazioni, istituito 1 95 93 
per studiare i problemi comuni del settore in una prospettiva di integrazione dei mercati. 


Comité Européen 
Nel 1959 venne emanato il Testo Unico sull'esercizio delle assicurazioni private, e nel des Assurances 


1969 venne varata la legge sulle assicurazioni obbligatorie delle autovetture. 


1 9 70 Gli anni “70 e '80 si contraddistinsero per l'intensa attività dell'ANIA nel favorire l'adeguame- 
nto della regolamentazione del settore alla legislazione europea. 


1 9 80 Nacque l'Isvap, l'Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni private. 


bisogni nell'ambito del welfare, parallelamente alla definizione normativa della previdenza 
complementare. Da quel momento si confronterà anche con temi quali privacy, ambiente, 
salute, discipline degli appalti e sarà il ponte tra le istituzioni, le imprese e la cittadinanza. 


Dagli anni Novanta l'Associazione intensificó la sua attività per favorire le risposte ai nuovi 29 O 
Z 
< 


welfare e. 
Istituzioni 


Negli ultimi anni, l'ANIA si é distinta per l'attività nel campo dell'innovazione, per l'interesse 
20 10 al ruolo sociale ed economico del settore e per la sua funzione di investitore istituzionale, 
3 contribuendo allo sviluppo del Paese, facendo leva su: messa in sicurezza, tutela del rispar- 
Innovare mio delle famiglie e inanziamento dell'economia reale. 


Oggi l'ANIA associa 129 Compagnie che rappresentano circa 18596 del mercato assicura- O G G | 
tivo in termini di premi; ha un Forum permanente con i Consumatori e una Fondazione. 


www.ania.it 


